
Libano, parte la missione più difficile
Le prime cinque navi salpano da Brindisi: i militari italiani venerdì a Tiro
Prodi: «Impegno di portata storica». Parisi: «Lunga, rischiosa ma doverosa»
Il presidente iraniano: «Israele va estirpato». Disoccupati in rivolta a Gaza
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PER BATTERE IL CRIMINE

Manovra ridotta e un patto con industria e sindacato
L’annuncio di Prodi e Padoa-Schioppa: «Finanziaria da 30 miliardi, rapporto deficit-pil sotto il 3% nel 2007»

«Il desiderio dell’Italia di ricoprire
un ruolo importante è precedente
all’arrivo di Romano Prodi, ma va
attribuita a lui questa nuova

fiducia, perché, pur posizionando
il Paese come alleato degli Stati
Uniti, non lo ha fatto in modo
servile come il suo predecessore.

Ha ritirato le truppe dall’Iraq, ma
ha dimostrato di voler collaborare
con gli Stati Uniti»

The Guardian,
28 agosto 2006

E L’ITALIANA
IN ALGERI?

Imovimentipopulisti eantipo-
litici sono, sempre eovunque,

dipendenti in maniera significa-
tiva, se non, addirittura, decisi-
va, dalla figura del loro leader.
Questièabitualmenteil fondato-
re del movimento e colui con il
quale i quadri e i sostenitori si
identificano secondo modalità
quasi religiose. La Lega Nord
nonfaeccezioneaquestadescri-
zione. È stata e rimane special-
mente il movimento fondato e
diretto da Umberto Bossi, da lui
guidato inmomentidifficili eda
lui portato al governo del paese.
 segue a pagina 25

EUROPA
AVANTI COSÌ

Europa uguale Forcolandia.
Un concetto così raffinato

non è la migliore premessa per
una valida politica della giusti-
zia penale in ambito europeo.
Nonc'èdastupirsi, allora, senel
corso della passata legislatura
una simile politica, in Italia, è

mancatadel tutto.Ministrodel-
la Giustizia era infatti un leghi-
sta, movimento che guarda al-
l’Europaconunacertarepulsio-
ne, tantodaconiare - appunto -
la leggiadra equivalenza con
Forcolandia.
 segue a pagina 24

LA RAGIONE
DI PIETRO NENNI

SALPANO le prime cinque navi e la speranza di pace prende il lar-
go. I militari italiani venerdì in Libano, la loro base sarà a Tiro. Il
premier Prodi e il ministro della Difesa Parisi salutano le truppe.
Il generale Castagnetti: «L’Italia garante per la riuscita della mis-
sione». Il segretario dell’Onu Kofi Annan a Israele: «Via il blocco
aereo-navale, è umiliante» . Il presidente dell’Iran minaccia Israe-
le: «Va estirpato»
 Bertinetto, De Giovannageli e Fontana alle pagine 2-3-4-5

C redo sia inutile prendersela
più di tanto col modo in cui

un'altrimenti brillante firma del
giornalismo americano, Jeremy
Khan,hasostenuto sulThe New Re-
public, punto di riferimento dell'
opinione liberal «spregiudicata»,
che«la missioneOnuè destinataa
fallire chiunque la guidi».
 segue a pagina 25

Non c’è bisogno di spendere
molte parole per sottolineare

i meriti e il successo della linea del
governo italiano ed in particolare
del ministro degli Esteri D’Alema
sul problema libanese. Significati-
vo, in proposito, il favore mostra-
to verso l’iniziativa italiana da par-
tedeigoverni israelianoe libanese.
 segue a pagina 25

Dal romanzo «La scoperta del-
l’alba» di Walter Veltroni edi-
to da Rizzoli pubblichiamo un
brano del primo capitolo.

Èun’alba semplice, quella
di oggi. Da quando il

mio orologio biologico ha
cominciato a svegliarsi rego-
larmente all’ora in cui il gior-
no comincia, io ho preso a
organizzare la natura dell’al-
ba.
Ho iniziato a leggere le diffe-
renze tra quelle delle diverse
stagioni, a selezionare e pre-
ferire le combinazioni dei
colori, le posizioni del sole.
Ogni alba ha un senso, uno
diverso. E un grado di inti-
ma complessità.
 segue a pagina 25

E i buddisti?

La letteradelPresidenteNapo-
litano alla Fondazione Nen-

ni ha di fatto aperto la comme-
morazione dei fatti del 1956. È
l'anno in cui il sistema sovietico
palesa il suo carattere dittatoriale
e repressivo e la sinistra italiana
(complessivamente un 40% e
piùdeivoti)vieneinvestitadram-
maticamente dalle conseguenze
di questi fatti perché fino ad allo-
ra,nella sua parte di gran lunga
maggioritaria,avevaguardatoall'
Urss come al suo punto di riferi-
mento.
Ènel1956che ipercorsi ideologi-
ci e politici del PSI e del PCI si di-
staccano nettamente fino a di-
ventare spesso di aperto scontro .
 segue a pagina 9
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SPETTACOLO aberrante ieri mattina ad Omnibus: il filosofo Butti-
glione indottrinato e smascherato dal trucido leghista Roberto Co-
ta. Buttiglione infatti aveva parlato della necessità di «discrimina-
re» gli immigrati. Cota ha portato alle estreme conseguenze il di-
scorso, sostenendo che non bisogna accogliere quelli che hanno
una cultura diversa dalla nostra. Cosicché dovremmo lasciar arriva-
re in Italia, secondo i leghisti (che poi non si considerano neanche
italiani) soltanto quelli che sono identici agli italiani, purché cattolici
apostolici romani. Invece i musulmani, che «hanno il loro sistema
di regole diverso dal nostro», devono essere respinti. E i buddisti?
Non si sa. Buttiglione, pur cercando di smarcarsi dal leghista e par-
lando genericamente di integrazione, ha insistito a dire che «biso-
gna discriminare chi non vuole diventare italiano». Peccato che la
Costituzione non consenta di discriminare le persone sulla base
delle loro convinzioni. E comunque, in termini filosofici, questa non
sarebbe integrazione, ma disintegrazione degli immigrati.

VALDO SPINI

Scarcerato
Pacenza: «Ora
voglio la verità»

«Conflitto
d’interessi:
presto la legge»

MARIA NOVELLA OPPO

QUIRINALE

Napolitano
a settembre
in visita
ufficiale
in Ungheria

■ La prossima Finanziaria sarà
più leggera: 30 miliardi anziché i
35 indicati a luglio nel Dpef, gra-
zie alle maggiori entrate fiscali.
«NonvogliamofarpiangereilPa-
ese - ha detto Prodi annuncian-
do il taglio di 5 miliardi - Voglia-
mo rilanciarlo nel quadro di una
correttezzadei contipubbliciche

il precedente governo aveva tra-
scurato».E ilministrodell’Econo-
mia, Padoa Schioppa, lancia alle
parti sociali la proposta di un
nuovo patto sociale orientato al-
la crescita. Caute le reazioni di
Bruxelles: contano i risultati.
 Di Giovanni e Rossi

a pagina 7

FRONTE DEL VIDEO

■ di Massimo Solani

«Ho passato 13 giorni che non
auguroanessunodivivere,e so-
lo ora posso dire che è finito un
incubo. Ma adesso i lavoratori e
i cittadini calabresi hanno dirit-
to alla verità su questa truffa, e
perquestochiediamochelama-
gistratura vada fino in fondo».
Franco Pacenza ha da poco var-
cato la soglia della sua casa di
Trebisacce, e da meno di un’ora
è di nuovo un uomo libero.
 segue a pagina 12

Il presidente del Consiglio Prodi a bordo della portaerei Garibaldi saluta il contingente italiano in partenza per la missione dell’ Onu in Libano Foto di Ettore Ferrari / Ansa

■ «Laleggesulconflittod’inte-
ressi la faremo presto, ma non
sarà contro Berlusconi». Prodi a
Telese ha confermato che sul
suo tavolo c’è una proposta che
integrerà il progetto già davanti
alleCamerecheandràindiscus-
sione a settembre relatore Vio-
lante. . Particolare attenzione,
dice Violante, verrà data alle os-
servazioni dell’Antitrust e del-
l’Autorità per le comunicazioni
oltre ad un sistema più efficace
di blind trust.
 Palladino a pagina 10

■ Napolitano sarà a settembre
in visita ufficiale in Ungheria.
Le sue parole sulla rivoluzione
del ’56 pubblicate ieri dall’Uni-
tà hanno suscitato una positiva
reazione tra storici e politici in
Italia come nel paese magiaro.
 alle pagine 8 e 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Tiro, italiani nella roccaforte sciita
Una fonte militare: zona
relativamente tranquilla
ma ci sono gruppi perico-
losi ancora fuori controllo

LA ZONA DI TIRO, dove sono diretti i solda-

ti della missione Leonte, partiti ieri da Brindisi

a bordo di cinque navi, con la benedizione di

Prodi, Parisi e dei massimi vertici delle Forze

armate, «è relativa-

mente tranquilla». Lo

dice una fonte milita-

re italiana. Parole al

profumodicamomilla, senonfos-
se che subito dopo la stessa fonte
precisa: «Ci sono però gruppi po-
tenzialmentepericolosi,noncom-
pletamente sotto controllo». Del
resto lo stesso ministro della Dife-
sa Arturo Parisi non nasconde il ti-
more della «perdita di vite uma-
ne».
E infatti Tiro è una delle città liba-
nesipiùbersagliatedagliaerei israe-
lianidurante laguerra.PerchéaTi-
ro, città prevalentemente sciita,
Hezbollah ha una delle sue rocca-
forti. Le cronache dei giorni del
conflitto, in cui la città, a seconda
dei momenti, fu meta dei profu-
ghiinfugadaivillaggivicinialcon-
fine israeliano, o punto di parten-
za di un esodo diretto verso nord
per sottrarsi alle bombe di Tsahal,
descrivono un luogo in cui le mili-
zie di Nasrallah la facevano da pa-
drone. «Dov’è un responsabile
Hezbollah?», chiedeva un uomo
appenaarrivato a Tiro con la fami-
glia il 26 luglio, mentre cercava af-
fannosamente un luogo in cui si-
stemarsi. Non gli passava nemme-
no per la testa di rivolgersi alle au-
torità municipali. Altri resoconti
giornalistici, dopo la tregua inne-
scata dalla risoluzione 1701 del
Consiglio di sicurezza dell’Onu,
descrivevano il via vai di automo-

bili da cui sventolavano le bandie-
re gialle di Hezbollah e venivano
esibiti i ritrattidel suoleader supre-
mo.
Tirohaversatomoltosangue.Ces-
sate leostilità,ametàmeseè inizia-
to il recupero delle salme che non
erastatopossibileestrarredallema-
cerie finché infuriavano i combat-
timenti. In una fossa comune, alla
periferiasud,a ridossodiunacaser-
ma dell’esercito nazionale, il 16
agosto ne venivano seppellite 39.
Altre 72 avevano a poco a poco
riempitoun’altragrandebucalìac-
canto, nell’arco delle quattro setti-
maneprecedenti.Maaltri131cor-
pi,congelatinei frigoriferidell’obi-
torio, attendevano ancora, quel
16 agosto, di essere consegnati ai
familiari. Insomma dei 1185 civili
libanesi morti durante il conflitto,
a Tiro spetta una quota considere-
vole, almeno il venti per cento.
Perchéè a Tiro, così come a Beirut,
o in certe zone della Bekaa, o nei
villaggidell’estremosud, che i raid
israeliani si sono concentrati con
particolare intensità.
Gli italianiarriverannovenerdìda-
vanti al porto di una città che tra-
suda storia. Da qui gli antichi feni-
ci veleggiarono attraverso il Medi-
terraneo sino alle spiagge del-
l’odierna Tunisi, dove fondarono
Cartagine.A Tiro successivamente
gli antichi romani lasciarono trac-
ce inconfondibili del loro passag-
gio, ancora oggi visibili nel sito
arehcologico di All-Bass: un arco
monumentale, un acquedotto,
centinaiadi sarcofagi, un ippodro-
modoveancoraoggi si tieneunfe-

stival musicale. Ma avranno poco
tempo da dedicare alle visite ed al
turismo, i Lagunari e i Marò della
«Forza di proiezione dal mare»,
che insieme ad artificieri, genieri e
addetti ai servizi logistici, saranno
tra i primi a mettere piede sul suo-
lo libanese, lasciando il grosso del-

la truppa a bordo delle navi.
L’area assegnata ai mille elementi
diquestacosiddettaForzad’ingres-
so,avanguardia diun contingente
che a regime, fra novembre e di-
cembrevedrà impegnatia terracir-
ca 2500 militari, si estende in lar-
ghezza per una quindicina di chi-

lometri dalla costa verso est, e in
lunghezza per una ventinadal fiu-
me Litani (l’antico Leonte, da cui
trae nome la missione), a nord di
Tiro, giù verso il confine israelia-
no, a sud. È la zona in cui, se non
fosse intervenuta la risoluzione
1701 dell’Onu, il governo Olmert

avrebbe scatenato la massiccia of-
fensivaterrestreannunciataall’ini-
zio di agosto.
Più a sud rispetto all’area d’azione
dei soldati italiani, saranno solo i
caschi blu della vecchia Unifil, la
missioneOnugiàpresentedatem-
po in Libano, ben prima dello

scoppiodelleostilità.Maildisloca-
mento dei nostri militari, ha spie-
gato il capodi statomaggioredella
Difesa, generale Giampaolo Di Pa-
ola, è provvisorio. Già ad ottobre,
dovrebbeestendersiancoraameri-
dione. Forse fino a toccare il confi-
ne con Israele.

PEACEKEEPING

Lezioni d’arabo sull’i-pod
e quattro insegnanti di madre lingua

MISSIONE ONU

In media 200 euro al giorno
le indennità per i militari italiani

ROMA I soldati italiani in Liba-
no potranno imparare l’arabo
tramite lezioni in formato Mp3
da ascoltare con l'i-Pod e sui cd
audio.Fannopartedelkit indo-
tazioneancheilmanualee ilvo-
lume che contengono le nozio-

ni base su usi, costumi e cultura
locale. A realizzare il progetto è
stata la Scuola di lingue estere
dell'esercito.Unastrutturaospi-
tata a Perugia nel complesso di
SantaGiuliana,conunasededi-
staccataaRoma.Iprimi500ma-

nuali sarannoprontientro que-
sta settimana. Quattro inse-
gnanti di madre lingua forni-
ranno ai militari le indicazioni
necessarie al loro uso. I soldati
saprannocosì direa un postodi
controllo «scenda dall'auto»
ma anche chiedere «stai male?,
cosa hai?» e indicare la strada
per l'ospedale più vicino. «For-
me di cortesia che renderanno
l'approccio più umano» spiega
il generale Augusto Staccioli.

ROMA Imilitari italianichepar-
tecipano alla missione Onu in
Libano riceveranno un’inden-
nità media di 200 euro al gior-
no. Più di quanto spetta ai loro
colleghi in Iraq, Afghanistan e
Kosovo. È quanto stabilisce il

decreto legge approvato lunedì
all’unanimità dal Consiglio dei
ministri, L’entità della cifra va-
ria a seconda dei gradi: ai capo-
rali spettano166 euro, damare-
sciallo a capitano 189 euro, da
maresciallo capo a tenente co-

lonnello200 euro, da colonnel-
loagenerale209euro. Ilgenera-
le di Corpo d'armata avrà inve-
ce 217 euro al giorno. Sono ci-
fre leggermentepiùalte di quel-
le che ricevono i soldati italiani
in Afghanistan, dove un milita-
redi truppapercepisce141euro
al giorno, cifra identica a quella
di un pari-grado impegnato in
Iraq. Molto più bassa l’indenni-
tàperunsoldatodistanzainKo-
sovo: 101 euro al giorno.

I Democratici di Sinistra sostengono la raccolta di fondi 
della ong Movimondo per interventi di emergenza e 
di riabilitazione per i bambini di Cana e del sud del Libano

Invitiamo a sottoscrivere sul conto corrente:
n. 000000500200, intestato a Movimondo, presso Banca Etica
specificando la causale BAMBINI DI CANA
Abi: 05018 - Cab: 03200 - Bic Swift CCRTIT2184D

Per informazioni:
www.movimondo.org
www.dsonline.it

Un futuro
per i bambini 
di Cana

Dal Sud Libano, dove ha fatto visita al
quartier generale dell’Unifil, a Gerusa-
lemme, seconda tappa della sua delicata
missione in Medio Oriente. La tappa più
per certi versi più spinosa per Kofi Annan.
Lo si capisce sin dalle prime battute. Da
Naqura, città costiera del Sud Libano, che
resterà il cuore della missione rafforzata
dell’Unifil, il segretario generale delle Na-
zioni Unite aveva lanciato un appello a
Israele chiedendo la revoca dell’«umilian-
te» blocco aereo-navale che, a suo giudi-
zio,viola lasovranitàdelLibano:«Dobbia-
mo agire per rimuovere l’embargo aereo,
terrestre e marittimo che costituisce per i
Libanesiunaumiliazioneeunattentatoal-
la lorosovranità», ribadisceAnnannelcor-
so della visita al comando Unifil di Naqu-

ra. Tema delicato, che il numero uno del
Palazzodi Vetro ha affrontato ieri sera nel-
l’incontroconilministrodellaDifesaisrae-
liano Amir Peretz, e che riproporrà oggi
nell’atteso faccia a faccia con il premier
Ehud Olmert e in quello con la ministra
degli Esteri Tzipi Livni. Ma Annannon era
ancora«sbarcato» a Tel Aviv che subito ar-
rivava la risposta israeliana al suo appello.
«Israele sarà lieto di revocare il blocco ae-
reo e marittimo del Libano» se i suoi vali-
chi di confine non saranno più usati per
contrabbandare armi agli Hezbollah, di-
chiara la portavoce governativa israeliana
Miri Eisen.
Missione in salita per Annan. La portavo-
ce anticipa che il premier Olmert nel suo
incontro di questa mattina con il segreta-
riogeneraledell’Onu, chiederà l’«incondi-
zionata» liberazione dei soldati israeliani

rapiti. E da Copenaghen, la ministra degli
Esteri israeliana ha chiesto ieri una nuova
risoluzione dell’Onu per impedire che i
combattenti di Hezbollah siano riforniti
diarmidall’Iran.«Occorreunanuovariso-
luzione per impedire il riarmo di Hezbol-
lah da parte dell’Iran, in quanto l’Iran può
dargli armi in una giornata», dichiara Liv-
ni, aggiungendo di ritenere necessario che
«venga rafforzato l’embargo sulle armi» e
che le forze internazionali sorveglino il
confine libano-israeliano, affiancando
l’esercito di Beirut. La ministra degli Esteri
conclude puntualizzando che Israele to-
glierà il blocco marittimo imposto al Liba-
no quando le navi da guerra sotto l’egida
dell’Onu giungeranno sul posto per impe-
dire il rifornimento di armi a Hezbollah. l
rapimentodei tre soldati: questionepoliti-
ca e, insieme, dramma umano. Che An-

nan tocca con mano già ieri sera, quando
aGerusalemmesiè incontratoconlefami-
gliedei tresoldati rapiti,GhiladShalit (nel-
le mani di palestinesi), Ehud Goldwasser e
Eldad Regev (prigionieri di Hezbollah). In
serata,dopo l’incontrocon il ministrodel-
la Difesa israeliano Amir Peretz, Annan ri-
badisceche ilmaggiornumerodiviolazio-
ni del cessate il fuoco in Libano è stato at-
tuato da Israele. Il segretario generale del-
l’Onu ha annunciato che entro venerdì
prossimoci sarà inLibanounaforzamulti-
nazionaledi5milauomini inmododapo-
terpermettereunarapidauscitadelle trup-
pe israeliane tuttora presenti in Sud Liba-
no. Anche Peretz assicura che l’intenzione
di Israele è di ritirare le sue truppe al più
presto, non prima però che nel Sud Liba-
no non si sia dispiegata una «consistente»
forza multinazionale.

OGGI

Le truppe saranno
dislocate fra il fiume
Litani e un’area poco
a nord del confine
con Israele

Annan a Israele: via il blocco, è «umiliante»
Prosegue la missione del segretario Onu. Prima di partire per Gerusalemme visita la base Unifil

Un quinto dei civili
libanesi morti
nel conflitto sono
stati trovati o sepolti
nella città portuale

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Gabriel Bertinetto
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Prodi: «In Libano missione storica»
Parte l’operazione Leon-
te: salpate le 5 navi italia-
ne. Il premier e Parisi a
bordo della Garibaldi

PER PRIMA COSA occorre dire, prendendo

a prestito le parole di Romano Prodi, che quel-

la avvenuta ieri sul ponte della portaeromobili

Garibaldi è stata una cerimonia «sobria ed af-

fettuosa» che dimo-

stra l'attenzione dell'

Italia e la «profonda

coesione del paese».

Niente fanfare e folle di mamme
e fidanzate in lacrime. Per saluta-
re i soldati in partenza per il Liba-
no si è scelta la discrezione. Ieri
da Brindisi e cominciata la traver-
sata del Mediterraneo che, tra ve-
nerdì sera e sabato mattina, porte-
rà a Tiro i militari dell'«operazio-
ne Leonte», antico nome del fiu-
me Litani, in missionedi pace sot-
to la bandiera Onu.
Prodi ha voluto esserci assieme al
ministro della Difesa Parisi non
per portare un saluto di circostan-
za, ma per sottolineare la svolta
che l'avvenimento registra negli
orientamenti del nostro paese.
Prodi, parlando sul ponte della
Garibaldi, l'ammiraglia che gui-
da il gruppo composto da cinque
navi, si è rivolto ai marò e ai lagu-
nari sottolineando «l'enome por-
tata storica» della missione in Li-
bano «sentita e apprezzata da tut-
ti» e decisa «esclusivamente per
portare la pace». Dopo aver ricor-
dato che maggioranza ed opposi-
zione condividono la scelta com-
piuta il premier ha rivendicato il
percorso individuato dal gover-
no nelle ultime settimane, ha ci-
tato la conferenza di Roma e l'im-
pegno della diplomazia per giun-
gere all'approvazione della risolu-
zione 1701. Dopo aver citato l'ar-

ticolo 11 della Costituzione, il ca-
po del governo si è rivolto ai sol-
dati ricordando che tocca a loro «
applicare sul campo» le indicazio-
ni della risoluzione dell'Onu per
favorire una «pace durevole».
In quanto agli aspetti tecnici del-
la missione, Romano Prodi ha
parlato di «robuste ed inequivo-
cabili regole d'ingaggio» ispirate
ai principi della determinazione,
dell'equilibro e dell'equidistanza.
A nessuno sfuggono tuttavia i ri-
schi e le incognite. Il ministro Pa-
risi, che si è sempre rivolto ai sol-
dati schierati parlando di «milita-
ri del contingenteUnifil», ha defi-
nito la missione «tra le più delica-
te e impegnative dalla fine della
Seconda Guerra mondiale». Una

missione «lunga, rischiosa, diffi-
cile e tuttavia doverosa». «L'Italia
- ha detto il titolare della Difesa -
è chiamata a questo impegno dal-
la storia che la lega da sempre alle
vicendedellealtre sponde del Me-
diterraneo e dalla geografia che
fa del nostro paese una frontiera
avanzata dell'Europa. L'Italia è

chiamata dal progetto di società
che nell'articolo 11 del patto che
è alla base della nostra Repubbli-
ca ci chiede di rifiutare la guerra
come mezzo di composizione
delle controversie». Parisi ha ulte-
riormente messo l'accento sulle
incognite che pesano sulla spedi-
zione ed ha ricordato che «in ter-
ritorio libanese le condizioni so-
no complicate ed impegnative».
Per il resto, a giudicare da quanto
è emerso nella successiva confe-
renza stampa ospitata sulla Gari-
baldi, l'operazione Leonte appa-
re un cantiere in movimento, nel
quale i progetti vengono aggior-
nati di ora in ora. Le navi sono di-
rette a Tiro e dovrebbero raggiun-
gere il porto della città del Liba-

no meridionale sabato mattina.
Come ha spiegato il capo di stato
maggiore della Difesa, ammira-
glio Di Paola, in quell'area, chia-
mata la «tasca di Tiro» non sono
attualmente schierati caschi blu
della missione Unifil. Alla nostra
domandasulle caratteristichedel-
lo sbarco italiano, il capo di stato
maggiore della Difesa ha risposto
con una battuta dicendo che
non si annuncia «lo sbarco in
Normandia». Per raggiungere la
costa i marò e i lagunari utilizze-
ranno sia mezzi anfibi da sbarco
sia elicotteri e cercheranno di
«guadagnare la terra in breve
tempo». Le cinque navi che cale-
ranno l'ancora sulla costa forni-
ranno il «supporto logistico». Lo

slogan scelto per l'arrivo in terra
libanese è «rapidità e leggerez-
za».
Parisi ha spiegato che l'invio a
New York del generale Fabrizio
Castagnetti ha lo scopo di creare
un «comando intermedio» cioe
una struttura di coordinamento
e di raccordo tra l'ufficio Onu
che sopravede alle missioni di pe-
acekeeper ed i capi che operano
sul campo. Ciò, a detta di Parisi,
dovrebbe assicurare «omogenei-
tà di linguaggio e ritmo» ai diver-
si contingenti. Il capitolo piùcon-
troverso resta quello relativo ai
compiti dei militari una volta
schierati in Libano. Ad un giorna-
lista israeliano che chiedeva cosa
faranno i nostri soldati se indivi-
dueranno i santuari di Hezbollah
Parisi ha ripetuto che il compito
della forza Onu e quello di «impe-
dire atti ostili nell'area di inter-
vento». In quanto ai rischi il mi-
nistro non ha nascosto il timore
della «perdita di vite umane». Il
tema delle regole d'ingaggio sul
terreno e stato oggetto di un vero
fuoco di fila di domande. Parisi e
l'ammiraglio di Paola hanno più
volte ripetuto che l'obiettivo del-
la missione è quello di assicurare
uno «stretto sostegno» al gover-
no ealle forze libanesi e ha tradot-
to la definizione di Prodi sulle re-
gole «robuste» con la necessità di
«resistere ad azioni ostili in mo-
do proporzionato».
Molti capitolidel programmadel-
la missione restano ancora da
scrivere. Di Paola ha detto che
«entro una settimana» avverrà il
Toa, cioe il trasferimento di auto-
rità, alla guida Onu. Quella in
viaggio per il Libano è una «en-
try force», a terra scenderanno
tra gli 800 ed i mille soldati che
potranno contare sulla copertura
offerta da 4 cacciabombardieri a
decollo verticale AV8B Sea Har-
rier, 5 elicotteri Sh3D e 6 elicotte-
ri da trasporto leggero AB212. Sul-
le navi resteranno circa 1500 sol-
dati e marinai. A partire da no-
vembre inizierà un avvicenda-
mento che prevede l'impiego di
altri 2500 militari. In futuro - ha
concluso di Paola - il Libano del
sud potrebbe essere «diviso in
due grandi aree» e l'Italia, nell'
ambito di una «riorganizzazioni
territoriale» potrebbe assumere
la direzione della missione.

L’ETIMOLOGIA

Leonte, l’antico fiume Litani
che dà il nome all’operazione

LE MONDE

«Unifil, bene Prodi e D’Alema
ora possono dire di nuovo Forza Italia»

■ inviato sulla portaerei Garibaldi (Brindisi)

Il generale Fabrizio Castagnetti, già co-
mandante delle operazioni italiane all'
estero, sta per partire per New York do-
veassumerà la guidadel «comando in-
termedio» cioè della struttura che do-
vrà coordinare l'azione dei baschi blu
sul terreno con le direttive dell'Onu.
Castagnetti è dunque una sorte di «ga-
rante», dovrà evitare che si ripetano le
disastrose esperienze della Somalia e
della Bosnia. Mentre lascia la nave Ga-
ribaldi accetta di rispondere ad alcune
domande dei giornalisti.
Quale sarà il suo compito a New
York?
«Permettetemi di usare questa espres-
sione: dovrò frappormi. Mi troverò a

discutere da un lato con il generale
francese Pellegrini che dirige la missio-
ne Unifil sul campo, e dall'altro con il
capo del comitato Onu che sopravve-
de alle operazione di pace delle Nazio-
ni Unite. Si tratterà di una struttura si-

mileaquelledellaNatooaquellaagui-
daeuropeaattualmente incorso inBo-
snia».
Lei dunque sarà una sorta di
consigliere?
«Si ma non sarò l'unico, dovrò agire in
coordinamentocon iconsiglieri politi-
ci.Lacrisi inLibano,comehasottoline-
ato il ministro degli Esteri D'Alema, va
affrontata con strumenti politici per-
chédiunacrisipoliticasi tratta.Noimi-
litari possiamo mettere in pratica le in-
dicazioni che ci vengono date».
Come sarà organizzato il suo ufficio
a New York?
«Intendo costituire uno staff snello,
compostodanonpiùdi25persone.Al-
cune di queste proverranno dall'Italia,
ma vi saranno ovviamente anche stra-

nieri».
Come può riassumere i compiti
della forza di pace?
«In due punti; innanzitutto i militari
dovranno assistere le forze libanesi nel
lorosforzoperassumereautorità intut-
to il paese.Unifil dovràquindi impedi-
re azioni ostili».
Facciamo un esempio; se i militari
individuano un camion carico di
armi destinate ad Hezbollah che
cosa faranno?
«In questo caso si è probabilmente di
fronte ad un atto ostile, come dicevo il
nostrocompitoprimario sarà quellodi
avvertire le forze libanesi. Noi tuttavia
non andremo a scovare i bunker. Que-
stoècompitodelleforzegovernative».
 t.fon.

ROMA «Leonte», ilnomescelto
dai comandi militari italiani
per la missione Onu in Libano,
si rifà all’antica denominazione
greca del fiume El Litani, il cor-
sod’acqua più importantedella
regione. Le sue acque, dopo

aver attraversato verticalmente
il Libano lungo la valle della
Bekaa, sfociano nel Mediterra-
neo,amenodi20kmdalconfi-
neconIsraele. Il fiumenonèso-
lo un confine naturale, ma an-
che un'enorme risorsa. Fin dal

1957 il governo libanese ha co-
struito dighe e canali grazie ai
quali è stato possibile sfruttare
la portata del fiume per l’irriga-
zione e per la produzione di
energia idroelettrica. Il Litani,
inunaregionedensamenteabi-
tata e povera di acque, è stato al
centrodi interessianchedapar-
te israeliana.Inpassato idirigen-
ti libanesihannoaccusatoIsrae-
le di voler spostare il confine
lungo il corso del fiume.

PARIGI «Forza Italia !» -in italia-
no nel testo- è il titolo di un com-
mento de Le Monde dedicato all'
iniziativa diplomatica del gover-
no italiano, in particolare del mi-
nistro degli esteri D'Alema e del
presidentedel consiglioProdi, sul

Libano e sul nucleare iraniano.
«Forza Italia! SeSilvioBerlusconi -
scriveva ieriLeMonde-nonaves-
se confiscato questo slogan dei ti-
fosi italiani per battezzare il suo
partito,RomaniProdipotrebberi-
prenderlo a suo credito». Prodi

«mostra l'ambizione di rimettere
il suo paese nel gioco internazio-
nale». Berlusconi «non l'aveva
escluso, ma il prestigio dell'Italia
nonerauscitocresciutodai suoi5
anni di governo», perchè «scetti-
codi fronteall'Europa»ed«alline-
ato sul presidente Bush». «Biso-
gnarammaricarsidiquestoattivi-
smo diplomatico» del nuovo go-
verno italiano? «Certamente no.
Dopo5annididisimpegnoberlu-
sconiano è una buona notizia».

OGGI

Continua l’opera di tessitura di-
plomaticadel Presidentedel Con-
siglio Prodi, che ieri ha telefonato
al presidente siriano Assad con il
quale ha avuto «un dialogo rasse-
renante sulla possibilità di succes-
so della missione». Nell’ambito
dell’impegno internazionale del
nostro paese, a chi, dalla sinistra
radicale a Mastella, chiede il ritiro
da Kabul il Premier risponde che
non ci sono le condizioni perchè
il contingente italianoabbandoni
l'Afghanistan o diminuisca, visti
anchegli impegnipresi. Sullamis-
sione in Libano, che definisce di
«portata storica» il Presidente del
Consiglio si «augura»unsì unani-

me da tutto il Parlamento.
Il decreto legge che stabilisce l’im-
pegno dei militari italiani in Liba-
no sarà presentato venerdì matti-
na in Senato. La comunicazione
avverrà a Palazzo Madama, però,
solo per una ragione tecnica: in
questi giorni l'Aula di Montecito-
rio è inagibile perchè sono in cor-
so i lavori per il restauro del fregio
di Giulio Aristide Sartorio che ne
decora le pareti. Il provvedimen-
to, dunque, passerà subito dopo a
Montecitorio dove sarà avviato
l'iter parlamentare con l'assegna-
zioneallecommissioniEsterieDi-
fesa, nelle quali il confronto do-
vrebbe iniziare il 6 agosto, come

previsto dal Ministro Chiti, gior-
no nel quale dovrebbe esserci an-
che l'informativa da parte del go-
verno.
Intanto dalla Cdl, che pure ha vo-
tato sì alla missione in Parlamen-
to lo scorso 18 agosto (ad eccezio-
nedellaLegachesièastenuta), ar-
rivano critiche e avvertimenti più
o meno pretestuosi.
C’è chi ricorda a D’Alema «i meri-
ti di Berlusconi» in politica estera
echi insistesullamancatachiarez-
zadell’impegnoitaliano.«L'ineffa-
bile ministro d'Alemmah» non
mostra «alcun riconoscimento di
quanto svolto dall'opposizione e
della credibilità conquistata dal
precedentegoverno»,affermanoi
senatoridiAnStoraceeSelva. Insi-

nuando: «E noi dovremmo vota-
re per una missione ormai diven-
tata solo un costoso manifesto di
propaganda politica dell'Unio-
ne?». «Il nostro sì - ci tiene invece
a sottolineare il collega di partito
Gasparri - è all'interesse naziona-
le,alla ricercadellapaceeall'impe-
gno delle nostre Forze Armate.
Non certo al governo». Chiarezza
sulle regole d’ingaggio chiede an-
che Mantovano a Prodi. «D'Ale-
ma non dimentichi che se una
nuova fase si è aperta in Medio
Oriente, lo si deve soprattutto alla
politicaestera seguitadaBerlusco-
ni», ricorda SandroBondi, coordi-
natore di FI. Con lui si schiera Gi-
ro, secondo il quale la missione
italiana in Libano è «figlia della

politica di Berlusconi», come
«puerile» è il «trionfalismo» di
D’Alema. Peccato che il portavo-
ce del leader di FI, Bonaiuti nel
frattempo smentisca un articolo
del Corriere della Sera (e dunque
contemporaneamente anche gli
esponenti del suo partito) secon-
doilquale ilCavaliereavrebbede-
finito il Professore il suo «erede»:
«Prodi successore di Berlusconi in
politicaestera?Cose dapazzi».E il
leghista Calderoli non esita ad ac-
cusare il governo di «manie di
grandezza» da «novelli Napoleo-
ni»: «Mandare i nostri militari in
una zona di guerra con il codice
militaredipaceequivaleamanda-
re un soldato a fermare un carro
armato solo con la fionda».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con l’ammiraglio Giampaolo Di Paola a bordo della Giuseppe Garibaldi Foto di Pier Paolo Cito/Ap

FABRIZIO CASTAGNETTI Il generale guiderà il comando strategico a New York: staff con 25 persone

«L’Italia dovrà garantire il successo della missione»

Il ministro della Difesa:
«Missione lunga,
rischiosa, costosa,
tra le più impegnative
del Dopoguerra»

Il premier: non diminuiremo i soldati in Afghanistan
«Quale trionfalismo? Non c’è stata nessuna esibizione». Telefonata con il presidente siriano Assad

■ di Wanda Marra / Roma

I soldati arriveranno a
Tiro tra venerdì e
sabato. Dei 2500
militari scenderanno
a terra circa 1000

L’INTERVISTA

Cerimonia «sobria
e affettuosa» l’ha
definita il premier
«La missione sentita
da tutto il Paese»

■ di Toni Fontana inviato sulla portaerei Garibaldi (Brindisi)

3
mercoledì 30 agosto 2006



Disoccupati in rivolta, scontri a Gaza
Dura protesta davanti al Par-
lamento. D’Alema al Wall Stre-
et Journal: Usa e Ue affronti-
no la questione palestinese

A GAZA esplode la rivolta dei disoccupati.

Centinaia di senza lavoro si sono scontrati

con la polizia palestinese davanti alla sede

del Parlamento a Gaza City. Per disperdere

quella che osservato-

ri indipendenti hanno

descritto come la più

violenta manifesta-

zione dall’assunzione del potere
da parte del governo egemonizza-
toda Hamas, gli agenti hannodo-
vuto sparare colpi di avvertimen-
to in aria contro i disoccupati che
avevano fatto irruzione nell’edifi-
cio del Parlamento. La rabbia dei
disoccupati travolge il cordone di
sicurezza: decine di manifestanti
raggiungonol’ingressodell’assem-
blea legislativa e lanciano pietre
controle finestre.Lapolizia fa fati-
ca a disperdere la folla. Tensione
sociale e polemiche politiche: se-
condo fonti palestinesi la manife-
stazione è stata promossa dal Sin-
dacato dei Lavoratori Palestinesi,
che si ritiene sia controllato da Al
Fatah,organizzazionerivalediHa-
mas. Esponenti del movimento
islamico hanno affermato che la
protesta è stata organizzata dal
partito del presidente Mahmud
Abbas (Abu Mazen) allo scopo di
danneggiare l’immagine del go-
verno.

Al di là delle strumentalizzazioni
di fazione, una cosa appare chia-
ra: ilgovernoHamas, incaricadal-
lo scorso marzo, non è più in gra-
do di pagare gli stipendi dei circa
165mila dipendenti pubblici del-
l’Autorità nazionale palestinese, e
ancormenorealizzarenuoviposti
di lavoro. E così il sindacato unito
palestinese minaccia di lanciare
unoscioperoaoltranza lasettima-
na prossima. Uno sciopero che ri-
schia di generare il caos negli uffi-
cipubblicidell’Anp,apartiredalle
scuole e dagli ospedali.
Ma quelli esplosi in aria dai poli-
ziotti palestinesi non sono i soli
che hanno riecheggiato ieri a Ga-
za. Israele continua la sua pressio-
ne militare sulla Striscia. Almeno

duepalestinesi sonorimastiuccisi
ieri seranel rionediSajayadiGaza
City. In mattinata nella stessa zo-
nal’aviazione israelianaavevacol-
pito con un razzo alcuni miliziani
armati della Jihad Islamica, feren-
doli. Un portavoce militare israe-
liano, ha confermato l’uccisione
deiduemilizianiavvenutanelrio-
ne Sajaya. Non si è trattato di un
raid aereo, precisa, ma dello sparo
di un carro armato. I due palesti-
nesi erano stati notati mentre si
appostavano in prossimità delle
forze israeliane con un razzo anti-
carro,aggiungeilportavoce.Nelle
ultime24ore, sonoalmeno5 ipa-
lestinesi uccisi e almeno dodici i
feriti nei vari raid di Tzahal. Sulla
drammatica situazione che segna

ormaidamesiGaza, torna ilmini-
stro degli Esteri italiano Massimo
D’Alema. «È davvero tempo» che
l’Unione Europea, gli Stati Uniti e
lacomunitàinternazionaleaffron-
tino insieme la questione israe-
lo-palestinese, a partire dalla «tra-
gica situazione»chec’èa Gaza. Lo
scrive il vice premier italiano in
unlungointerventosulWallStre-
et Journal all’indomani del vai li-
bera del Consiglio dei ministri al
contributo italiano alla missione
Unifil 2 in Libano. «La questione
palestinese - spiega il titolare della
Farnesina - rimane al centro del-
l’instabilità del Medio Oriente.
Nonè l’unicoproblema,e l’11set-
tembre ha messo in luce una mi-
nacciabenpiùampia,maèunele-

mentochiavedelproblema».Tan-
topiù, è il ragionamentodiD’Ale-
ma,chedopoil2001«l’agendana-
zionalistapalestineseèstataseque-
stratadal terrorismofondamenta-
lista, e indirettamente continua
ad alimentarlo. Dopo oltre tre an-
ni in Iraq - sottolinea il ministro
degli Esteri - dobbiamo riconosce-
re che Gerusalemme non può es-
sere raggiunta via Baghdad». In-
somma, sintetizza D’Alema, «da-
to che l’aver lasciato la questione
palestinese irrisolta ha reso le cose
più difficili anche altrove, il con-
trario potrebbe aiutare», e il suc-
cesso della missione in Libano
«creerà un nuovo impulso per af-
frontareseriamente»ilnodoisrae-
lo-palestinese».

La vice ministra degli Esteri con delega alla cooperazione internazionale

«Caschi blu, non lasciamo
cadere nel vuoto
gli appelli al mondo»

TERRITORI

Bloccati a Roma 9 artisti palestinesi
Valico chiuso, impossibile tornare

Il presidente della Commissione Esteri della Camera

«La vicenda libanese
è il segno di una svolta
per Israele e i Territori»

■ / Roma

FARNESINA

«D’Alema auspica che l’Eta
rinunci al terrorismo»

«Non dobbiamo lasciar cadere nel
vuoto gli appelli che da Gaza vengo-
no rivolti alla Comunità internazio-
nale e in particolare all’Europa per
una presenza attiva, anche sul cam-
po, nella Striscia. D’altro canto è già
da qualche tempo, da quando cioè si
è cominciato ad avanzare l’ipotesi di
una forza multinazionale Onu dislo-
cata nel Sud Libano, che parallela-
mentesi èpensatononsoloall’utilità
maallapossibilitàconcretadiun’ana-
loga iniziativa nella Striscia di Gaza».
A rilevarlo è Patrizia Sentinelli, vice
ministra degli Esteri con delega alla
cooperazione internazionale, espo-
nente di primo piano di Rifondazio-
ne Comunista.
Le notizie che giungono da Gaza
sono sempre più drammatiche. Sia
dirigenti palestinesi vicini al
presidente Abu Mazn sia il
portoavoce del governo Hamas si
sono dichiarati a favore di una
forza multinazionale da schierare
ai confini fra Israele e la Striscia.
«Questa proposta può divenire oggi
un approdo concreto e ravvicinato.
Lapossibilitàdiunaforzamultinazio-
naleschieratanellaStrisciaèstataevo-

cato più volte dal ministro degli Este-
ri D’Alema e io mi trovo d’accordo
con lui. A rafforzare questa prospetti-
vavi sonoanche le presedi posizione
non ostative sia del governo israelia-
nosia di quello palestinese. In questo
senso ritengo di grande rilevanza le
considerazioni, anche autocritiche,
formulate dal portavoce del governo
diHamas,GhaziHammad,nell’inter-
vistaa l’Unità.Questoapprodoèoggi
possibile perchè si è aperta una fase
nuovainMedioOriente, caratterizza-
tafortementedallavolontàdell’Euro-
padigiocareunruolodiprimopiano
dicostruttricedipace.Eunapacegiu-
sta, stabile inMedioOrientepassane-
cessariamente per una soluzione ne-
gozialedel conflitto israelo-palestine-
se».
Una centralità ribadita recente-
mente dallo stesso presidente del
Consiglio Romano Prodi.
«La sua è stata una sottolineatura di
grande respiro strategico: la soluzio-
ne del conflitto israelo-palestinese è
una delle priorità assolute nell’agen-
da del governo italiano. Una comu-
nanza d’intenti che si lega profonda-
mentealla chiarezzadell’obiettivo da

perseguire: quello di una pace fonda-
tasulprincipiodiduepopoli,dueSta-
ti. Qui la diplomazia del movimento
pacifista si incontra con l’iniziativa
delgoverno.Duepopoli,dueStati co-
me fondamento di una pace giusta,
la pace tra pari, è stato ribadito nella
manifestazionediAssisi;questaprop-
spettiva può divenire realtà a suppor-
to di due diritti fondamentali: il dirit-
to alla sicurezza per Israele, e il diritto
ad uno Stato indipendente per il po-
polo palestinese. In questo contesto,
l’interventodell’Europa,e inessodel-
l’Italia,nonpuòesseresolodicaratte-
re umanitario ma deve connotare la
politica. È con questa convinzione di
fondo che parteciperò domani alla a
ConferenzadeiPaesidonatori inpro-
grammaaStoccolma.Tutte le iniziati-
ve di cooperazione con Gaza devono
essere calibrate alll’obiettivo del na-
scente Stato di Palestina. A questo
proposito, ritengo di particolare im-
portanzail lavorosviluppatodagliEn-
ti locali italianiconelemunicipalitàe
le impresepubblichepalestinesi.Una
cooperazione finalizzata anche alla
formazionediunadiffusaepreparata
classe dirigente e amministrativa del
futuro Stato decentrato».
Come s’inquadra in tutto ciò la
missione Unifil 2?
«Si trattadiunpassaggiocrucialenon
soloper lapacee la sicurezzanelmar-
toriato Sud Libano ma anche perchè
un esito positivo di questa missione
può davvero aprire una pagina nuo-
va per l’intero Medio Oriente. Quella
che si dislocherà oggi in Sud Libano
e, mi auguro, in un futuro non lonta-
no a Gaza è una forza di interposizio-
needi riconciliazione,enonuna for-
za belligerante». u.d.g.

ROMA Nove artisti palestinesi,
dellacompagniafolkloristicaSa-
nabel, sonobloccati a Roma dal
24 luglio. La chiusura del valico
di Rafah impedisce loro di tor-
narenellastrisciadiGaza.Dalu-
nedì, per tentare di sbloccare la

situazione, i giovani dormiran-
no in tenda sotto la Farnesina.
Gli artisti - in Italia dal 24 giu-
gno per un tour di interscam-
bio culturale - sarebbero dovuti
rientrare a Gaza più di un mese
fa. Il giorno della partenza inve-

cesonostatibloccatiall'aeropor-
to di Fiumicino dove gli hanno
spiegato che il valico, unica via
d’accesso alla Striscia, era stato
chiuso dall'esercito israeliano.
Da quel giorno hanno vagato
per Roma e dintorni in cerca di
ospitalità. «Ci siamo messi in
contatto con una quindicina di
parlamentari - ha detto il porta-
vocedellacompagnia-mafino-
ranonabbiamoricevutonessu-
na risposta».

«Miauguroche la riflessionepolitica in
corso inIsraelesulle sceltediquestime-
si e sullacondottanel recenteconflitto,
non porti le autorità israeliane a ritene-
reche la stradadel negoziato sia impra-
ticabile e che l'unico destino per Israele
sia la guerra». A sostenerlo è Umberto
Ranieri, presidente della Commissione
Esteri della Camera.
Le notizie che giungono da Gaza
sono sempre più drammatiche. I
dirigenti palestinesi chiedo alla
Comunità internazionale un
impegno analogo a quello in Sud
Libano.
«Ha scritto recentemente Zbigniew Br-
zezinski, acuto osservatore delle vicen-
de internazionali e già consigliere per
la politica estera di Jimmy Carter, che
sembrano crearsi le condizioni per una
svolta nella politica israeliana del tipo
di quella che portò nel marzo del 1979
all'accordo di pace tra Egitto e Israele.
Certo la restituzione del Sinai, conqui-
stato da Israele nella Guerra del 1967
all'Egitto,nonfufacile.E tuttavialanor-
malizzazionedei rapporti tra i due Stati
allontanòil rischiodiunnuovoconflit-
to.Aquell'accordosigiunseperchéera-
no scaturite alcune novità nella situa-

zione mediorientale. Israele aveva av-
vertito, dopo la guerra del Kippur dell'
ottobre 1983, che la superiorità milita-
re non aveva avuto l'effetto deterrente
auspicato. L'Egitto si rese conto a sua
voltacheperrisolverelequestioniaper-
tesi in seguito alla Guerra dei sei giorni
nonservivailconfrontomilitaremaoc-
correva il negoziato. Concordo con
quanto ha sostenuto in una recente in-
tervista il ministro degli Esteri israelia-
noTzipiLivni: "laconvergenza-citote-
stualmente - della Comunità interna-
zionale sulla risoluzione 1701 dell'Onu
può aprire la strada di un nuovo futuro
perl'interoMedioOriente".Perilgover-
no israeliano il punto dirimente è rea-
lizzare il progetto contenuto nella
1701 e partendo di lì riprendere il filo
di una iniziativa negoziale per l'intera
questione mediorientale. Il ministro
israelianocoglie lanovitàdella situazio-
ne:è laprimavoltachelaComunità in-
ternazionale si impegna, con l'invio di
unaforzamilitare,a sostenereil ripristi-
no dell'autorità di un governo legitti-
monelLibanoeagarantirechenelSud
del Paese non vi siano gruppi armati
cheminaccino Israele. È una svolta. Mi
auguro che il governo israeliano avver-

ta ora l'esigenza di riprendere la strada
del negoziato i palestinesi. Capisco be-
neche ilgovernodiHamase l'indeboli-
mento del presidente Abu Mazen ab-
biano reso tutto piu' difficile. Non vor-
rei tuttavia che la riflessione politica in
corso inIsraelesulle sceltediquestime-
si e sullacondottanel recenteconflitto,
portasse le autorità israeliane a ritenere
che la strada del negoziato sia imprati-
cabile e che l'unico destino per Israele
sia la guerra. Sarebbe un errore dram-
matico».
Cosa fare per Gaza?
«Oggi dalla Comunità internazionale
può venireun sostegno serio a un nuo-
vo dialogo. Israele ha sempre guardato
con diffidenza all'Europa e all'Onu, di
cui temeva le reticenze e l'incertezza.
La vicenda libanese è il segno che da
questo punto di vista qualcosa è cam-
biato. Ecco perché va sostenuto Abu
Mazen nel tentativo di dare un gover-
no di unità nazionale alla Palestina. Ci
sono inquietudini e tensioni anche in
Hamas: tra i dirigenti che vivono nei
Territori e non a Damasco. Così come
sono significative le considerazioni del
portavoce del governo di Hamas, Gha-
zi Hammad, che critica senza paura i
gruppi armati responsabili del caos in
cuiviveGaza.Laveritàècheseandasse
in porto il tentativo di Abu Mazen e ri-
prendesse il confronto tra Israele e
l'Anpgiungendoaunaintesaper ilmo-
mento limitata a Gaza, questa volta il
gruppo dirigente israeliano potrebbe
anche valutare la presenza di una forza
internazionale al confine tra la Striscia
di Gaza e Israele. Questo potrebbe rive-
larsi la soluzionemiglioreper la sicurez-
za di Israele e al tempo stesso potrebbe
daremaggiore forza alla politicadi Abu
Mazen».  u.d.g.

ROMA Hanno suscitato sorpre-
sa alcune dichiarazioni rilascia-
te a Bruxelles in relazione ad un
punto dell'intervista rilasciata
dal Ministro degli Esteri Massi-
moD'AlemaalCorrieredellaSe-
ra. Il segretariogeneraledelPpe,

lospagnoloAntonioLopez Istu-
riz,avevainfatti replicatoalleaf-
fermazioni di D'Alema su Eta e
Ira. Fonti della Farnesina segna-
lanocheintalepassaggioD'Ale-
ma ha inteso esprimere la forte
aspettativa che quei gruppi che

ricorrono a pratiche terroristi-
che abbandonino la violenza e
compiano una piena evoluzio-
ne nella direzione della parteci-
pazione democratic. Per quan-
to riguarda in particolare l'Eta,
sievincechiaramentedalconte-
sto il senso della posizione
espressa di D'Alema, il quale ha
inteso riferirsi all'inizio di un
percorso che dovrà portare all'
incondizionata rinuncia al ter-
rorismo.

La protesta dei disoccupati a Gaza Foto Ansa

LE INTERVISTE

■ / Roma

La scheda

OGGI

PATRIZIA SENTINELLI

Un milione e 400
persone compresse in un
fazzoletto di terra, la più alta
densità di popolazione al
mondo. Un tasso di
disoccupazione che supera il
51% della forza lavoro
attaiva: centinaia di migliaia
di persone che vivono al di
sotto della soglia di povertà
(due dollari al giorno). Una
emergenza umanitaria che si
aggrava di giorno in giorno, e
chi si è acuita a partire dal 25
giugno scorso, qunado
l’esercito israeliano ha
stretto in una morsa
d’acciaio la Striscia di Gaza,
in risposta al rapimento da
parte del ventenne caporale
Ghilad Shalit da parte di un
commando palestinese. I
primi a subire le
conseguenze di questa
stretta sono i più deboli tra i
deboli: i bambini. L’Unicef,
l’agenzia per l’infanzia delle
Nazioni Unite, ha lanciato
ripetuti appelli perchè Israele
permetta l’arrivo a Gaza di
medicinali e generi di prima
necessità, ma questi appelli
non hanno raggiunto
l’obiettivo: Gaza resta isolata
dal mondo e gli aiuti
faticanbo a giungere a
destinazione. L’emergenza
investe anche gli ospedali: la
mancanza di energia
elettrica impedisce cure
specialistiche, perchè
funzionano per poche ore al
giorno i macchinari per la
dialisi. All’emergenza
umanitaria si aggiunge la
violenza che non conosce
soste: ieri nella Striscia si
sono registrano almeno 5
morti in raid israeliani.

UMBERTO RANIERI

■ di Umberto De Giovannangeli

Un milione e mezzo
in un pezzo di terra
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Ahmadinejad: «Israele va estirpato»
Il presidente iraniano: «È
la radice delle tensioni in
Medio Oriente». E sul nu-
cleare sfida Bush in tv

AHMADINEJAD SFIDA BUSH ad un im-

probabile duello televisivo ma ottiene in rispo-

sta l’accusa di cercare soltanto dei «diversi-

vi». Mentre si avvicina la scadenza (domani)

dell’ultimatum del-

l’Onu a Teheran affin-

ché interrompa l’arric-

chimento dell’uranio

nei suoi siti atomici, il presidente
iranianoripeteper l’ennesimavol-
ta che lo sviluppo di un program-
manucleare,cheluidefiniscepaci-
fico, è «un diritto» del suo Paese.
Poi, riferendosi ad Israele, afferma
di volere che sia «estirpata la radi-
ce della tensione» in Medio Orien-
te.
In un'affollata conferenza stampa
Ahmadinejad esorta il presidente
americano a un «dibattito televisi-
voperdiscutere iproblemiinterna-
zionali e i modi per risolverli. Ma a
unacondizione:che il tuttosi svol-
ga senza censure, soprattutto per il
popoloamericano».Una proposta
dievidentecarattere retorico,visto
lostatodei rapporti fra iduegover-
ni. Inevitabile che Washington la-
sci cadere, così come fece lo scorso
maggiodi fronteadun’altra inizia-
tiva del leader iraniano, che allora
aveva mandato a Bush una lettera
piena di considerazioni religiose e
filosofiche, nonché elogi a Gesù
Cristo, invitando il capo della Ca-
saBiancaacambiarepoliticaperfa-
vorire la pace nel mondo.
Guardinghe, meno perentorie del
solito, le risposte di Ahmadinejad
alle domande dei giornalisti sugli
sviluppidellacrisinucleare, l’even-
tualedisponibilitàasospendereal-
meno temporaneamente l'arric-
chimento dell'uranio per favorire
negoziati internazionali, e l’inten-
zione di abbandonare il Trattato
di non proliferazione nucleare nel
caso l’Onu vari sanzioni contro
Teheran. Ribadisce che la tecnolo-
gia nucleare pacifica è «un diritto
della nazione iraniana» e, in caso
di sanzioni, «la nazione prenderà
le necessarie decisioni». «Siamo
pronti ad avere negoziati, ma sulla

basedei legittimidirittidellanazio-
ne iraniana», aggiunge Ahmadi-
nejad, dicendo di non credere che
la posizione dell'Iran possa cam-
biareancheseglielochiedesse il se-
gretario generale delle Nazioni
Unite,KofiAnnan,chesaràaTehe-
ranil2 settembre,duegiornidopo
loscaderedell'ultimatumdelCon-
sigliodiSicurezza. Ilpresidente ira-
nianoritienecomunqueimproba-
bile che il Consiglio di Sicurezza
vari delle sanzioni, visto che solo
«due Paesi (Usa e Gran Bretagna)
cercano di imporre il loro volere
usandoilConsigliodiSicurezzaco-
mestrumento».Unaformulaallu-
siva per sottolineare come ci siano
altriPaesinel Consiglio, la Russiae
la Cina, che porrebbero il veto.
Senza fare molte distinzioni fra ra-
dicali e moderati in Iran, il Centro
Wiesenthal di Los Angeles per la
tutela dei diritti degli ebrei chiede,
ma non ottiene, che il governo
Usa rifiuti il visto d'ingresso negli
Usa all'ex presidente iraniano
Mohammad Khatami, invitato
perunaconferenza inprogramma
il 7 settembre prossimo. È il rabbi-
no Marvin Hier, fondatore del
Centro, a porre il problema in una
lettera a Bush. Il Dipartimento di
Statoavevadichiaratoche«seKha-
tami intende venire negli Usa per
gli scopi per i quali è stato chiesto
il visto, la domanda sarà accetta-
ta».E infatti ieri ilvistoèstatocon-
cesso. Mohammad Khatami do-
vrebbe parlare alla Cattedrale Na-
zionale di Washington in occasio-
ne di un forum del Centro per la
giustizia globale e la riconciliazio-
ne. L’invito gli è stato rivolto te-
nendo conto della sua fama di lea-
derdelmovimentoriformatorene-
glianni incuiricoprì lacaricadica-
podiStato,quella attualmentede-
tenuta da Ahmadinejad, fra il
1997 e il 2005. Ma Hier ricorda
che Khatami «definì Israele un pa-
rassita del mondo islamico e disse
che non c'è differenza tra Bush e
Osama Bin Laden».

NIGER

Turisti rapiti, trattative in stallo
«Il governo nigerino blocca il rilascio»
NIAMEY È sfumata in extremis
la liberazione di Claudio Chiodi
e Ivano De Capitani, i turisti ita-
liani rapiti in Niger dai guerri-
glieri del Fronte Far Sahara. I
due, come ha confermato un
portavoce del governo di Nia-

mey, avrebbero dovuto essere
consegnati ierimattinaall'invia-
to della Farnesina Giovanni Da-
voli, ma qualcosa è andato stor-
to.«Sièmezzodimesso ilgover-
no nigerino, ha preteso di fare
tutto e hanno bloccato l’opera-

zione», ha raccontato Chiodi al
telefono. Idueturisti italianista-
vanoraggiungendoil luogodell'
appuntamentoconl'inviatodel-
la Farnesina, accompagnati dai
loro sequestratori. Poi la frena-
ta: «Davoli - ha raccontato il ca-
po dei ribelli Souleymayane
Barke -dovevarecarsi all'appun-
tamentocon i rapiti. Invece ini-
gerini gli avrebbero consentito
solo di incontrare i delegati go-
vernativi e lui a quel punto non

è partito temendo una trappo-
la».
Gli ostaggi sono ancora nelle
mani dei rapitori mentre la Far-
nesina precisa che continua a
collaborare con le autorità nige-
rine per la soluzione del caso.
Una versione che contrasta con
quella data dal governo nigeri-
no, che ieri sera si è chiamato
fuori dalla trattative lamentan-
dounatotale«assenzadicoope-
razione» da parte dell’Italia.

«Noi ci disimpegniamo total-
mentedellavicenda-haannun-
ciato il portavoce Ben Omar -
Una delegazione doveva arriva-
re a Dirkou per recuperare i due
italiani ma ci siamo scontrati
con la manifesta assenza di coo-
perazione da parte italiana. Sia-
mosbalorditi e scandalizzati per
la manipolazione degli ostaggi,
fatta dall’Italia». Davoli -giunto
in Niger per occuparsi del caso-
non ha voluto commentare le

affermazioni fattedaBenOmar.
Il 21 agosto scorso, in una zona
desertica nei pressi della frontie-
raconilCiad,unaventinadi tu-
risti erano stati attaccati da uo-
mini armati, che li avevano se-
questrati per poco. Solo due ita-
liani erano stati trattenuti. Se-
condo Ben Omar, i rapitori
avrebbero richiesto - su suggeri-
mento degli stessi ostaggi - la
presenza di un ex-ribelle tuareg,
Siyad Kato.

OGGI

Unascintilla.Èbastatounattimoatrasfor-
mare in un incubo il tentativo di rubare
un po’ di carburante da un oleodotto se-
condario, ad una ventina di chilometri a
sud di Diwaniyah. Una palla di fuoco e
per almeno 74 persone non c’è stato più
nulla da fare. Numerosissimi anche i feri-
ti, oltre un centinaio.
Non era la prima volta che gli abitanti del
villaggio di Al Sadir foravano le conduttu-
re, un tempo utilizzate come gasdotto poi
riconvertiteal trasportodibenzinaduran-
telasecondaguerradelGolfo.Quellodi ie-
ri non è stato il primo incidente, solo tre
mesi fa a pochi chilometri di distanza, al-
trecinquepersoneeranorimasteuccise in
un’esplosione nel tentativo di rubare car-
burante. Ieri lecosesonoandatedramma-

ticamente peggio, anche se nessuno ha
ancora il quadro esatto della situazione e
pertutta lagiornatac’èstatounballettodi
cifre sul tragico bilancio.
L’esplosione, che al momento sembra ac-
cidentale,èavvenutaneipressidiDiwani-
yah poche ore dopo una tragica battaglia
tra l’esercito iracheno e i miliziani del-
l’esercito del Mahdi, il braccio armato del
giovane imam ribelle Moqtada Al Sadr. Il
bilancio degli scontri, durati 12 ore, è pe-
santissimo: si parla di 81 morti tra i quali,
secondo il premier Al Maliki, ci sarebbero
50 miliziani e 23 militari regolari. Secon-
do fonti ospedaliere, nel numero vanno
conteggiati almeno 8 civili.
La battaglia si è conclusa dopo che il go-
verno ha dato la sua disponibilità a ricon-
siderare l’arresto di un leader locale del-
l’esercitodelMahdi,arrestocheavevapro-

vocatola reazionedellemiliziediAlSadre
gli scontri. È stato anche deciso che i rin-
forzimilitari inviatinellacittàsarannoriti-
rati, mentre i miliziani si sono impegnati
a lasciare un quartiere finora sotto il loro
controllo.
Se la tregua sembra reggere a Diwaniyah,
nel resto del paese le violenze sono prose-
guite con l’ormai consueta ferocia. Una
decina di iracheni sono rimasti uccisi in
scontri nella città di Baquba, mentre l’au-
tostrada che collega Baghdad a Bassora è
rimasta bloccata ieri da sparatorie tra due
tribùlocali, secondoquantoriferisce lapo-
lizia irachena. Un autobomba è saltata in
aria a Kirkuk, nel nord del paese: nel-
l’esplosione, avvenuta al passaggio di una
pattuglia, èmortounagenteecinqueper-
sone sono rimaste ferite.
Tragicamente lunga anche la lista dei ma-

cabri rinvenimentidicadaveri,24nellaso-
la capitale irachena. Undici corpi, tutti
con segni evidenti di tortura e mani e pie-
di legati, sono stati scoperti ieri mattina
nelcortiledi unascuola,nelquartiere scii-
ta di Maalif, a sud di Baghdad. Altri 13 ca-
daveri, appartenenti a persone giovani, di
etàcompresa tra i25e i35 anni, sonostati
lasciati dietro ad una moschea sciita nel
quartiere di Turath, nella zona occidenta-
le di Baghdad. Le vittime erano tutte am-
manettate ed erano state freddate con un
colpo alla testa.
Adispettodelledichiarazioniufficiali, che
danno in netto miglioramento le condi-
zionidi sicurezzanella capitale, rapimenti
ed esecuzioni sommarie sono all’ordine
del giorno. Anche per le forze americane
sono state giornate pesanti: tra domenica
e lunedì sono rimasti uccisi 10 soldati.

Nigeria, libero
il tecnico
italiano
della Saipem

«Natascha
incinta
del suo
rapitore»

Esplode un oleodotto in Iraq, 74 le vittime
L’incidente durante un tentato furto di carburante. Uccisi 10 militari Usa in 48 ore

■ / Baghdad

PORT HARCOURT È stato libe-
ratoMarioPavesi, ildipendente
italiano di una ditta petrolifera
sequestrato a Port Harcourt, nel
sud della Nigeria, venerdì scor-
so. «Ho avuto paura ma sto be-
ne. Non sono stato maltratta-
to», ha raccontato Pavesi subito
dopoil rilascio. Il tecnicohapoi
chiamato la famiglia in Italia
per tranquillizzarla, parlando
sia con la moglie che con i re-
sponsabili della Sanco, l'azien-
da piemontese subappaltatrice
della Saipem per la quale si tro-
vava in Nigeria.
La liberazione dell'ostaggio - ra-
pito insieme ad altri due colle-
ghi da un frangia di separatisti -
èarrivatainseguitoall’interessa-
mento del Movimento per
l'Emancipazione del Delta del
Niger,cheavevapreso ledistan-
zedal sequestro,ordinandoil ri-
lascio incondizionato e imme-
diato di Pavesi. Un portavoce
delMovimentoha diffidatoper
il futuroisuoimilitantidalcom-
piere simili azioni di guerriglia.
Lanotizia del rilascio diPavesi è
stata ufficializzata dall'Unità di
CrisidellaFarnesina. Il rapimen-
toè l'ottavocasodelmeseche si
verifica nella regione.

VIENNA Secondo il giornale te-
desco Berliner Zeitung, Nata-
scha Kampusch, la 18enne au-
striaca tornata in libertà a Vien-
na dopo otto anni nelle mani
del suo rapitore, sarebbe incinta
del suo carceriere, Wolfgang
Priklopil, 44 anni, suicida dopo
la sua fuga. Il Berliner Zeitung,
citando una fonte definita «affi-
dabile», afferma che la giovane
sarebbe incinta. Nessun com-
mento da parte della polizia au-
striaca. La ragazza, dal canto
suo,haaffermatodinonvolerri-
spondere a domande intime:
«Forseungiorno, se nesentirò il
bisogno, parlerò di questi temi
con un terapeuta o con qualcu-
no.Potrebbeanchenonaccade-
re mai». Natascha intanto ritor-
naa una vita normale: vorrebbe
riprendere gli studi, il suo legale
avrebbegiàpresocontatticonle
autorità scolastiche, che avreb-
bero proposto un percorso di
studipersonalizzato,ma i tempi
e i modi di un suo rientro in au-
lasarannoconcordaticonunte-
am di psicologi. Secondo alcuni
quotidiani, Natascha potrebbe
chiedere un risarcimento di ol-
tre 600mila euro agli eredi del
suo sequestratore.L’oleodotto di Assaluyeh in Iran Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto
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Giovedì 31 agosto
ore 21.00

Ezio Mauro intervista

ROMANO PRODI
Venerdì 1 settembre
ore 21.00

La scelta riformista.
Bianca Berlinguer intervista

PIERO FASSINO

Come raggiungere la festa
In auto
1- Provenendo da nord uscita consigliata Cattolica;
proseguire per Pesaro percorrendo la SS 16 Adriatica; giunti alla frazione 
Cattabrighe seguire le indicazioni della segnaletica “Festa dell’Unità” fino 
all’area fiera, parcheggi P10-P11 (a pagamento con navetta gratuita).

2 - Provenendo da sud uscita consigliata Fano; proseguire per Pesaro 
percorrendo la SS 16 Adriatica; giunti in località Fosso Sejore, girare a 
sinistra imboccare strada Panoramica Ardizio seguire le indicazioni della 
segnaletica “Festa dell’Unità” fino al tratto finale“interquartieri” parcheggi 
P13-P14 (navetta gratuita).

Superstrada Fano Grosseto uscita Fano proseguire per Pesaro percorrendo 
la SS 16 Adriatica; giunti in località Fosso Sejore, girare a sinistra imboccare 
strada Panoramica Ardizio seguire le indicazioni della segnaletica “Festa 
dell’Unità” fino al tratto finale“interquartieri” parcheggi P13-P14 (navetta 
gratuita).

In treno
Fermata Pesaro capolinea del servizio di trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano. Dal piazzale antistante la stazione Servizio BUS LINEA BLU 
capolinea all’attraversamento pedonale sul Foglia.

In pullman
Provenendo da nord o da sud uscita consigliata casello di Pesaro e Urbino; 
seguire la segnaletica di svolta sulla Provinciale 423 fino alla “II rotatoria” 
parcheggio P4 (a pagamento).

Parcheggio Moto P1 e P3

In aereo
Da Rimini - 30 Km
Da Ancona 
Aeroporto di Ancona-Falconara - 50 Km
Da Bologna - 140 Km
In tutti gli aeroporti è presente un valido servizio di noleggio auto e taxi.

Dai parcheggi della Festa partono le navette (tutte gratuite): 
dal pargheggio P10 e P11 - FIERA CAMPANARA
frequenza 15 minuti
dal pargheggio P14 - INTERQUARTIERI
frequenza 5 - 10 minuti
nel parcheggio P13 di via Toscana frequenza 10 minuti 
nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì.
Frequenza 5 minuti nei giorni di venerdì, sabato e domenica.

Tutte le navette sono disponibili dalle ore 17.00 alle ore 00.30, 
mentre la domenica dalle 10.00 alle 00.30.



CALMA L’annuncio della ri-

duzione della manovra da

35 a 30 miliardi a Bruxelles

non l’hanno digerita poi più

di tanto. La Commissione

europea ha deciso di non

commentare la posizione presa
dal governo italiano ma qual-
che malumore è affiorato. Per-
ché si aspettavano qualcosa di
più dall’Italia sulla strada che
porta alla riduzione del deficit.
«La Commissione non ha al-
cun commento da fare», ha di-
chiarato la portavoce di Almu-
nia, Amelia Torres. Una linea di
condotta avuta per tutto il gior-
novistoche sull’argomentocir-
colavano indiscrezioni già dalla
mattina. E proprio in mattinata
la Torres, senza qualche mali-
zia, aveva evocato la raccoman-

dazione fatta lo scorsoanno dal
Consiglio europeo, «secondo
cui il deficit italiano deve essere
riportato sotto il 3% entro la fi-
ne del 2007».
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche il presidente dell’Euro-
gruppo, Jean-Claude Juncker. Il
suoportavocehatenutoapreci-
sare: Juncker «sottolinea, come
hafattospesso inpassato, l’asso-
luta importanza che il governo
italiano rispetti il suo impegno
di ridurre il deficit di 1,6 punti
percentuali nel 2006 e nel

2007». E se da parte sua il mini-
stro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa ha detto chia-
ramente che l’Italia rispetterà la
data del 2007 richiesta dall’Ue
per portare il rapporto defi-
cit-Pil sotto il3%, fonticomuni-
tarie non hanno mancato di ri-
cordare che in linea di princi-
pio quando c’è una situazione
favorevole, come l’attuale con-
giuntura economica, bisogna
sfruttarla fino in fondo.
Anche perché, nonostante la
banca d’affari Morgan Stanley
vedarosasull’economiadell’Ita-
lia grazie al programma di libe-
ralizzazioni e al processo di ri-
strutturazioni societarie in cor-
so che porterà il Pil 2006 a
+1,6%, si è fatto presente che
l’economia Usa comincia a da-
resegnididebolezza,chequella
italiana è strettamente legata a
quella tedesca (e qui la situazio-
ne potrebbe peggiorare già l’an-
no prossimo in seguito all’au-
mento dell’Iva deciso dalla Me-

rkel) e che la politica della Bce è
attualmente è orientata a un
rialzo dei tassi (si prevede il
3,5% entro fine 2006 contro
l’attuale 3%). Quindi, questa
per Bruxelles è un’occasione
persa per provare ad accelerare i
tempi.
Resta comunque fermo l’impe-
gno del governo a rispettare i
patti.Comehasottolineatoilvi-
ceministro Vincenzo Visco. Per
il quale la riduzione a 30 miliar-
di della prossima Finanziaria «è
la pura e semplice conseguenza
delpositivogettitotributariore-
gistrato in questi mesi». E quin-

di «visto che le cose vanno me-
glio, possiamo ridurre lo sforzo
per contenere il deficit». Ma
«gliobiettividi riduzionedelde-
ficit - sottolinea Visco - restano
gli stessi, e dunque non abbas-
siamoaffattolaguardiadalpun-
todivistadel risanamento».Co-
sì come «restano gli obiettivi di
riduzione della spesa».
Se30miliardisarannosufficien-
ti a ridurre il deficit lo si vedrà
con la Finanziaria. Che la Casa
delle Libertà sta già commen-
tando.Una«porcheria»,hadet-
to Renato Brunetta, ex consi-
gliereeconomicodelpremier. Il
quale si dice pronto a giocarsi la
sua reputazione: faranno «finte
riforme per camuffare l’assenza
dei tagli». Un balletto delle cifre
per Martusciello (An) che pun-
ta a fare gli interessi della sini-
stra radicale più che quelli del
Paese.D’accordo l’Udcche, con
Francesco Pionati, chiede a Pro-
didi liberarsidella«lobbymassi-
malista».E siamosoloall’inizio.

FIDUCIA Tutti attorno a un tavolo: esponen-

ti di governo, vertici sindacali, industriali, ban-

chieri. Così alla festa del Campanile di Telese

Terme si è assistito al primo passo verso

quel grande patto so-

ciale a cui l'esecutivo

punta per scrivere la

Finanziaria di equità,

sviluppo e risanamento prean-
nunciata in luglio. Si parte con la
buona notizia.«La manovra sarà
di30miliardi -scandisceTomma-
so Padoa-Schioppa, ospite molto
attesodalpopolodell'Udeur-gra-
zie alle entrate superiori al previ-
sto.Maladatadel rientrodeldefi-
cit non cambia». Si chiude con
unpianoambizioso.«Fiduciaè la
parola con cui lascio l'incontro -
dichiara il titolare del Tesoro -.
Tutti hanno indicato quello che
sono disposti a offrire per l'avve-
nire del Paese». Non è la prima
volta che l'Italia cerca la Grande
Intesa. «Lo si è fatto in passato
per l'inflazione e ci si è riusciti -
spiega il ministro dell'Economia
- stavolta bisogna farlo per la cre-
scita». La vera sfida è la moderni-
tà. «L'importante settore econo-
mico che si deve ristrutturare og-
gi è addirittura l'apparato pubbli-
co», spiega ilministroaprendo di
fatto la partita del pubblico im-
piego e della sburocratizzazione.
«E in questa ristrutturazione il
sindacato è decisivo».
Tuttobene?Nonancora.Gliatto-
ri del pattoper ora si sono presi le
misure, ma i nodi sono tutti da
sciogliere.Ladice lungainpropo-
sito l'altolà di Guglielmo Epifani.
«Non mi piace che ci sia chi dice
una cosa, chi un'altra - avverte -.
Ci si confronti al proprio interno
e alla fine il governo faccia una
proposta chiara. Bisogna capire il
campo in cui si gioca».
Poi spetta a Prodi essere osanna-
to dalla base dei popolari Udeur
(Ro-ma-no, Ro-ma-no), accolto
con tanto di torta per i 100 gior-
ni. E il premier torna a seminare
fiducia.«I tassideibuonidelTeso-
rosi avvicinanoaquellidel Bund
tedesco. E' la prima volta che ac-
cade».Comedire: imercati torna-
no a credere in noi. Non solo: il
premier rassicura laplatea: gli ita-
liani non piangeranno. Confer-
matol'interventosulcuneofisca-
le - «ripartitotra impresee lavora-
tori in base ai contributi pagati» -
nocommentsusuccessionieren-
dite. Ma soprattutto acceleratore
sulle riforme, a cominciare da
quella sugli ordini professionali
di cui è titolare il raggiante Ma-

stella seduto in prima fila. Quan-
to alla Rai, meglio non parlarne:
più complicato del Libano. Prodi
fa mostra di un gioco di squadra
con i ministri, con quel Pa-
doa-Schioppa che fa "il portiere",
o quel Visco definito "lo sceriffo
buono" che fa rispettare la legge.
Ma sa che la partita non è affatto
facile. C'è voluta una nottata per
definire l’entità della manovra
(«l'ultima parola si dirà il 30 set-
tembre»)eper indicare la listadei
risparmi che Padoa-Schioppa
avrebbe sottoposto a ciascun col-
lega.Ne serviranno ancoramolte
di nottate.
Perché è vero, la fiducia c'è. Ma il
nervosismo non manca. Non fa
salti di gioia Pier Luigi Bersani di
fronte agli sconti sulla manovra.
«Noi facciamo la correzione che
serve-dichiara-manondimenti-
chiamo il quadro preoccupante
che abbiamo di fronte. Un debi-
to che è tornato a salire, un defi-
cit tra il 4 e il 5%, un avanzo pri-
mario che non esiste più». Il mi-
nistroper lo sviluppoeconomico
non risparmia bordate al passato
governo. «Siamo rimasti scottati
dalla finanzacreativa edall'attesa
di una ripresa che non è mai arri-
vata - dichiara -. Dobbiamo esse-
re responsabili». Quello sconto
sembra troppo affrettato? Forse:
ma su quella cifra l'intesa c'è sta-
ta.
Orabisognaandareavanti, enon
è facile di fronte a sindacati che
chiedono più risorse per i dipen-
denti e lo sviluppo soprattutto
nel Mezzogiorno. Ma i sindacati
non chiedono soltanto. Sono di-
sposti a trattare su riforme vere,
persino nella previdenza. Anche
sul fronte delle imprese si vedo-
no segnali di cambiamento ("Ci
sono aziende che non vogliono
chiedere nulla al governo", di-
chiara Diego Della Valle). Quan-
toallebanche,Alfonso Iozzopar-
ladella"vogliadiattaccare"dimo-
strata dall'operazione San Pao-
lo-Intesa. Sta qui il clima di fidu-
cia che Padoa-Schioppa vede in
crescita. Almeno per ora.

●  ●

Da destra critiche
feroci. Brunetta
parla di «porcheria»
tesa a camuffare
l’assenza di tagli

Bersani, Mastella e Padoa-Schioppa, ieri a Telese Foto Ciro Fusco/Ansa

La Ue è cauta: quello che conta sono i risultati
Prudenza dei Ds, «va garantito il rispetto delle intese con Bruxelles»

Morgan Stanley
rivede al rialzo
le stime per l’Italia,
quest’anno la crescita
sarà dell’1,6%

Visco

Restano inviariati gli
obiettivi di riduzione
del deficit. Non si
abbassa la guardia
sul risanamento

HANNO DETTO

Il fisco va in discoteca a
caccia di evasione fiscale.
Gli ispettori dell' agenzia
delle entrate, insieme a
quelli della Siae hanno se-
tacciato lo scorso fine setti-
mana 13 discoteche liguri
ed hanno scoperto che in
medianonvenivadichiara-
ta almeno la metà degli in-
cassi. In un caso gli ispetto-
ri hanno trovato un incas-
so cinque volte superiore
al dichiarato.
Ad annunciare i risultati di
quella che viene definita l'
operazione»Ve.n.e.r.di (ve-
rifica notturna e riscontro
discoteche)«èstata l'Agen-
zia delle Entrate. Nell’ope-
razione, che ha interessato
i locali e i ritrovi notturni
più rinomati e frequentati
delledueRiviere, sonostati
impegnati un centinaio di
ispettori dell’Agenzia delle
entrate e della Siae. Duran-
te le ispezioni i funzionari
del fisco hanno piantona-
to i registratori di cassa per
l'intero arco di apertura dei
locali. I titolaridiunadisco-
teca che, per il 2004, non
avevanopresentatoalcuna
dichiarazione, sono poi ri-
sultati addirittura essere
evasori totali.

Benvenuto

La manovra sarà
fatta per 15 miliardi
di investimenti
rivolti allo sviluppo
soprattutto nel Sud

■ di Roberto Rossi / Roma

Epifani

Non mi rassegnerò
mai a una politica di
tagli. Solo le riforme
possono riequilibrare
i settori in difficoltà

La Finanziaria sarà
più leggera: 30 miliardi

Prodi: vogliamo correggere i conti, non far piangere gli italiani
Padoa-Schioppa: ora serve un patto sociale per la crescita

OGGI

FISCO
Controlli in discoteca
evasi metà incassi

30MILIARDI sarà l’entità della manovra 2007. La
prossima Finanziaria - ha detto
Padoa-Schioppa - si baserà su tre concetti:

sviluppo, risanamento ed equità.

2,8%È L’OBIETTIVO del deficit per il
2007. Il governo ha confermato
l’impegno assunto con Bruxelles

di rientrare sotto la soglia del 3% entro l’anno prossimo.

19,6MILIARDI è quanto ha incassato in
più l’Erario quest’anno tra gennaio e
giugno. Grazie a questi maggiori

introiti è stata possibile la riduzione di 5 miliardi.

5PUNTI è il taglio del cuneo fiscale per il quale si è
impegnato il governo. La misura vale circa 10
miliardi di euro. Bersani ha annunciato che per le

imprese del Sud il taglio potrebbe toccare i 10 punti.

Per il rientro dal deficit
confermato il 2007
Bersani annuncia
una discussione
sul sistema pensioni

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Telese I NUOVI NUMERI
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Q
uesto giornale ha ieri pubblicato, al-
l’iniziodell’articolodiRobertoRosca-
ni, le cinque righe del messaggio in-
viato da Giorgio Napolitano a Giu-
seppe Tamburrano, presidente della
Fondazione Nenni. A proposito di
quegli eventi che venivano definiti
conminimalisticodescrittivismobu-
rocratico "i fatti d’Ungheria", e che
ora vengono giustamente rubricati
come "rivoluzione ungherese", il Ca-
podelloStato, all’epocagiovaneegià
autorevole membro del comitato
centrale del PCI, riconosce esplicita-
mente che non ebbero ragione, nel
drammatico autunno del 1956, solo
AntonioGiolitti e ipromotorideldis-
senso all’interno del partito comuni-
sta,ma anche, eper certiversi soprat-
tutto, i socialisti autonomisti del par-
tito di Nenni, allora in fase di doloro-
sa, e tuttavia netta, emancipazione
dal mito sovietico e dalla lealtà, cui
noneraestraneouncomplicatocom-
plesso d’inferiorità, nei confronti del
PCI. Non si può negare l’importanza
del messaggio. Già vent’anni fa,
quando il PCI era ancora in vita, Na-
politano aveva tuttavia riconosciuto
le ragioni di Giolitti equindi degli in-
sortiungheresi.Nella suaautobiogra-
fia, scrittaepubblicataquandolapre-
sidenza della repubblica era ancora
inimmaginata e di là da venire, lo
stesso Napolitano non aveva inoltre
esitato a rendere pubblico, sempre a
proposito del ’56 ungherese, il suo
"grave tormento autocritico" riguar-
doaunaposizioneaquel tempocon-

sustanziale con la concezione autori-
tario-manichea del ruolo del Partito
comunista, inteso come "inseparabi-
le dalle sorti del campo socialista gui-
dato dall’URSS", campo naturaliter
contrapposto, in quanto già installa-
to nel futuro dell’umanità, al fronte
"imperialista". Non spazzata via e an-
zi rafforzata dal XX Congresso del
PCUS, destinato a produrre cocenti
delusioni dopo le illusioni iniziali, e
non ancora messa in crisi, sullo stes-
soterrenogeopolitico,dallapresenza
ideale e nel contempo attiva di un
campo europeo e democratico, era
dunque la perdurante teoria stalinia-
nadeiduecampiche ancora fermen-
tava nelle coscienze dei comunisti,
convinti di cavalcare il corso del
mondo, strutturandone i giudizi e i
pregiudizi.
Il messaggio, pur essendo stata l’Un-
gheria del ’56 metabolizzata appieno
ben dopo la Cecoslovacchia del ’68,
non è dunque importante per un
qualche inedito sussulto autocritico.
Tutto è già stato detto. E la "linea" to-
gliattiana, codificata dopo il silenzio
della calviniana "grande bonaccia
delle Antille" (post-XX Congresso), e
dopo gli applausi alle mitragliate su-
gli operai di Poznan (giugno 1956),
da molti lustri è già stata fortunata-
mente messa in discussione. Quel
che oggi pesa, e che assume un signi-
ficatoinqualchemodostoriografico,
è piuttosto il riconoscimento della
politica coraggiosa e intelligente del
PSI,unpartitochealloravolle rischia-
re, a differenzadel PCI, la lacerazione
(maleminorerispettoalla subordina-
zioneal "fantasmadiStalin").Cheap-
profittò della irreversibile libera usci-
ta del 1956-’57 per adeguare il paese,
conilcentrosinistra,nonostante il sa-
botaggio tentato nel 1960 dal gover-

noDC-MSIdiTambroni,enonostan-
te l’affievolirsi nel 1964 dello slancio
riformistico, al panorama sociale che
stavaaprendosi grazie allaancora og-
gistupefacente rivoluzione industria-
le di massa del 1958-’63.
Andando ora a rivedere le posizioni
espresse su "l’Unità" e su "l’Avanti!"
nelle varie fasi della rivoluzione un-
gherese, e della controrivoluzio-
ne-normalizzazione imposta dal-
l’URSS,sinotasubitoconquantacau-
telaesensodi responsabilitàgli even-
ti vennero seguiti e commentati dal
PSI. Ilqualeoffrì,percosìdire,unage-
nerosaspondapolitica, assolutamen-
te non conservatrice, cui molti dissi-
denti del PCI - Giolitti in testa - pote-
rono armoniosamente adattarsi. Ma
dicui ilPCInonseppeenonvolleap-
profittare. "L’Avanti!" rimase infatti

coerente con se stesso. Sostenne, co-
me "l’Unità", il nuovo governo un-
gherese, quando sembrò che que-
st’ultimo, prima del brutale voltafac-
cia dell’URSS, godesse dell’appoggio
sovietico. Imre Nagy era infatti stato
nominatoprimoministrodalPartito
comunista ungherese. E lo stesso Na-
gy aveva cercato e ricevuto assicura-
zioni da Yuri Andropov in merito al
fattochel’URSSnonavrebbesoffoca-
toconlaviolenza ilnuovocorso.An-
dropov, peraltro, ben sapeva che le
cose non sarebbero andate così.
La rottura tra le posizioni di Togliatti
(e del PCI) e quelle di Nenni (e del
PSI)maturò così in viadefinitiva solo
con la svolta operata il 3-4 novem-
bre, quando intervennero le truppe
russe che non erano di stanza in Un-
gheria. Subito emerse, come già nei

giorniprecedenti, la resistenzaopera-
ia. Si formarono ovunque, come nel
1905 e nel 1917 in Russia, come in
Germania in Italia e in Ungheria (!)
nelprimodopoguerra, i consigliope-
rai.Chesepperodurarebenoltre lare-
sa di novembre. Sino a effettuare, an-
cora in dicembre, e oltre, negoziati
con il governo Kadar. Era in atto, do-
po Berlino est nel 1953, e dopo Poz-
nannellostesso1956, l’ultimarivolu-
zione operaia, anonima e "di classe",
del XX secolo. Chi ricorda del resto
un solo nome degli operai di Buda-
pest ? Anche questa rivoluzione era
comunque destinata alla sconfitta.
"L’Avanti!" riconobbe ad ogni buon
contoicaratteri socialistidella rivolu-
zione ungherese. Lo stesso Indro
Montanelli, nelle sue celebri corri-
spondenze per il "Corriere della Se-

ra", li riconobbe. Le parole durissime
scagliate da Togliatti e da Longo, che
accuseràdi "revisionismo"Giolitti, so-
no anch’esse celebri. Così come nota
è l’ autocriticaeffettuataapiùriprese,
già da molti anni, da Pietro Ingrao e
ladissidenza diGiuseppe Di Vittorio.
NelleparolediNapolitanosipuòinfi-
necogliere, tra le righe,piùdiunram-
marico. Per il coinvolgimento del Pci
nella responsabilità morale e politica
in un atto repressivo e antioperaio,
certamente.Per ladissoltaunitàdella
sinistra, altrettanto certamente. Ma
anche per l’autoisolamento in cui il
Pci siautorecluse, facendosi sballotta-
re dalle ulteriori repliche della storia
e costringendo se stesso a una lunga
traversata, effettuata al finedi abban-
donare un pasticciato leninismo di-
midiato e di agguantare quel che il
PCI stesso, almeno in parte, nel
1956, già era. Ma anche il PSI, nucleo
minoritariodal1948dellasinistra ita-
liana, fu lasciatosolodalPCIeaccusa-
to di collaborare con il "neocapitali-
smo". Così, anche per responsabilità
della politica del 1956 degli ex alleati
comunisti, dopo essere stato a sua
volta, e per oltre vent’anni, un parti-
to di lotta e di governo in grado di
strappare, in sintonia con le trasfor-
mazionidella società, grandiconqui-
ste (ildivorzio, lostatutodei lavorato-
ri, e così via), il PSI fu trascinato in
processi che erano estranei alla sua
natura e alla sua tradizione. Sino a
perdere, almeno in parte, se stesso. E
asmarrire,almenoinparte, lasuavo-
cazione libertaria. Si può allora dire
cheèunpeccatooriginale,quellodel
1956 del PCUS e del PCI, che la sini-
stra italiana, nel suo complesso, pur
impegnata nella costruzione del par-
tito democratico, sconta ancora og-
gi.

Il peccato originale del ’56
e la sinistra italiana

IL CORAGGIO DI NENNI Nelle parole di Napolita-

no c’è il riconoscimento pieno di una rottura che

allora il leader socialista riuscì ad imporre al suo parti-

to. Lo strappo con l’Urss non compiuto dal Pci cam-

biò la possibile evoluzione storica di tutti e due i

partiti con parabole storiche allora inimmaginabili.

■ di Bruno Bongiovanni

Un muro di Budapest

STORIA E POLITICA

GIOVEDÌ
7 SETTEMBRE
ORE 16.30  
Spazio Conad
Sala “Luciano Lama”

Le politiche rivolte agli
anziani: una priorità per
il paese, un impegno
per il Governo
la Consulta “Democratici
Senior” incontra i
rappresentanti  DS
al Governo ed eletti in
Parlamento

Franca Donaggio
sottosegretario Ministero
Solidarietà sociale
Serafino Zucchelli
sottosegretario Ministero
della Salute
Mimmo Lucà
presidente Commissione
Affari Sociali della
Camera
Maria Guidotti
Presidente dell’AUSER e
portavoce del Forum del
terzo settore
Betty Leone
segretaria Spi Cgil
Silvano Miniati
segretario di Uil Pensionati

INCONTRI
POLITICI/CULTURALI

Rappresentanti di gruppi
di “figli di partigiani”

Conduce
Gerardo Bombonato
giornalista

GIOVEDÌ
14 SETTEMBRE
ORE 17.30 
Sala Europa

Diventare vecchi si,
invecchiare no!  Politiche
e strategie per evitare
l’isolamento e realizzare il
protagonismo degli
anziani

Donata Gottardi
europarlamentare 
Marco Trabucchi
geriatra 
Maria Rita Parsi
psicoterapeuta
Maria Guidotti
presidente AUSER
Luigina De Santis
presidente Ferpa
Graziana Delpierre
Presidente ADA
Ezio Barbieri
presidente nazionale
ANCESCAO
Paolo  Sciclone
Presidente Edaforum

Presiede 
Marco Pacciotti
coordinatore dipartimento
Welfare DS

VENERDÌ
15 SETTEMBRE ORE 16
Spazio Conad,
Sala “2giugno”
Non autosufficienza:
un’emergenza
per il nostro Paese 

Livia Turco
Ministro della Salute
Betty Leone
segretaria SPI CGIL
Silvano Miniati
segretario UIL Pensionati
Antonio Uda
segretario FNP CISL
Aldo Zappaterra
coordinatore CUPLA,
Coordinamento Unitario
Pensionati Lavoratori
Autonomi

presiede 
Silvia Bartolini
responsabile nazionale
Consulta
“Democratici Senior”

LABORATORI PER
PREVENIRE
L’INVECCHIAMENTO...

…CON LA CURIOSITÀ
“Il muro dei gelsomini”
leggere i libri del ‘900
per scoprirsi e riscoprirsi
italiani. 
Lezione e
ripensamento pubblico
del professore
Antonio Faeti
venerdì 1 settembre
ore 19.30
presso la libreria, sala
“Federico Garcia Lorca”

…CON IL BALLO
corso di nuovo liscio
tenuto da Paolo Semprini e
Debora Cecchetti
della scuola “Balla con Noi”.
Con la partecipazione di
Raul Casadei 
domenica 3 settembre 
2/3/4 settembre
dalle ore 17.30
presso la Balera

…COMUNICANDO
OVUNQUE
Ovvero “corso su come
utilizzare la posta
elettronica di tuo nipote”
tenuto dall’ informatico
Massimo Faustini
martedì 5 settembre
ore 17.30
presso la sala Verde

...CON L’ENIGMISTICA
Come avvicinarsi
all’enigmistica
vecchia e nuova, vero
alimento per il cervello, e
imparare a risolvere tutti i
rebus.
Incontro con 
Stefano Bartezzaghi
giornalista e scrittore
mercoledì 6 settembre
ore 17.30
presso Spazio Iridecaffè

...CANTANDO
Come utilizzare o
riutilizzare al meglio la voce
per cantare da soli o in coro.
Stage con
Giovanna e Gloria
Giovannini
della Scuola ARCANTO.

venerdì 8
e sabato 9 settembre
ore 17.30
presso Spazio
JAZZ VILLAGE

…CON LA GINNASTICA
breve corso di ginnastica
dolce e minimi
comportamenti quotidiani
per tenere il corpo sempre
in attività, a cura di
Paola de Vera d’Aragona
di “RIZA PSICOSOMATICA”
e di Alessandro Ariemma
di UISP 
Sabato 9 e domenica
10 settembre ore 17.30
presso Area Sport 

…SENTENDOSI SICURI
Incontro per imparare
ad evitare e prevenire
tentativi di truffa, raggiro e
scippo
tenuto da Silio Bozzi
Vice questore di Ancona e
coautore del programma
“Blu Notte”,
con la partecipazione di
Massimo Wertmuller,
attore, interprete dello
sceneggiato televisivo
“La Squadra”. 

lunedì 11 settembre
ore 17.30
presso
Spazio Iridecaffè

...SCRIVENDO
Corso di scrittura creativa
tenuto da 
Luigi Bernardi
scrittore ed  editore 
lunedì 11 settembre
ore 18
biblioteca, sala
F. Garcia Lorca
martedì 12 settembre
ore 18
presso
Spazio Iridecaffé

…CUCINANDO BENE E
MANGIANDO MEGLIO
Corsi di cucina
tradizionale marchigiana
in collaborazione con
Slow Food
lunedì 4/9: olio e pane;
martedì 5/9: formaggi;
mercoledì 13/9: baccalà;
giovedì 14/9: verdure;
martedì 19/9: carne; 
ore 17
presso
Spazio Slow Food

P O M E R I G G I S E N I O R
introduce
Silvia Bartolini
responsabile nazionale
“Consulta Democratici
Senior”

conclude
Fiorenza Bassoli
senatrice e  responsabile
dipartimento Welfare
Democratici di Sinistra

saranno presenti i
componenti della
consulta nazionale
“Democratici Senior”

DOMENICA
10 SETTEMBRE
DALLE 15, 30  
Spazio Conad,
Sala Luciano Lama

Memoria: forza del
futuro. Incontro con
l’ANPI ed i “figli di
partigiani”

Giglia Tedesco
direzione nazionale
Democratici di Sinistra
Raimondo Ricci
Vicepresidente nazionale
vicario dell’ANPI 
Stefano Fancelli
Presidente della Sinistra
Giovanile 
Alessandra Fontanesi
Presidente Associazione
culturale “materiale
resistente”
Carla Cantone
Segreteria Nazionale
CGIL
Andrea Marzi
musicista, giovane
componente dell’Anpi
di Pesaro

Per informazioni e prenotazioni ai corsi:
Tel. 320 8308500

Fa piacere sentir chiamare
rivoluzione quel moto

operaio che allora venne
definito controrivoluzione

OGGI

Il ripensamento storico
è avvenuto ormai da anni
ma oggi il Presidente
compie un passo in più
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IL COMMENTO

GIORGIO RUFFOLO Se il Pci avesse preso un’altra posizione le rotture sarebbero state dolorose. Ma avrebbero avvicinato la svolta socialista

«Ha avuto il coraggio e l’onestà di dire: sbagliammo»

Il 1956 non è quindi un fatto nella storia della
sinistraitalianabensì il fatto. Inquesta lucedob-
biamo considerarlo in tutta la sua importanza.
Nikita Kruscev nel suo rapporto al XX congres-
sodelPCUS(febbraio1956)avevadenunciato i
criminidiStalin.PietroNenni inunaseriediar-
ticoli scritti tra ilmarzoe il lugliodellostessoan-
no aveva commentato che i fatti denunciati
non potevanoessere ridotti agli errori diun uo-
mo, per quanto dotato di potere assoluto, ma
erano frutto del sistema, quello comunista, ba-
sato sulla dittatura del proletariato. Successiva-
mente, , lo stesso Kruscev , che pure aveva con-
sentitonel 1955 al ritiro dell'occupazioneallea-
ta dall'Austria, nel novembre di quel 1956 era
"costretto" ad intervenire sanguinosamente in
Ungheria , reprimendone la rivolta democrati-
ca con i carri armati.
I fatti di Ungheria davano clamorosamente ra-
gioneall'impostazionegeneraledel leadersocia-
lista: di vizi del sistema si trattava e non solo di
colpe di singoli. Quanto al PCI, questo partito
giustificava invece l'intervento sovietico in
quanto motivato dalla necessità di impedire
quellachevenivachiamata la "controrivoluzio-
ne"e addirittura innome della difesa della pace
nel mondo.
Cinquant'anni dopo,in questo 2006, nel corso
dell'elezione del Presidente della Repubblica,
una serie di vicende politiche che sono troppo
note per essere rievocate, hanno portato all'af-
fermazionedell'esigenzache ilnuovopresiden-
te venisse non solo dai ds, ma da una certa ma-
tricedeids ,quelladell'exPCI,dicuiGiorgioNa-
politano si è presentato come autorevolissimo
esponente.
Ricolleghiamo i due fatti: il 1956 è l'anno in cui
il PCI di allora non riesce (nonostante i Giolitti
ma anche i Di Vittorio) a staccarsi dal comuni-
smo sovietico. Cinquant'anni dopo, grazie ad
una revisione che ha portato il grosso di quel
partito nel socialismo europeo, un esponente
dell'exPCIassurgeallamassimacaricadello sta-
to, ma non considera questo come un ricono-
scimentoalla giustezza delle posizioni diallora,
ma sente il bisogno, proprio nella veste autore-
vole di Presidente della Repubblica, di ricono-
scere come giuste le posizioni di Pietro Nenni,
all'epocaoggettodiunadurissimapolemicapo-
litica.
È -quello di Napolitano- semplicemente un
omaggio cavalleresco a due personalità come
quellediPietroNenniediAntonioGiolitti, che
furono, tra l'altro, in tempi e circostanze diver-
se, anche candidati sfortunati alla Presidenza
della Repubblica? Non lo credo. Credo invece
che sia un atto politico. Perché nel riferimento
a Nenni e al suo PSI, c'è il riconoscimento della
funzione storica positiva che svolse quella par-
tedellasinistra italianachesistaccòalloradal le-
game col partito comunista dell'URSS e quindi
potè, per quello che le sue forze le consentiro-
no, svolgere anche una proficua funzione di si-
nistradigovernoinqueldifficileperiododi sto-
ria del paese.
Tuttoquestonon è senzaconseguenzenella lo-
gica della politica attuale. Se , per bocca autore-
vole di Giorgio Napolitano, la tradizione del
PCI riconosce giusta la posizione del PSI di allo-
ra,nonèsoloqualcosacheappagal'orgoglioso-
cialista, come quandoun altro grande comuni-
sta, Umberto Terracini, riconobbe che a Livor-
no, nel 1921, Filippo Turati aveva ragione (ri-
cordo personalmente l'intima gioia e soddisfa-
zione di Sandro Pertini per quella affermazio-
ne.) Ne consegue, da questo riconoscimento,
che anche la tradizione della sinistra italiana
nel suo insieme viene riabilitata, proprio per-
ché capace oggi di farsi carico di questa franca
ed esplicita ammissione.
O si riduce la storia dell'Italia dei primi decenni
del dopoguerra ai meriti (che furono davvero
grandi) di De Gasperi e alla saggia doppiezza di
Togliatti,o, sesivuolerendere ilpostochecom-
plessivamente si merita alla sinistra italiana,
non si può prescindere dal contributo sociali-
sta, che venne in momenti diversi da uomini
molto differenti tra loro, da Giuseppe Saragat ,
aPietroNenni,aRiccardoLombardieancorpri-
madaCarloRosselliedallasuaereditànell'anti-
fascismo democratico e nella Resistenza.
Sorge qui la questione dell'orgoglio socialista:
avere avuto ragione in controtendenza, ma ve-
dersi riconosciuta la ragione a cose fatte. Noi
nonvogliamoriabilitazionipostumeaccompa-
gnate da qualche pacca sulla spalla: noi voglia-
mo che queste idee e questi sentimenti vivano
nell'Italia di oggi e che concorrano a restituire
l'antico vigore ad una sinistra italiana.
Non è vero che il socialismo è stato solo statali-
smo, prima di diventare liberale. E' stato anche
riformismo come i sindacati e le cooperative e
l'associazionismo possono attestare. Dentro la
parola socialismo non c'è stato e non c'è solo
unsignificatoscientifico, .C'èunsignificatoeti-
co. Prima di abbandonare questa parola biso-
gnariflettercibene.Eccoperchéacinquantaan-
ni di distanza, riparlare di Nenni ci riguarda e
del 1956 non è solo un'operazione storiografi-
ca,ma anchee forse soprattuttoun'operazione
politica.

Giorgio Ruffolo, co-
me tutti gli uomini
della sinistra di quella
generazione a cavallo
degliottant’anni,ha il
suo1956. «Eroun gio-
vane economista, sta-
vo a Parigi all’Ocse.
Gli eventi di quell’anno, dal XX con-
gresso del Pcus all’Ungheria, mi spin-
sero a iscrivermi proprio nel ‘56 al Psi.
Di formazionetrozkistafuicolpitodal-
la posizione di Nenni sull’Ungheria.
Aveva ragione e l’affermarsi di una li-
nea di piena autonomia dall’Urss (e
dalPci)miconvinseaentrarenelparti-
to socialista».
Sarà contento della posizione di
Napolitano che oggi scrive “Nenni
aveva ragione”...
Certamente il riconoscimento che la
linea giusta fosse quella di Nenni mi

fa piacere. È difficile che in Italia un
esponente di primo piano della politi-
cadichiaridiaversbagliatosuunaque-
stionecruciale.Napolitanohail corag-
gio, l’onestà e la statura per farlo. Del
resto l’ha fattodamolto temposul suo
giudizio di allora.
Non è cosa nuova, eppure questa
posizione di Napolitano sembra
chiudere una storia...
Sì,maaltempostessoresuscitaunado-
manda che gli storici dicono non si
debba mai fare, ovvero: se non ci fosse
stato questo accodarsi del Pci ad una
posizione insostenibile quale sarebbe
stata la storia d’Italia. La sinistra italia-
na, la somma deipartiti che la compo-
nevanoerafortissima,nell’unitàsareb-
be stata ben più forte e potente.
Torniamo a quel che scrive oggi
Napolitano per ricordare che la
riflessione sua personale e del Pci

non comincia certo ora.
Di lui tutto si può dire tranne che non
sia stato tra quanti più hanno riflettu-
to, più hanno criticato le posizioni
espresse allora. E per quanto lo riguar-
da personalmente è stato tra quanti
più di tutti hanno sollecitato la svolta
socialistaeriformistache ilPcihatrop-
po tardato a fare.
Nenni e il suo giudizio sull’Ungheria.
Viene da pensare che quei tragici
fatti accelerarono un processo
politico che il segretario del Psi
aveva già avviato nella sua ricerca
di una autonomia. Lei è d’accordo?
Si trovava anche a guidare un partito
incuinonèchenonci fosseroposizio-
nivicineaquelledelPci.C’eranoquel-
lichesichiamavanoi“carristi” (espres-
sione che nasce proprio per indicare
chi si schierava a favore dell’interven-
to dei carri armati sovietici in Unghe-
ria) ma la sua leadership e l’orienta-
mento autonomista in quel momen-

to gli consentivano quello strappo.
QuelpassaggiopermisealPsidiavvici-
narsi anche ai partiti socialisti e social-
democratici europei.
Lei prima ha posto la “domanda
impossibile”. Ma era possibile che il
Pci prendesse una posizione
diversa? Penso al peso che nel Pci
avevano ancora le componenti
staliniste...
Difficile rispondere. Quel che mi ha
sempre sorpreso (ma mica tanto...) è
che ancora per anni ci sia stato un ele-
mento di rigidissima difesa dell’Urss
da parte degli amendoliani, da chi in-
sommaerapiùsensibileadunatrasfor-
mazione in senso pienamente demo-
craticodelPci.Eraunasortadicopertu-
ra, una specie di astuzia. Era come se si
ragionasse così: tanto più possiamo
spingerci sulla stradadellademocrazia
quanto più siamo al coperto sull’Urss
perché questo evita spaccature e scis-
sioni...

Era il mito dell’”unità del partito”...
Certo le rotture sarebbero state trau-
matiche e dolorose. Ma per non paga-
requelprezzoimmediatoseneèpaga-
to uno sui tempi più lunghi ben mag-
giore.AdannodelPciedell'intera sini-
stra italiana.
La visita nelle prossime settimane
di Napolitano in Ungheria ha aperto
in Italia piccole polemiche di
bottega. Lei come la giudica?
La vedo come occasione per chiudere
un capitolo doloroso che personal-
menteGiorgioNapolitanohagiàchiu-
so da tempo. Le polemiche lasciamole
stare, ilgiudiziononsolosuomaditut-
ti i Ds non è equivocabile: la ripulsa su
quello che non fu solo un errore ma
un crimine. D’altronde solo 12 anni
dopolaposizionedelPci sullaCecoslo-
vacchia fu ben diversa da quella del
‘56. Anche se il rammarico per la len-
tezza con cui il Pci ha compiuto la sua
lunga marcia è ancora fortissimo.

SEGUE DALLA PRIMA

Napolitano sarà
in Ungheria

a fine settembre
Già decisa la visita di stato

forse tornerà per l’anniversario

■ di Roberto Roscani / Roma

VALDO SPINI

L’interventodiGiolittiall’VIII congres-
sodelPcinon fu l’unicavocecontraria
all’interno del movimento comunista
in Italia sui carri armati sovietici in
Ungheria. Inuncomunicato,pubblica-
tointegralmentesulnumerodinovem-
bre del mensile “Rinascita”, la Cgil
guidatadaDiVittorio«ravvisanei lut-
tuosi avvenimenti d’Ungheria la con-
danna storica e definitiva di metodi
antidemocraticidigovernoedidirezio-
ne politica ed economica che determi-
nano il distacco fra dirigenti e masse
popolari e deplora l’intervento di trup-
pe straniere». Togliatti riesce però ad
ottenereun“dietrofront”del leaderdel-
la Cgil in Direzione, non rispondendo
direttamente a Giolitti fino all’espul-
sione per frazionismo che arriverà nel
1957 a cui seguirà la diaspora dal Pci
degli intellettuali (Calvino, Sapegno,

Trombadori, Crisafulli) annunciata
dalla famosa “lettera dei 101”.
Il primo commento ufficiale di To-
gliattiai fattid’Ungheriavienepubbli-
cato sul numero di ottobre sul mensi-
le “La Rinascita”. Nell’editoriale dal
titolo“Sui fattid’Ungheria” il segreta-
rio del Pci definisce «estremamente
gravi i fatti di questi giorni». Ben con-
scio delle conseguenze sulla base del-
l’intervento sovietico contro un gover-
no amico percepisce «la necessità (...)
che ilmilitante delnostromovimento
(...) non si lasci né sorprendere, né in-
gannare e sopraffare dall’ondata rea-
zionaria, anticomunista, antisociali-
sta, antisovietica che cerca,nella con-
fusionedegliavvenimenti,di trascina-
re l’opinione pubblica dietro di sè». A
differenza della divulgazione del rap-
porto Chruscev sui crimini di Stalin,

quando dopo mesi di attesa attaccò
pesantemente il sistema sovietico nel
famosointerventoallarivistacultura-
le “Nuovi argomenti”, Togliatti ap-
poggia subito l’invio dei carri armati
sovietici per fermare la «controrivolu-
zione». Il segretariodelPci addossa la
colpadell’accaduto«all’incomprensi-
bile ritardo dei dirigenti del partito e
del Paese nel comprendere la necessi-
tà di attuare quei mutamenti (...) che
investono la linea seguita nella mar-
cia verso il socialismo» partendo da
un’analisi critica del XX congresso
delPcus.Per lui lasommossadipopo-
loè«organizzata,haunasuabenela-
borata tattica, obiettivi precisi, e non
finisce quando, nell’ambito del regi-
me esistente, sono attuate misure tali
(il temporaneo ritornoalpoterediNa-
gy, ndr) che garantiscono nel modo

piùampiounindirizzopoliticodel tut-
to nuovo. Alla sommossa armata,
che mette a ferro e fuoco la città, non
si può rispondere se noncon le armi».
Riguardo alle pressioni imperialisti-
che scrive: «A noi spetta soltanto non
perdere il senso della realtà politica e
di classe. Sappiamo che l’Ungheria
(...) è oggetto da anni di un continuo,
martellante intervento. La parola
d’ordinee lapromessadella liberazio-
nedelsocialismosonostatestrombaz-
zate dai governi imperialistici come
unodei cardinidella loro politica.E le
ha accompagnate una agitazione in-
cessante, condotta con tutti i mezzi
possibili, verso un paese dove le vec-
chie classi reazionarie conservano le
loro radicie le lorosperanze».Togliat-
ti conclude poi richiamandosi ai det-
tami marxisti-leninisti. «Questa è la

nostraposizione,chenonconcedenul-
la ai nemici del socialismo, che non
deve mai attenuare la vigilanza con-
tro i nemici di classe, e quando sono
in corso avvenimenti drammatici co-
me quelli d’Ungheria, ci consiglia di
non perdere la testa, di guardare alla
sostanza delle cose, di non lasciarsi
dominare da reazioni unilaterali e
sentimentali, né trascinare in uno
schieramento che non è il nostro». Il
mese seguente Togliatti torna sull’ar-
gomentoconunaltro editorialedal ti-
tolo “Iroldalmi Ujsàg”, nome della
gazzetta letteraria ungherese, addos-
sando la colpadella sommossaal cir-
colo di scrittori “Petoefi”. Sentendo
che stava perdendo gli intellettuali in
Italia,addossava loro la colpadell’in-
tervento in Ungheria.
 Massimo Franchi

L’ANNIVERSARIOOGGI

L’INTERVISTA

Napolitano
e la ragione
di Nenni

DOCUMENTI La prima condanna venne dalla Cgil guidata da Di Vittorio, su «La Rinascita». Il segretario del partito ne ottenne però il ritiro

Togliatti scrisse: «Controrivoluzione in Ungheria»

■ Il presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano andrà in Ungheria a fine settembre
per una visita di Stato. Il viaggio, stabilito lo
scorso luglio, è in via di definizione in queste
ore di lavoro tra le diplomazie dei due paesi.
Sulla partenza e la data non ci sono più dub-
bi, si sta lavorando invece sul calendario de-
gli appuntamenti. Su un suo possibile ritor-
no, invece, in occasione del cinquantenario
dellarivoluzionedel1956,acuièstatoinvita-
to dal presidente della repubblica ungherese

Laszlo Solyom, non ci sono indiscrezioni per
ora.
Leposizionipresecinquant'anni faeormairi-
viste da Napolitano non dovrebbero essere
un ostacolo a una sua eventuale presenza.
Chiarissimo l’invito delle autorità politiche
unghesi ma altrettanto chiaro anche il giudi-
zio di storici e studiosi, tra cui l’autorevole
LaszloEorsi,presidentedelcomitatoscientifi-
codel prestigioso Istituto per la storia della ri-
voluzione ungherese del 1956.

Dall’alto a sinistra: l’entrata dei Carri armati russi a Budapest; la rivolta; e qui sopra la resistenza
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LA LEGGE sul conflitto d’interessi sarà fatta

«il più presto possibile», ma «non sarà contro

Berlusconi». Lo ha detto ieri Romano Prodi al-

la Festa di Telese. Il presidente del consiglio

ha aggiunto: è «una

legge che hanno tutti

i paesi moderni, e sta-

bilisce che non si pos

sono esercitare mestieri in con-
trasto tra di loro, essere arbitro e
giocatore». Del resto, dice, «mi
hanno rimproverato non aver
regolato il conflitto d'interessi
nel primo governo quando rin-
viammola leggeperlabicamera-
le, non voglio fare lo stesso erro-
re ancora una volta. Non sarà
una legge contro Berlusconi ma
per la democrazia». La tassa di
successione?ilgovernonestadi-
scutendo, ma è un argomento
«che non va demonizzato per-
chè esiste in quasi tutti i paesi
del mondo».
Assiportantidella legge1318sul
conflitto d’interessi, un’autorità
nuova (Autorità garante dell’eti-
ca pubblica e della prevenzione
deiconflittidi interesse)emecca-
nismi di blind trust. Prima tap-
pa, il13settembreincommissio-
ne Affari costituzionali della Ca-
mera, ma la discussione è già
aperta.
Sulla scrivania di Prodi, a palaz-
zo Chigi, sarebbe pronta una
bozza per integrare, ma non so-
stituire, il lavoro che sarà fatto
dalParlamento. Icontenuti,ma-
gari con qualche ritocco, saran-
nogli stessia riprovachelasinto-
nia tra maggioranza e Governo
c’è: l’intreccio tra politica e affa-
ri, studiato anche da osservatori
internazionali e segnalato a più
riprese, rimane per l’Italia
un’anomalia e per l’Unione una
priorità da affrontare alla ripresa
dei lavori parlamentari.

Il testoproposto inAulaprevede
chelanuovaAutoritàsiacompo-
stadaquattrodesignatidalParla-
mento che poi eleggeranno un
quinto membro, il Presidente.
Resteranno in carica sette anni e
vigileranno sui patrimoni di chi
governa, per valori mobiliari ol-
tre i dieci milioni di euro.
Luciano Violante, relatore alla
Camera, non è molto loquace:
«Valuteremoattentamente lere-

lazioni che le due Autorità inte-
ressate, Antitrust e Comunica-
zioni, ci hanno presentato se-
gnalandoci le manchevolezze
dell’attuale legge in vigore (la
215 del 2004 ndr). Le novità, ri-
spetto ad oggi, riguarderanno il
regimedi incompatibilità rigoro-
so e l’istituzione di una nuova
Authority, che interverrà in pre-
senza di conflitti. L’importante
è che la legge funzioni».
Chi invece sembra impaziente,
è il ministro delle Infrastrutture
Antonio Di Pietro che rilancia:
«Èunimpegnocheabbiamopre-
so in campagna elettorale, era
nel programma dell’Ulivo. La
questionedelconflittodi interes-
si va affrontata e risolta entro il
primoannodigoverno.Seatten-
dessimo la fine della legislatura
ciaccuserebberopoidi farequal-
cosa per motivi elettorali». Di
Pietro non vuol aprire conflitti
alla vigilia della Finanziaria, ma
insomma un impegno rimane
un impegno: «Siamo fiduciosi
che entro un anno Chiti e altri
ministri, produrranno un docu-
mento. Ma se così non fosse, co-
me Italia dei Valori, come parti-
to al governo, depositeremo un
nostro progetto».

Mare monstrum

Partito democratico, si è fermato il progetto?
Ha ragione il «pessimista» Veltroni? Sereni: no, abbiamo iniziato un percorso...

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ
Dopo 15 anni torna la Sinistra giovanile

Erano quindici anni che non accadeva. A Pesaro quest'anno la
festa nazionale della Sinistra giovanile si affiancherà (dal 31 ago-
stoal 19 settembre)alla kermessedi quellanazionaledell'Unitàal
BpaPalasdiPesarodadomanial19settembre.Comerecita lo slo-
gandellamanifestazionedellaSg:«Il futuro iniziaadesso», i ragaz-
zidellasinistravoglionoessereprotagonisti:parleremo,dice ilpre-
sidente Stefano Fancelli, «di pace, solidarietà, memoria storica,
scuola e università». Al Bpa Palas si insedierà un'ideale «citta gio-
vane»di3milametriquadriconun'arenaeunpalcosucui sialter-
neranno i nomi più apprezzati del rock italiano: Sud Sound Sy-
stem, Punkreas, Linea 77 e Corveleno, Meganoidi, Apres la Clas-
se,Rio, Los Fastidios, Famiglia Rossi, e una seratadedicata a Fabri-
zio De Andrè. Il campeggio degli Studenti di sinistra, fino al 5 set-
tembre, prevede workshop sulla criminalità organizzata e diversi
incontri: con il ministro Mussi sull’università, con Fioroni sulla
scuola. Il 4 settembre ci sarà invece un dibattito su «Alleanza per
lapace: la tragediadelLibano, il futurodelMedioriente», il5ci sa-
rà il ministro per le Politiche giovanili, Giovanna Meandri.

Chi ha la fortuna di trovarsi
in vacanza in Liguria farà

bene a munirsi di macchina
fotografica per immortalarne i
paesaggi marini (ce ne sono
ancora tanti, bellissimi). Perché
potrebbe essere l’ultimo anno
che li può ammirare. Come
scrivono Marco Preve e
Ferruccio Sansa in
un’inquietante inchiesta sul
numero 5 di MicroMega, è alle
viste una impressionante colata
di cemento armato che, per
dimensioni, fa temere una
«rapallizzazione-bis». E pone un
problema serio sulla sensibilità
ambientalista del centrosinistra,
al governo in Liguria come nella
stragrande maggioranza delle
regioni (è dell’altroieri la
denuncia di Asor Rosa contro
un ecomostro in Valdorcia). Si

parla, in Liguria, di ben 15
progetti in via di approvazione o
di realizzazione per altrettanti
porticcioli turistici da 9.807
posti-barca che, oltre a occupare
buona parte di quel che resta
della costa, porteranno con sè
37.882 mq. di edilizia
residenziale, 51.601 di uffici e
negozi, 19.122 di alberghi,
33.918 di artigianato e 11.007
posti auto. Comuni interessati,
fra gli altri: Ventimiglia,
Bordighera, Diano Marina,
Alassio, Loano, Savona,
Albissola, Varazze, Arenzano,
Santa Margherita, Portovenere.
Poi c’è Imperia, piccola patria di
Claudio Scajola, detto

«Sciaboletta». Qui -scrivono
Sansa e Preve- il governatore
Claudio Burlando e l’allora
ministro Scajola hanno
festosamente posato la prima
pietra del nuovo porto: un’opera
faraonica da 90 milioni di euro,
con 1.392 posti barca, 1.887
posti auto, 40 mila metri cubi di
edifici con 100 appartamenti, e
poi garage, commercio, officine
e si parla persino di un campo
da golf vista mare. Insieme ai
due Claudii, c’erano i
rappresentanti della società
costruttrice: l’Acquamare di
Gaetano, Francesco e Ignazio
Bellavista Caltagirone.
Quest’ultimo è indagato

nell’inchiesta Antonveneta, in
cui si parla anche
dell’immobiliarista Luigi
Zunino, uno dei furbetti al
seguito di Ricucci. Zunino è
impegnato nella costruzione di
case extralusso sulla costa di
Alassio. Gianpiero Fiorani s’era
interessato alla
mega-speculazione sull’ex
Italcementi di Imperia, tanto da
sorvolarla sul suo elicottero con
Scajola e Caltagirone: ha poi
raccontato ai giudici i suoi
rapporti intimi col costruttore
pluriindagato Marcellino Gavio,
re delle autostrade; col senatore
forzista ligure Luigi Grillo; e con
la banca Carige, nel cui cda

siedono il fratello di Scajola e il
figlio dell’eurodeputato Udc
Vito Bonsignore. Grillo e
Bonsignore sono anch’essi
indagati per Antonveneta.
Gavio, attivissimo in Liguria, ha
rilevato dal fallimento lo
stabilimento chimico della
Ferrania in Valbormida, dove
ora dovrebbe sorgere una bella
centrale a carbone. Poi c’è il caso
di Savona, che sarà presto
ingentilita da tre grattacieli: una
torre e un «crescent» progettati
dall’architetto catalano Ricardo
Bofill e il «faro ricurvo» ideato
da Massimiliano Fuksas. Una
banana luminosa alta 120 metri
a strapiombo sul mare, che sta
dilaniando i Ds, favorevoli, e
Rifondazione, fieramente
contraria col suo assessore
regionale all’ambiente Franco

Zunino.
Ce n’è abbastanza per prevedere
che, alla fine dei lavori, il
paesaggio ligure ne uscirà, se
non sfigurato, ampiamente
modificato.E c’era da
immaginare che l’inchiesta di
Micromega, uscita tre mesi fa,
suscitasse dibattiti, polemiche e
smentite dalla giunta regionale.
Niente di tutto questo. Silenzio
di tomba. Nessuna smentita
nemmeno sulla presunta «pax
burlandiana», cioè sul ruolo
decisivo di molti esponenti della
sinistra ligure e sugli strani
trasversalismi fra comuni di
destra e di sinistra interessati ai
progetti. Basti pensare al caso di
Rapallo, che rischia di essere
«ri-rapallizzata» con operazioni
immobiliari nello splendido
borgo di San Michele di Pagana,

tra i pochi scampati alla
cementificazione selvaggia del
dopoguerra. Secondo Massimo
Calandri e Giulia Guerri di
Repubblica, che parlano anche di
un’inchiesta della Procura di
Chiavari, il sindaco di destra
Ezio Armando Capurro, detto «il
Berlusconi del Tigullio», ha
entrambi i figli nell’immobiliare
che ha acquistato le aree su cui
sta per sorgere un hotel a 4 stelle
(ma lui minimizza: È solo una
villetta»), sebbene lo stesso
Comune le consideri
inedificabili. Forse gli
amministratori regionali erano
troppo impegnati per leggere la
lunga inchiesta e per rispondere.
Per questo l'abbiamo riassunta:
nella speranza che qualcuno ci
dica che è stato tutto un brutto
sogno, e che non è vero niente.

WALTER VELTRONI, a

Cortina, si è detto «più pes-

simista» sulla nascita del

partito Democratico. «Oggi

- affermava lunedì alla ker-

messe organizzata da Ci-

snetto sulle Dolomiti - vedo
troppi “ma”, troppi egoismi di
parte».NeiDs, ilgiornoseguen-
te, ci si interroga sul significato
diquesteparole, alla lucedel la-
voro svolto fin qui per muove-
re la macchina del partito e di
quello che è di là da venire.
«Io sono fiducioso - afferma
Maurizio Migliavacca, coordi-
natore della Segreteria - Dopo
le elezioni abbiamo creato i
gruppiuniciallaCameraealSe-
nato.Unpartitoèfatto innanzi-

tutto da comeci si presenta agli
elettori.Ancheattraverso lapro-
priarappresentanza istituziona-
le.Aiprimidiottobreè fissato il
seminarioperdiscuteredeicon-
tenuti e delle forme del nuovo
partito. Anche quella sarà una
sedeperconfrontarci. SeVeltro-
ni alludeva alle discussioni che
ci sono state in questimesi, cre-
dosia fisiologicoche, inunpas-
saggio del genere, ci siano delle
discussioni». Sulla stessa linea

«menopessimista»èMarinaSe-
reni, vicepresidente del gruppo
ulivista alla Camera: «Natural-
mente sto in un osservatorio
un po’ diverso da quello di Vel-
troni. E da qui posso dire che i
gruppi ulivisti alla Camera e al
Senato sono un primo modo
per far incontrare culturediver-
se e farle convergere su dei con-
tenuti. Io credo quindi che un
percorso sia cominciato. Che si
potrebbe procedere con mag-
giorevelocitàècerto.Ma,alla fi-
ne, stiamo camminando. E lo
vediamo anche dalle persone
che vengono ad ascoltare i rap-
presentanti politici dei Demo-
cratici di Sinistra e della Mar-
gherita alle feste dell’Unità. La
campagna di discussione è par-
tita».
Sempre su una linea moderata
e di minor pessimismo si trova
NicolaZingaretti:«Io pensoche
Veltroni abbia pronunciato

quelleparoleperspronare ipar-
titi ad andare avanti», interpre-
ta il presidente della delegazio-
ne italiana del Pse al Parlamen-
to europeo. Zingaretti sottoli-
nea ancora una volta «il buon
lavoro che stanno facendo i
gruppi unici di Camera e Sena-
to» e ritiene che «non si debba
però avere paura neanche di
una discussione nel merito. Il
dibattito sul partitoDemocrati-
co - riflette - continua a oscilla-
re tra il “volemose bene” e il
“no, non si fa niente”. Le que-

stioni vanno affrontate».
«Credochesiadel tuttonorma-
le - chiarisce il vicepresidente
dellaCameraCarloLeoni,espo-
nente della minoranza Ds - che
cisiadiscussione.Domandeco-
me l’approdo o meno al Partito
Socialista Europeo credo siano
alla fine ineludibili. Per quanto
mi riguarda, poi - punge - io
non sarei così pessimista se il
partito Democratico non na-
scesse».
Posizione ribadita da Gloria
Buffo, altra esponente della Si-
nistra Ds: «Un partito è per tra-
dizioneun’identità. Seunparti-
tofosse solounprogrammapo-
liticoallorabasterebbeunacoa-
lizione. Il partito Democratico
così com’è non hanè animanè
corpo. E se qualcuno fa notare
che per milioni di persone non
è quello l’approdo voluto, non
èdettoche da questaparte ci si-
ano i cattivi che resistono».

Authority e blind trust
per fermare

il conflitto d’interessi
Prodi: faremo presto la legge

con serenità. Non sarà contro Berlusconi

Di Pietro: entro
un anno la questione
va risolta. L’abbiamo
promesso durante
la campagna elettorale

È improvvisamente morta
a44 anniCelestina Sebastiani,
figlia di Giulia Ingrao, nipote
di Pietro. Lascia il figlio Mat-
teo, ventenne. Oggi la camera
ardente, dalle 10 alle 15 al-
l’ospedale Cto in via san Ne-
mesio. La sepoltura alle 17 nel
cimitero di Lenola.
Parenti e amici la saluteranno
domani alle 18 presso la libre-
ria Incontri (viaBisagno3)che
Celestina gestiva e animava
daanni.Alla famiglia l’abbrac-
cio e le condoglianze de l’Uni-
tà.

Berlusconi
e Casini,
duello
a distanza

Zingaretti: i gruppi
unici sono un primo
passo. Il sindaco
di Roma ci sprona
ad andare avanti

Foto di Alberto Pellaschiar

OGGI

BEL GUAIO ha combinato
Mastella. Berlusconi e Casi-
ni si guardano con sospet-
to, e gli alleati galleggiano

nello sconcerto. Il povero porta-
voce dell’ex premier smentisce
tutto,e soprattuttoilCorsera.Dal-
la politica estera («Prodi è il mio
erede,comeio losonostatidiAn-
dreotti»)allapolitica interna:Ber-
lusconi che accusa il leader Udc
di tradimento per il «patto» elet-
toraletraCasinieMastella, rivela-
to da quest’ultimo. S’imfiamma
Bonaiuti: quella frase «Berlusco-
ni non l’ha mai pronunciata, gli
èstataattribuitadaunsoloquoti-
diano nel titolo e non nel testo».
Ma i quotidiani che ne hanno
parlatosonomoltissimi,compre-
so il Giornale sulla cui proprietà e
direzione Bonaiuti di solito non
ha da ridire. Come che sia, il pro-
tavode di Berlusconi conclude:
«A chi cerca di rovesciare su di
noi per forza una polemica che
non abbiamo aperto noi, che ri-
guarda esclusivamente Casini e
Mastella, un episodio di cui sia-
mo sempre rimasti all'oscuro e
sul quale i vertici di Forza Italia
non si sono mai pronunciati, ri-
spondiamo che non accettiamo
e non accetteremo più attacchi
ingiusti, ingenerosie ingiustifica-
ti nei confronti del nostro leader,
Silvio Berlusconi».
Calderoli (Lega) la butta in cacia-
ra: «Dopo cinque anni di Casini
non mi stupisco più...». Ma la fri-
zione c’è se il pacato segretario
dell’Udc, Lorenzo Cesa, si ritrova
adireabruttomusocheBerlusco-
ni «non ha alcun titolo per dare
del traditoreadunuomopolitico
come Casini che, dal 1983 ad og-
gi, ha sempre rappresentato in
parlamento un'opposizione mo-
derata alternativa alla sinistra.
Contutto il rispetto, il presidente
Berlusconi non ha l'esclusiva de-
gli elettori moderati italiani, che
sonoesistitiprimadi lui edesiste-
ranno anche dopo». La frizione
c’è se il flemmatico Giovanardi
chiede una moratoria alla pole-
mica: «È avvilente cadere nella
trappola di un seminatore di ziz-
zania come Mastella. Berlusconi
e Casini la smettano di parlarsi
per interposta persona e messag-
gi mediatici, si incontrino e si
chiariscano a quattr'occhi, come
sonoriuscitia fare i leaderdelcen-
trosinistra, che certamente non
fanno regali così gratuiti agli av-
versari». La frizione c’è se il sulfu-
reoIgnazioLaRussagettasecchia-
te d’olio tra i contendenti: «Sono
convintocheCasininonabbiaal-
cuna strategia alternativa alla
Cdl». E però si toglie un sassoli-
no:«Ciònontogliechenegliulti-
mi tempi, pur nella legittima ri-
cerca dello spazio per l'Udc, si è
manifestata una certa indifferen-
za al fatto che i propri atteggia-
mentipossanoprovocare fibrilla-
zioni o mancanza di unità nella
Cdl». E Rotondi, Dc, conclude,
come sempre serafico: il leader
dela Cdl è sempre Berlusconi.

LUTTO
Muore all’improvviso
la nipote di Ingrao

Violante: il regime
delle incompatibilità
sarà rigoroso
Ascolteremo anche
Antitrust e Agcom

ULIWOOD PARTY

Leoni: è ineludibile la
decisione sull’approdo
al Pse. Ma non
sarei pessimista
se il Pd non nascesse

■ di Massimo Palladino / Roma

■ / Roma
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POLEMICA Siccome non ci sono morti am-

mazzati, l’aria a Brescia si scalda per la politi-

ca e soprattutto per le polemiche. Davanti al-

la villa di Urago Mella continua a sfilare gen-

te, che s’alza in pun-

ta di piedi per sbircia-

re oltre i cancelli e le

siepi. Dentro, sono al

lavoro gli uomini della polizia
scientifica,gli ertegli sco,gliesper-
ti ricercatracceegliuominidel ser-
vizio centrale operativo, che stan-
no considerando il passato assai
poco limpido del padrone di casa.
Cercando tracce, gli agenti hanno
trovato reperti utili alle indagini,
compresi i tre bossoli dei proiettili
che hanno posto fine alla vita di
Marzenne Topar, la donna polac-
ca che viveva con Cottarelli, e del
figlio Luca, prima legati e sgozzati.
Malgrado sia chiaro che la polizia
nonsta inseguendoslavi rapinato-
ri in ville isolate ma delinquenti
d’alta professionalità legati a una
organizzazione, ‘ndranghetaoma-
fia che sia, la questione immigra-
zione salta sempre fuori e come
sempre c’è chi cavalca il mal di
pancia della città. Pazienza che tra
uncasoel’altro, tra icinqueomici-
di,nonvi siaalcun,neppure lonta-
nissimo, legame e che nell’ordine
prefetto, questore, procuratore ca-
po abbiano smorzato l’allarme,
raccontando oltretutto dell’impe-
gno e del controllo di queste setti-
mane. La Lega s’è voluta comun-
que godere il suo presidio davanti
alla Prefettura, raccogliendo qual-
che simpatizzante e qualche
neo-fascista di incerta etichetta.
Come promesso, non è mancato
all’appuntamento il vicepresiden-
te del Senato, Roberto Calderoli,
che s’è fatto sentire con parole di
fuoco. Primo bersaglio il sindaco
Corsini, come se fosse lui il colpe-
vole: «Mi aspetto che rimetta il
suo mandato e che rimandi Bre-
scia alle elezioni perchè si merita
qualche cosa di meglio e di diver-
so». Ne ha dette altre ovviamente
Calderoli: «Nessun allarme... Sia-
mo di fronte a una mattanza. Che
siano o meno extracomunitari co-
sa cambia? Non è importante che
a uccidere sia stato un italiano o
un immigrato clandestino ma sia-
mo in presenza di tre cadaveri
sgozzati e credosiadifficile trovare
un delinquente nostrano che agi-
sca con tanta violenza». Si rilegga
qualchepaginadicronacanera ita-
liana... Alla fine la proposta: «Ri-
mandare immediatamente a casa
loro gli immigrati irregolari e poi
passare al setaccio tutte le città».

L’attaccoaCorsini(chedomani in-
contrerà il ministro degli Interni)
è arrivato alla coda di un lungo
scambio non proprio cortese, da
una parte il sindaco, dall’altra la
coppia Castelli-Calderoli.
Corsini, in una conferenza stam-
pa, aveva invocato «più Stato, più
sicurezza, più integrazione». Ave-
vaauspicatoanchecheinunastra-
tegia contro la delinquenza le for-
zepolitichefacesserofrontecomu-
ne. Poi, rispondendo all’accusa di
Castelli d’esser «il responsabile po-
litico di quanto accaduto», Corsi-
niavevadefinito l’exministro«un
inetto rancoroso... uno spacciato-
re di odio». Replica di Castelli:
«Chi insulta squalifica se stesso...
Corsini è talmente accecato dall'
odio che non ricorda che se Bre-
sciahaunnuovotribunale lodeve
ai finanziamenti arrivati sotto il
mio dicastero e se oggi il tribunale
nonfunzionaèsolograzieal sinda-
co che non è in grado di portare
avanti quanto di competenza del-
l’amministrazionecomunale».Ag-
giunta di Calderoli: «Corsini si di-
mettaevadaapiediscalziallaMec-
ca, dove troverà tanti amici ad
aspettarlo». Chiusa di Castelli: «Il
sindaco si domandi come è riusci-
to a trasformare Brescia nella capi-
tale della violenza...».
Brescia è una delle città più ricche
della Lombardia e quindi d’Italia,
all’interno di una provincia altret-
tanto ricca, nodo di traffico tra est
e ovest, tra sud e nord. Che la de-
linquenza organizzata ci abbia
messo piedeè normale. «Famiglia,
sacrificio, lavoro - aveva detto il
sindaco- sono stati sostituiti da
consumo, successo e ricerca del
profitto. Oggi come oggi Brescia è
una città di frontiera dove tutto è
cambiato.È ormai evidente l’infil-
trazione criminale nella società
bresciana». Anche, come pensa la
polizia, sfruttando quei night
club, sparsi tra il capoluogo e il la-
go, che Angelo Cottarelli gestiva
con buoni risultati, considerando
la sua casa e le sue auto, l’ultima
una Bmw rimasta parcheggiata a
pochi metri dalla villa dell’orrore.

Il Viminale

Eppure qui la ricchezza
è palpabile. Uno snodo
fra est e ovest, nord e
sud: appetibile quindi
alla criminalità organizzata

L’accusa èdiavercompiutoat-
ti di violenza sessuale su una
15enne. Ieri Nicola Nuzzolese,
convivente di Rosa Carlucci - la
mamma di Francescoe Salvato-
re Pappalardi, i due fratellini
scomparsi da Gravina in Puglia
il 5 giugno scorso - è finito in
manette.L’arrestoèstatoesegui-
to in base ad un’ordinanza del
gip del Tribunale di Bari su ri-
chiesta del sostituto procurato-
re inquirente, Antonino Lupo:
è il magistrato che indaga sulla
scomparsa dei due fratellini. E
proprio indagando lapolizia ha
scoperto i presunti episodi di
violenza sessuale compiuti da
Nuzzolese sulla ragazza del suo
paese, Santeramo in Colle, che

ha reagito all’arresto in modo
particolare: «Chiamava il patri-
gno papà Nicola», hanno rac-
contato gli inquirenti, e all’uo-
mo si sentiva molto legata, for-
seacausadiunaimmaturitàpsi-
chica. Indifferenza e rassegna-
zionesulvoltodiRosa Carlucci.
L’arresto di Nuzzolese però
«nonècollegatoalla scomparsa
dei fratellini»: per arrivare al lo-
roritrovamento, leforzedell’or-
dinehannosentitocircaunmi-
gliaio di persone. Il procuratore
Marzanoammette:«Nonabbia-
mo nessun elemento, nemme-
novagamente indiziario,perdi-
re che i fratellini abbiano fatto
unabruttafine.Leindaginicon-
tinuano in ogni direzione».

Questo la bozza della «Carta
dei principi» che Amato ha
sottoposto ai componenti della
Consulta per l'Islam italiano:
Società internazionale: -
Ripudio della guerra -
Affermazione della convivenza
e del reciproco rispetto fra
nazioni, da promuovere con
bando delle armi di distruzione
di massa, ripudio delle
iniziative unilaterali aggressive
e sostegno alla diffusione di
assetti democratici, dei quali è
parte inscindibile, oltre alla
libera elezione dei governanti,
il rispetto delle minoranze e dei
diritti della persona. - Impegno
europeo e accettazione dei
valori e dei principi su cui sono
fondate l'Unione degli Stati e la
comunità dei cittadini europei.
Società nazionale: - Principio
di non discriminazione,
fondato sul rispetto di quelle
differenze che non
contrastano con basilari
eguaglianze e sulla
promozione dei fattori di
basilare eguaglianza e delle
pari opportunità . - Pluralismo
religioso, che si esercita in
Italia in conformità alla
Costituzione e con le regole
fissate in sede pattizia con le
confessioni dotate di
riconosciuta rappresentanza
unitaria. - Sistema scolastico,
fondato sulla cultura della
compresenza (fra cultura
nazionale, culture etniche e
locali, fedi religiose diverse) in
vista dell'integrazione in una
unica comunità nazionale.
Persona e famiglia: - Libertà
di coscienza e di espressione
(pensiero/scelta religione). -
Diritti del minore e potestà
educativa. - Parità dei coniugi
nei rapporti fra loro e loro
comune responsabilità nella
educazione dei figli.

Brescia, gli ultrà della Lega contro il sindaco
Il primo cittadino Corsini: «Serve più integrazione ma anche più sicurezza». Castelli e Calderoli a testa bassa:

«Si dimetta, ha trasformato la città nella capitale della violenza. Vada a piedi alla Mecca, dove troverà tanti amici»

Il vicepresidente del Senato, Roberto Calderoli, durante la manifestazione di ieri a Brescia Foto di FilippO Venezia/Ansa

«Il lavoro rende liberi... Ma dove l’ho letto?»
Gaffe su Auschwitz di un senatore della Margherita. Pacifici: «Gravissimo per chi ha l’antifascismo nel Dna»

GRAVINA

Arrestato per abusi su una minorenne
il patrigno dei fratellini scomparsi

L’entrata del campo di concentramento di Auschwitz Foto di Jockel

Finck/Ap
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L’identikit
degli assassini
dal Dna?
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Nel passato
carcere
e ’ndrangheta

Dopo l’incontro di lunedì al Vimi-
nale della Consulta dell’Islam ita-
liano, dopo la condanna generale
per quell’inserzione anti-Israele
pubblicatasuigiornaliedopol’iso-
lamento da parte delle altre sigle
islamiche, l’Ucooi con il suo presi-
dente, il medico di origine siriana
Mohamed Nour Dachan, denun-
cia «un clima da caccia alle stre-
ghe». Ma a chi chiede al ministro
Amato l’estromissione dell’Ucoii
dallaConsulta, il segretariogenera-
ledell’associazione,HamzaPiccar-
do risponde richiamando la forza
dell’Ucoii. La definisce la voce più
rappresentativadell’Islam«religio-
so». Il principale interlocutore per
migliaia di «buoni musulmani»
che frequentano moschee e centri
culturali. Cita numeri Piccardo:
«Abbiamo l'adesione di 160 luo-
ghidi culto, e altri 50-60 fannoco-
munque riferimento a noi». «Se ci
fosseuna democraticavotazionea
noi andrebbe la stragrande mag-
gioranza dei voti. Per questo non
possiamo essere espulsi dalla Con-

sulta».Sivedrà. Siamoalbracciodi
ferro. Certo è che una verifica di
queste affermazioni non è agevo-
le. Ma il radicamento dell’Ucoii è
difficilmentecontestabile.Losive-
deogniannoproprio inquestope-
riodo, quando le moschee si ani-
manoperl’iniziodelRamadan.So-
no le tante facce dell’Islam: ma-
ghrebini,maanchesenegalesi,pa-
chistani, siriani e albanesi.
Quella dell’Ucoii è una storia ora-
mai decennale, fatta di sostegno
concreto all’immmigrato: dal luo-
go dove pregare al sostegno per le
praticheamministrativeper la«re-
golarizzazione». Ideologicamente
vieneritenutavicinaaiFratellimu-
sulmani. Tutto nasce dopo la leg-
ge Martelli per l’immigrazione.
Cambia ilvoltodell’IslaminItalia.
Non più solo giovani studenti or-
ganizzati dalle associazioni degli
studenti islamici come l’Umsi
(Unione degli studenti musulma-
ni inItalia),mal’ondadiclandesti-
ni in Italia alla ricercadiunlavoro.
A loro si rivolge l’Ucoii che nasce
nel 1990. È presente a Milano, To-
rino, Genova, Bologna, Ancona,

Palermo.Poi la sua rete si fa più fit-
ta, con l’associazione giovanile e
quelladelle«musulmane».Svilup-
pa iniziative anche per gli italiani
«convertiti». I suoi vertici curano i
rapporti con le istituzioni a livello
locale e nazionale. Lavorano per
l’intesa con lo Stato, puntano a
presentarsi come i «difensori» del-
laculturaedeivalori islamici inIta-
lia. Denunciano gli atti vandalici
contro le moschee, frutto dell’isla-
mofobia. Più di una volta, però, le
inchiestedellamagistraturasulter-
rorismo fondamentalista finisco-
no per lambire i frequentatori dei
luoghidi cultoviciniall’Ucoii.An-
che se i suoi vertici condannano
pubblicamente il terrorismo, sen-
zaperò mai rinunciare agiustifica-
re il diritto alla difesa del popolo
palestinese. Dachan e Piccardo
non mancano di fare propri gli in-
viti al rispetto delle altre religioni.
Respingono l’accusa di antisemiti-
smo.Spieganochelorocondanna-
no le scelte del governo israeliano
e non l’ebraismo. Ma poi - la con-
ferma proprio lunedì durante la
Consulta - non vogliono ricono-

scere l’«unicità dell’Olocausto». Si
dicono contrari ad un suo inseri-
mento nella «Carta dei principi»
cheinvecechiedeilpresidentedel-
la Lega Mondiale Musulmana in
Italia, Mario Scialoja.
Dachan non si limita a firmare ap-
pelli. Quando in Iraq vengono se-
questrate le due Simone, raggiun-
geBaghdadperattivarecanali«uti-
li alla loro liberazione». Si spende-
ràsenzasuccessoancheper laresti-
tuzionedella salma diEnzo Baldo-
ni. Non manca una marcia della
pace. Rende omaggio a papa
Wojtyla in visita a Loreto.
Eppure sui vertici dell’Ucoii pesa
l’accusadiverticismoediambigui-
tà.Devonotenercontodel rappor-
to con la loro base. Ma anche di
quello con le istituzioni. La defini-
zione della «Carta dei principi»
chiesta da Amato rappresenterà
unaprovafondamentaleper lapri-
ma generazione dell’Islam in Ita-
lia,quella legataaipaesidiorigine.
C’èchispera,anchetra imusulma-
ni, ad un futuro diverso anche per
l’Ucoii.Più aperto. Fattodai giova-
ni islamici che sono nati in Italia.

L’Ucoii: «Siamo i più radicati, guai a escluderci»
Controlla 160 moschee. Il segretario Piccardo: no all’Olocausto nella «carta dei princìpi» della Consulta

■ di Roberto Monteforte

■ di Oreste Pivetta inviato a Brescia

■ «Il lavoro rende liberi. Non ri-
cordodove lessiquesta frase,mafu
unadi quelle citazioni che ti fulmi-
nano all'istante perchè raccontano
un'immensa verità». La scritta è in
corsivo; in alto a destra c'è il logo
dellaprovinciadiChieti euntitolo
che dice «centri per l'impiego». Lo
ha scelto lui lo slogan, il senatore
della Margherita Tommaso Coletti
e presidente in carica della provin-
ciadiChieti,un'antifascista, in teo-
ria. Voleva pubblicizzare dei corsi
per i posti di lavoro. «Non ricordo
dove ho letto quella frase, su un
manifesto credo...». «Arbeit macht
frei», il lavoro rende liberi. Anche
un alunno delle elementari sa rico-
noscerelascrittacheinazisti incise-
ro all'ingresso del campo di stermi-

nio di Auschwitz. Coletti no. «Le
parolehannounsignificato insen-
so assoluto - si giustifica - e non in
relazione a chi le adopera». Forse
una gaffe, forse ignoranza, fatto sta
che il senatore, ripreso, non ha
chiesto scusa. Si è rifiutato persino
diritirare il libello.Hapreferitospie-
gare: «Mi dispiace non aver tenuto
conto che quelle parole sono state
posteconironiadaundittatoresul-

la porta di un campo di concentra-
mento». In Italia c'è un articolo del
codice civile che il ministro Amato
- in risposta all'Ucoii che nei giorni
scorsihanegatol'Olocausto-havo-
lutoesplicitamente richiamare.È il
numero 12, che dice: nell'interpre-
tare la legge (le parole) non si può
ad essa attribuire altro senso che il
significato proprio delle parole se-
condolaconnessionedi esse.Paro-

le «poste con ironia» ai cancelli di
Auschwitz, «daundittatore»enon
dall'uomo che pensò lo sterminio
sistematico di milioni di persone.
Riccardo Pacifici, vicepresidente
della Comunità ebraica di Roma
non ha lasciato correre: «Serve un
passo indietro.È incredibilecheun
esponente politico il cui schiera-
mento ha l'antifascismo nel Dna
non si renda conto della gravità di
frasi che oggi sono legate a fatti tra-
gici come quello dei campi di ster-
minio». Coletti non replica. Do-
manda. «Qualcuno davvero pensa
che il lavoro non liberi l'uomo dal
bisogno?»E noigiriamo ladoman-
da: perché Coletti non ricordava
dove aveva letto la frase che lo ha
fulminato?

■ La tavernetta, teatro della stra-
gediUragoMella, èancoraal cen-
tro delle ricognizioni della polizia
scientificae degli Ert (esperti ricer-
ca tracce) alla ricerca di qualsiasi
materiale possa aiutare a dare una
identitàaikiller. Sonostate indivi-
duati ad esempio alcuni reperti
biologici.Se ikiller fosserodeipre-
giudicati, l’esame del dna potreb-
be portare alla loro individuazio-
ne. Sono stati poi rinvenuti i bos-
solidei treproiettilichehannopo-
sto fine alla vita diMarzene Topar
e del figlio diciassettenne Luca,
prima legati uno accanto all’altro,
quindi sgozzati, infine giustiziati
a colpi di calibro 22, mentre il pa-
dre assisteva alla scena. Ieri, inol-
tre, i tre cadaveri sono stati sotto-
posti alla autopsia, che potrebbe
aiutare a comprendere meglio la
sequenza della strage. I tre assassi-
ni hanno agito da professionisti.
Probabilechesianosbarazzatidel-
l’auro con la quale sono giunti a
Urago Mella ed è difficile che ab-
bianousatoutenze telefoniche fa-
cilmente riconducibili a loro.

■ Al lavoro sul triplice omicidio
di Brescia sono anche gli uomini
delloSco, serviziocentraleopera-
tivo della polizia, che stanno va-
lutando le relazioni tra Angelo
Cottarelli, e il vasto mondo della
criminalità organizzata, che po-
trebbe essere tanto ndrangheta
calabrese quanto mafia siciliana,
a giudicare dai testi di alcune in-
tercettazioni telefoniche diffuse
ieri e relativi all’inchiesta di Po-
tenza, pubblico ministero Woo-
dcock, a proposito di locali not-
turni,prostituzione, immigrazio-
ne illegaledibelle ragazze, anche
minorenni, dall’est europeo.
Nell'occasione furono arrestati
«alcuni personaggi di spicco del-
la cosca della 'ndrangheta cala-
brese cosiddetta Piromal-
li-Molè».AncheAngeloCottarel-
liper quella storiaprovò qualche
giorno di carcere. Ne uscì, ma
sembra non perchè vi sia stata
una sentenza di proscioglimen-
to ma perchè l’ordinanza di cu-
stodiacautelareneisuoiconfron-
ti fu annullata per vizi formali.

La «Carta dei princìpi»:
diritti della persona in primis

IN ITALIA
Sul triplice omicidio di lunedì

per gli investigatori
è ormai certo il movente
del regolamento di conti

Prefetto e procura insistono:
fra i recenti delitti non c’è
alcun legame. Ma c’è chi
cavalca i mal di pancia...
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13 GIORNI DOPO il suo arresto per concus-

sione aggravata il tribunale della libertà di Co-

senza presieduto dal magistrato Adalgisa Ri-

naldo ha disposto l’annullamento dell «misu-

ra della custodia cau-

telare in carcere»

emessa dal gip Giu-

seppe Greco dispo-

nendo «l’immediata scarcerazio-
ne dell’indagato se non detenuto
peraltrotitolo». «È la finediunin-
cubo», ripete il capogruppo Ds in
consiglio regionalequasi sommer-
so dall’abbraccio della moglie Raf-
faella, degli amici e dai compagni
del partito, con in testa il segreta-
rio regionale Franco Guccione.
Pacche sulle spalle, abbracci. Sono
passati tredicigiornidaquandogli
uomini della Finanza lo hanno ar-
restato mentre era in vacanza in
Sardegna con la famiglia, sette da
quandoilGipglihaconcesso ido-
miciliari in questa stessa casa dove
adesso si festeggia dopo le polemi-
che che hanno fatto seguito alle
tantedichiarazionidiaffettoevici-
nanza, culminate con un sit in dei
parlamentaridell’Ulivosottoalpe-
nitenziario. Il riesame ci ha impie-
gatomenodimezz’ora perdecide-
re per l’annullamento della custo-
dia cautelare. Bisognerà attendere
il deposito delle motivazioni per
leggere in filigrana la decisione,
ma la sensazione (visti anche i do-
miciliari concessi a Maurizio Are-
na, il commercialistaarrestatonel-
l’ambito della stessa inchiesta ma
accusato anche di truffa) è che il
tribunaledellalibertàabbiaricono-
sciuto quello che i legali ripeteva-
no fin dai primi minuti, e cioè che
nei confronti di Pacenza non ci
fosseroalcun «grave indiziodi col-
pevolezza».«Elaceleritàdelladeci-
sione - spiega l’avvocato Franco
Sammarco - dimostra la spregiudi-
catezza e la spropositata afflittività
dell’ordinanza».
«Sono ancora smarrito - spiega Pa-
cenza-,anzisonopropriosbalordi-
to. In questi giorni mi hanno sor-
rettoduecose: lamiacoscienza,se-
renapernonaverecommessonul-
la,e latantasolidarietàdimostrata-
mi a tutti i livelli da parte di perso-

ne che hanno rischiato anche in
proprioper lafunzioneela respon-
sabilità che ricoprono. Penso, pri-
mofratutti,alviceministrodell’In-
terno Marco Minniti. In questa vi-
cenda il capo d’accusa più rilevan-
te nei miei confronti è quello di
concussione psicologica per aver
impedito il licenziamento di alcu-
ni lavoratori. In trenta annidi atti-
vitàsindacaleepoliticahofattooc-
cupazioni di strade, fabbriche e
scuole. Ma mai avrei pensato che
mi si potesse arrestare per aver im-
peditodei licenziamenti». Il telefo-
no squilla di continuo, e il salotto
dicasaPacenzasi riempieognimi-
nuto di più, mentre gli avvocati si
preoccupano di andare alla stazio-
ne dei carabinieri per assicurarsi
che il provvedimento del riesame
sia stato notificato. «Chi mi ha ac-
cusato, l’ad delle due società tede-
sche che avrebbero compiuto la
truffa prendendo fondi per fabbri-
che mai aperte, ha ammesso tutto
ciò che gli è imputato ed è uscito
di carcere dopo cinque giorni. Io
invecesonostatotiratodentrono-

nostante non abbia mai messo in
tascaunsoloeuro.Equesto imagi-
strati lo hanno riconosciuto fin
dall’inizio». Quelli di cui Pacenza
era e resta accusato è anche di aver
fatto pressioni sull’amministrato-
re della Sensitec e della Printec
(l’imprenditore Franco Rizzo) per

l’assunzionedipersonea luipoliti-
camente vicine. «Solo che alcune
di queste persone - spiega - sono
state candidate dal centrodestra,
uno con Alleanza Nazionale. Ma
allora io devo essere un cazzone:
in questa storia non ho preso sol-
di, e non ho ottenuto nemmeno
vantaggi politici. Bell’affare!».
Ora che le porte di casa sono di
nuovo aperte e Franco Pacenza è
di nuovo un uomo libero, però, la
sua battaglia giudiziaria è tutt’al-
tro che conclusa. E non solo per le
accuse che lo riguardano. «Questi
signori sono venuti in Calabria
per truffare. Siamo stati noi i primi
a denunciare quanto stava acca-
dendo. Ci sono state minacce sin-
dacali per non far licenziare i lavo-
ratori, dicono i magistrati. Ma di
questomenevanto!Solocheades-
so vogliamo andare fino in fondo
in questa inchiesta. Perché dalla
procura di Cosenza pretendiamo
tutta la verità, e la Regione ha già
annunciato che si costituirà parte
civile contro i truffatori. Ma sia
chiara una cosa: in questi giorni
noi non abbiamo mai detto che
Pacenzanonandavaarrestatoper-
ché uomo politico, non abbiamo
mai difeso nessun privilegio di ca-
sta. Noi abbiamo accusato il fatto
che il cittadino Pacenza era stato
arrestato sulla base di elementi in-
sufficienti. E i soldi della truffa, in-
vece, dove sono? E i truffatori? Ec-
co perché questa partita è tutt’al-
tro che chiusa».

■ di Marzio Tristano

Pietro Spataro e Paola Talarico sono vici-
ni a Pietro Ingrao e ai suoi familiari dura-
mente colpiti dalla morte improvvisa di

CELESTINA SEBASTIANI
Roma, 29 agosto 2006

Sandra e Domenico Spataro abbraccia-
no con grande affetto Giulia e Pietro In-
grao e i loro familiari per l’improvvisa
scomparsa della dolcissima

CELESTINA SEBASTIANI
Roma, 29 agosto 2006

Eloisa, Giovannella, Marina, Marta e Rug-
gero piangono l’improvvisa scomparsa
della loro cara amica

CELESTINA SEBASTIANI
e abbracciano con affetto il figlio Matteo
e la famiglia.

Roma, 29 agosto 2006

Addolorati per la scomparsa del caro

BRUNO FIESOLI
Paola Lucarini
e Franco Quercioli

Querceto Sesto Fiorentino
28 agosto 2006

I compagni e le compagne della Segrete-
ria provinciale e il Coordinamento di zo-
na di Sesto Fiorentino si stringono intor-
no alla famiglia di

BRUNO FIESOLI
ricordandone l'impegno di tanti anni de-
dicato all'ARCI e alla sua Casa del popo-
lo.

Firenze, 30 agosto 2006.

AVEVA DETTO no al rac-

ket, lo aveva detto ad alta

voce ai microfoni della ra-

dio, davanti le telecamere

della tv, nel silenzio totale

dei suoi colleghi imprendi-

tori e delle associazioni di catego-
ria. L'affronto per Cosa Nostra,
nel suo periodo di maggiore vigo-
re, era troppo evidente e per ucci-
derlo si scomodò un rampollo di
sangue blu mafioso, Salvino Ma-
donia, che la mattina del 29 ago-
sto 1991 lo aspettò sotto casa per
scaricargli addosso la sua calibro
38. A distanza di 15 anni, in occa-
sione della commemorazione, il
sindaco di Palermo Diego Cam-
marata (Forza Italia) è certo: «La
città non dimentica il sacrificio di
Libero Grassi». Ma Alice Grassi, fi-
glia di Libero, accusa il comune di

scarsamemoria:«Palermonondi-
mentica? Ma se mi hanno riferito
che la giunta non ha ricordato di
mettere a gara la pubblicazione
dei manifesti per l'anniversario
dell'assassinio... ». Poi aggiunge:
«I giovani e in particolare i ragazzi
di 'Addiopizzo' no, non dimenti-
cano,malagrandissimapartedel-
la città più che non dimenticare
non ha mai voluto vedere come
stanno in realtà le cose».
E in effetti, lo scorso anno, il co-
mune aveva stanziato una som-
ma come contributo alla Confer-
sercenti per la stampa di una serie
dimanifesti suGrassi. Sembrache

quest'anno l'iter burocratico per
assegnare le somme sia partito in
ritardo, ed alla fine non si sia fatto
in tempo ad approvare la delibe-
ra. Senza il contributo del comu-
ne imanifesti sonoapparsi lo stes-
so, a cura dell'associazione dei
commercianti: ricordano la storia
di Libero, e sotto la sua foto solo
dueparole: «Era solo!». Accanto le
foto di Riina e Provenzano con la
scritta: «e loro erano liberi». Dal
comune intanto nessuna replica
ufficiale.
Ierimattinaallacerimoniadicom-
memorazione parole dure da par-
te di Pina Grassi, ex senatrice dei
Verdi e moglie di Libero: «Manca-
no le denunce delle vittime del
racketperchèmancalafiducianel-
lo Stato». E anche dal procuratore
Antimafia Pietro Grasso: «Non è
stata ancora approvata la legge
per l’istituzione della commissio-
ne antimafia. Un ritardo incom-
prensibile, Cosa nostra non va in
ferie. Evidentemente non è fra le
priorità della legislatura».

«Libero Grassi dimenticato»
La figlia del fondatore dell’antiracket: dal Comune nemmeno i manifesti

Lastrategiadella tensione?Mai esi-
stita. Le stragi fatte per bloccare il
Pci? Favole buone per i gonzi. Le in-
chiestesugliannidipiombo?Buone
purequelle,masoloper le carrieredi
alcuni magistrati. Serata sugli anni
di bui della Repubblica a Soveria
Manelli, riflessiva localitàdella pre-
sila calabrese, dove attorno a un ta-
volo si siedono Lanfranco Pace - ieri
Pot-Op, oggi firma de «Il Foglio» di
Ferrara-eStefanoDelleChiaie, fon-
datore di Avanguardia nazionale e
puntadidiamantedell'eversionene-
ra negli anni bui della Repubblica.
In mezzo, a tentare vanamente di
dare un senso all'operazione di ri-
scrittura di quegli anni operata dai
due protagonisti, il politologo Gior-
gio Galli e Rosario Priore, invitati a
discuteredel "Codicedellademocra-
zia, la casa di vetro e i poteri occul-
ti". Due persone che se ne intendo-
no: il primo ha scritto tomi di anali-
si su quegli anni, il secondo, da ma-
gistrato, ha indagato su alcuni im-
portanti misteri d'Italia. Che non
esistono affatto e non sono poi così
misteriosi. Qui l'ex leader di Potere

operaioe ilbracciodestrodel coman-
dante Junio Valerio Borghese si tro-
vano d'accordo. Parla Delle Chiaie.
«Ma quale golpe Borghese quali
complotti? La verità che noi di de-
stra eravamo gli eretici da persegui-
tare.Con le straginon c'entriamo: il
nostro fu un sogno macchiato».
ChiarisceLanfranco Pace: «Non ho
mai creduto, neppure in quegli anni
lì, alla teoria del complotto. Il golpe
delgeneraleDeLorenzoeraunabol-
la di sapone. Piazza Fontana una
disgrazia». Stop! Il volto dei ragazzi
che affollano la sala mostra lo stu-
poredi chi ha lettouna storiaun po'
diversa.Quellodeipiu'anziani,me-
raviglia. L'ex leader di Pot-Op chia-
risce:«Masì,unadisgrazia.Laban-
ca doveva essere chiusa al pubblico,
ma per un caso la gente si trattenne
oltre l'orario. Esplose la bomba e ci
furono i morti. Ma da quel momen-
tosipuòdatare l'iniziodella lottaar-
mata».Dinuovo DelleChiaie.«Ho
viaggiatomolto inSudamerica,Boli-
via Colombia, Cile, Argentina…».
Parla della "Trilateral" americana,
ma dimentica di raccontare qual-

che particolare sulle sue "collabora-
zioni" con i governi golpisti dell'epo-
ca. Per fortuna, però, interviene di
nuovo Pace, che lo tranquillizza. «I
camerati della strage di Bologna
(Mambro e Fioravanti, ndr) non
c'entrano». Scuote la testa Delle
Chiaie: «Le stragi sono servite a far
avanzare ilPci, chedopoogniatten-
tato guadagnava voti». Rosario
Priore si dice d'accordo, anche lui
non crede alla teoria del complotto.
Il magistrato che ha indagato su
Ustica, Moro e l'attentato al Papa,
ha una sua singolare teoria: «Le in-
chieste sulle stragi hanno contribui-
to a fortificare il potere della magi-
stratura e le carriere di alcuni magi-
strati.Mase lamagistraturahagio-
cato un ruolo determinante è perché
gli altri poteri sonodeboli. Lanostra
Costituzione è afflitta dalla sindro-
medel tirannoenonvuoleunesecu-
tivo forte». Si continua oggi, con i
professori Marco Dolcetta, Aldo A.
Mola e Maurizio Blondet che do-
vranno fare una qualche correzione
ad una storia riscritta con penne in-
tinte nell'inchiostro di tragiche vi-
cende personali.
 e.f.

IN ITALIA

Fondi Ue, scarcerato Pacenza:
«I giudici vadano fino in fondo»
Decisione del tribunale del riesame di Cosenza, il capogruppo regionale
dei Ds era accusato di concussione: «Fine di un incubo, ora chiedo verità»

IL FORUM ATTACCATO DAGLI HACKER

Oscurato «ammazzatecitutti»
il sito dei ragazzi di Locri

L’amarezza:
«Non ho ricevuto
soldi né vantaggi
politici: dov’è quindi
la concussione?»

Secondo l’accusa
Pacenza avrebbe fatto
pressioni per ottenere
assunzioni di persone
politicamente vicine

Polemica contro
il sindaco di Palermo
Cammarata (Fi)
Grasso: «Ritardi gravi
sull’Antimafia»

ALTRA STORIA Delle Chiaie, Pace e Priore raccontano i loro anni di piombo

«Piazza Fontana? Sfiga. Le stragi? Sono servite ai pm»
■ inviato a Soveria Mannelli (Cz)

L’immagine dei giovani di Locri al funerale di Fortugno, diventata simbolo del movimento Foto di Francesco Cufari/Ansa

Franco Pacenza Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Segue dalla prima

LOCRI «Vi abbiamo fregato il ser-
ver. Firmato... ». Così si presenta-
va ierimattinail sitowww.ammaz-
zatecitutti.org,natodallarivoltaan-
ti-’ndrangheta degli stessi giovani
dellaLocridecheavevanoesposto
lo striscione al funerale di Franco
Fortugno,vicepresidentedellaRe-
gione Calabria assassinato nello
scorso ottobre.
Per ore il sito è rimasto oscurato a
causa di un attacco informatico
chehabloccatoil forum, lo spazio
pubblico in cui i giovani calabresi
da mesi chiedono giustizia sulla
morte di Fortugno come delle al-
tre vittime di «tutte le mafie». Al
testosullahomepage,scrittoinin-
glese, seguiva il nome di un hac-

ker di cui - dice un comunicato
del movimento - «non vogliamo
certo dare il gusto di avere pubbli-
cità gratuita». Quanto all’aggres-
sione,spieganoiragazzidellaasso-
ciazione, l’hacker ha effettuato
«quello che in gergo si chiama
“defacement”, la sostituzione di
una o più pagine di un sito con
una pagina falsa», riuscendo poi a
mettere«kol’interoforumtelema-
tico».
«È evidente - ha sostenuto Aldo
Pecora, ideatore e gestore del sito -
che l’intento è quello di colpire
un forum che ha superato i 1.300
iscritti, diventando di fatto il più
importante luogodiaggregazione
virtuale in Calabria, ed anche in

Italia, dei giovani antimafiosi. E
questinumeri a qualcunoeviden-
tementedannofastidio.Adessobi-
sogna capire a chi. L’atto di oscu-
rarci il sito equivale né più né me-
noadunattentato».Attentatocui
i giovani del movimento hanno
rispostoconunadenunciaallapo-
lizia postale e con la promessa di
proseguire in prima linea l’impe-
gno che li ha uniti. «Noi vi dimo-
streremo - si legge sul sito - che a
Locri ed in tutta la Calabria si è
messo in movimento un popolo
di persone oneste, di padri e ma-
dri di famiglia, di giovani e di an-
ziani, di studenti e di contadini,
che ha deciso di scacciare la pio-
vra mafiosa dalla nostra terra».
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PROPOSTE L’appuntamento è per le quat-

tro del pomeriggio. Ma la riunione di fine ago-

sto in programma oggi al ministero del Lavo-

ro è di quelle che, se tutto andrà come do-

vrebbe andare, pos-

sono incidere parec-

chio sulla realtà. Si

parla di lavoro nero.

Governo,sindacatie imprendito-
ri si siedonofinalmenteattornoa
un tavolo per discutere i possibili
interventi per riportare a livelli di
civiltà il mondo del lavoro italia-
no, sfigurato da una piaga che
coinvolge non meno di quattro
milionidipersone,chesottraeal-
l’economia legale tra 170 e 200
miliardi di euro ogni anno, cioè
unaquotadel16-17%delprodot-
to interno lordo.
Di questo si discute a partire da
oggi.E nonsi trattadimettere in-
siemeunpo’dibelle paroledaaf-
fidarepoiauncomunicato finale
congiunto: no, questa volta il
confronto muove da una serie di
proposte molto concrete, alcune
ancheadeffetto immediato,con-
tenute nella piattaforma unitaria
che a fine luglio Cgil, Cisl e Uil
hanno già illustrato - nelle sue li-
neegenerali -alministrodel lavo-
ro, Cesare Damiano.
Nel documento dei sindacati so-
no indicati, infatti, diversi livelli
di intervento per accerchiare il
sottobosco dell’economia som-
mersa e per recuperare l’enorme
gettito fiscale sottratto illegal-
mente alle casse dello Stato, a
danno di milioni di persone co-
strette a lavorare senza tutele e
senza regole. «Non si tratta sol-
tantodi riaffermare diritti - sotto-
linea infatti Fulvio Fammoni, se-
gretario confederale della Cgil e
responsabile del Dipartimento
del mercato del lavoro - ma an-
che di un elemento necessario
perqualificare l’apparato produt-
tivo e il sistema fiscale in questo
paese, dove l’economia sommer-
sa e il lavoro nero assumono me-

diamente dimensioni più che
doppie rispetto al resto d’Euro-
pa».
Secondo i sindacati gli strumenti
utili a illuminare le tante zone
d'ombradell’economiae della ci-
viltà del lavoro sono molti diver-
si tra loro e richiedono una spon-
da politica che coinvolge più mi-
nisteri. Il primo fronte da aprire è
quello dell’informazione, che
persinoapropositodella tragedia
delle morti bianche stenta a con-
siderare questo tema sufficiente-
mente importante da meritare
spazi adeguati e costanti. E poi
diffusione dell’informazione ne-
cessaria tra i lavoratori e gli im-
prenditori. Ma ovviamente è il
fronte repressivo che deve essere
coinvolto,e lapiattaformasinda-
calesuggerisceunimpiantodi in-
terventi che mandi al paese un
messaggiochiaro:«Èfinitoil tem-
po dell’impunità», come scandi-
sce Fammoni. Quindi serve un
rafforzamento dei servizi ispetti-
vi con risorse e mandato più am-
pi, una rete di controlli mirati
contro l’elusione e un sistema di
riscossione delle sanzioni che eli-
mini l’attuale “convenienza” ad
aggirare le norme.
Maparallelamenteatuttoquesto
occorre metter mano, dicono i
sindacati, alle norme che riguar-
dano gli immigrati clandestini
che lavorano in nero: non solo
per l’edilizia, come prevede il de-
creto Bersani, ma per tutti i setto-
ridevescattare ilprincipiosecon-
do cui la denuncia dell’assunzio-

ne deve avvenire almeno 24 ore
prima dell’inizio dell’attività, pe-
na il sequestro del cantiere se la
quota di lavoro nero supera una
certa soglia e la riapertura soltan-
todopola regolarizzazionedi tut-
to e tutti. Il problema, però, arri-
va dopo, con i lavoratori clande-
stiniperchélaBossi-Fininepreve-
de l’espulsione. La proposta di
Cgil, Cisl e Uil, invece, è quella di
un permesso di lavoro tempora-
neo. Le altre misure contenute
nellapiattaformariguardanol'ap-
plicazione di indici di congruità
tra attività delle imprese e nume-
ro dei dipendenti dichiarati, la ri-
forma della legge sugli appalti e
un sistema di incentivi graduali
per le imprese che “emergono”.
«Più si stabilizzano e più ricevo-
no aiuti - spiega Fulvio Fammoni
- non più tutto subito, così poi
tornano a inabissarsi».

■ C’è un po’ di tutto, dal via libera all’in-
stallazione di due impianti di benzina al-
l’interno di centri commerciali, all’ok per
l’acquisizione del Gazzettino da parte di
Caltagirone Editore, passando per le multe
a3 eWind per pubblicità ingannevole. C’è
statodavveroun po’ di tuttonella giornata
di ieri dell’Antitrust, ma a fare maggior-
mente notizia è il Chupa Chups...
Nel mirino dell’organismo di controllo è
infatti finito il noto lecca lecca sferico, tan-
to amato dai bambini, che però, è questo il
punto,nonpuòessereconsiderato«dieteti-
co» come un messaggio pubblicitario la-
scia intendere mettendo in evidenza l'as-
senza di grassi. L'azienda spagnola, che re-
centemente è stata acquisita dall'italiana
Perfetti, dovrà pagare quindi una multa di
40.500 euro per pubblicità ingannevole.
L'intervento dell'Autorità era stato richie-

sto da un'associazione dei consumatori e
dall'Istituto nazionale di ricerca per gli ali-
menti e la nutrizione (Inran) che lamenta-
vano l'ingannevolezza di uno spot in cui si
lascia intendere che «grazie all'assenza di
grassi in Chupa Chups non sarebbe neces-
saria l'attività fisica» incentivandocosì ide-
stinatariaconsiderarlounprodottodieteti-
co.

L’Antitrust, come detto, si è pronunciata
su molte altre questioni. Wind Telecomu-
nicazioni e H3g sono state multate a loro
volta a causa della pubblicità ingannevole
per una somma rispettivamente di 35.100
euroe19.100euro.PerWindlasanzioneri-
guarda lepromozionidelleofferte tariffarie
«Happy Italy» e «TuttoIncluso» in quanto
omettono di precisare che la disponibilità
dei servizi reclamizzati è in realtà condizio-
nata alla disponibilità tecnica dei servizi.
La società H3g, che controlla il gestore 3, è
stata invece sanzionata invece per alcuni
messaggi relativi alla promozione «Solo
perte»,voltiapromuovere l'acquisto inan-
teprima di un telefono a soli 99euro, man-
tenendoinvariatinumerodi telefonoepia-
no tariffario. I messaggi secondo l'Autorità
omettevano di informare i possibli acqui-
renti dell'obbligo di ricarica di 20 euro per

18 mesi. Disco verde dell'Antitrust per
quanto riguarda l'affidamento in gestione
ad Auchan di due distributori di carburan-
teShell.Lo comunica ilGarantedellaCon-
correnza e del Mercato nel bollettino setti-
manale.Unpassoimportanteversol’auspi-
cata estensione della vendita dei carburan-
ti inareechepermettanounadiscesasigni-
ficativa dei costi.
Edancora,vasegnalato ilvia liberadell’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato all'acquisizione da parte di Caltagiro-
neEditoredelcontrollodellaSocietàEditri-
cePadana,cheedita ilquotidianoIlGazzet-
tino. L'operazione, si legge nel Bollettino
Antitrust non determina la costituzione o
il rafforzamento di una posizione domi-
nante sui mercati interessati, tale da elimi-
nare o ridurre in modo sostanziale e dure-
vole la concorrenza.

Pubblicità ingannevole, multati Chupa Chups e il 12.88
Tra i provvedimenti dell’Autorità anche le sanzioni per Wind e 3. Ok a Caltagirone per l’acquisto del Gazzettino

Maximulte
e niente appalti

Lavoro nero, caccia aperta a 200 miliardi
A tanto ammonta il valore dell’economia sommersa. Si apre il tavolo tra governo e parti sociali

Le nuove norme

Il Lingotto punta acresceresulmercatorussograzieagli svi-
luppi dell'intesa con il gruppo Severstal e a raggiungere nel
2010 una quota di mercato del 5%. I dettagli della partner-
ship - annunciataneimesi scorsidall’amministratore delega-
todelgruppotorinese,SergioMarchionne-sonostati illustra-
ti a Mosca in occasionedell'apertura del locale salone dell'au-
tomobile.Da iniziosettembreverrannovenduti inRussia, at-
traverso Severstal, i modelli Punto, Grande Punto, Croma,
Doblò Panorama e Doblò Cargo. Entro fine 2006 la Fiat con-
ta di consegnare 2.400 vetture per balzare poi a 36.500 nel
corso del 2007.
Contemporaneamente le due società inizieranno la produ-
zione congiunta in Russia di due veicoli: l’Albea (versione 3
volumi della world car Palio) e Doblò e del furgone Ducato
conl'obiettivoper il 2009di raggiungereunacapaciàprodut-
tiva di 75mila unità complessive. Da parte di Severstal è stato
anche annunciato che i Ducato prodotti in Russia verranno
esportati in altri paesi.Nel corsodella presentazione, il respo-
snabile del marchio Fiat, Luca De Meo, ha rivelato che nel
2007 il Lingotto intende rilanciare le vendite di Alfa Romeo
inRussia,grazieadunaaccelerazioneeunacrescitadellepoli-
tiche di marketing e vendita.

Un incontro urgente con i sottosegretari
Ricardo Franco Levi ed Enrico Letta. È quanto
chiedono Mediacoop, il Tavolo di
Coordinamento Nazionale dei Media Non Profit
e dei principali quotidiani di partito, che ieri
mattina si sono incontrati per analizzare la
situazione relativa ai contributi pubblici
all'editoria. A Levi e Letta sarà chiesto di
garantire gli stanziamenti
necessari all'erogazione dei contributi e definire
gli ulteriori e più stringenti criteri di accesso.

Disagi il 7, il 15 e il 27 settembre nel settore
dei trasporti. I sindacati hanno
confermato, infatti, gli scioperi già
proclmati, rispettivamente, per il settore
aereo, il trasporto pubblico locale e
marittimo, e il comparto ferroviario.
Le sigle sindacali che hanno indetto il
pacchetto di scioperi - Sult, Anpac, Anpav,
Avia, Sincobas, Cnl e Atmpp - in una nota
unitaria hanno confermato «la piena
legittimità» dell’azione di protesta.

Si tratta di riaffermare
diritti e tutele per
4 milioni di lavoratori
e di riqualificare
l’apparato produttivo

LA VIGILANZA Gli
ispettori del Ministero del
lavoro hanno il potere di
sospendere i lavori nei
cantieri edili qualora si
riscontri l'impiego di
personale non risultante
dalle scritture o da altra
documentazione
obbligatoria, in misura pari o
superiore al 20% del totale
dei lavoratori regolarmente
occupati nel cantiere.

GLI APPALTI Alla
sospensione dei cantieri
segue l’emanazione di un
provvedimento interdittivo
alla contrattazione con le
pubbliche amministrazioni
ed alla partecipazione a gare
pubbliche di durata almeno
pari alla sospensione. .

I LAVORATORI Nei
cantieri edili i datori di lavoro
debbono munire, a
decorrere dal 1˚ ottobre
2006, il personale occupato
di apposita tessera di
riconoscimento corredata di
fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e

l'indicazione del datore di
lavoro. I lavoratori sono
tenuti ad esporre detta
tessera di riconoscimento.
Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi
che esercitano direttamente
la propria attività nei cantieri,
i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio
conto. La violazione di questi
obblighi comporta
l'applicazione della sanzione
da euro 100 ad euro 500 per
ciascun lavoratore.

MAXIMULTA L’ l'impiego
di lavoratori non risultanti
dalle scritture o da altra
documentazione
obbligatoria è altresì punito
con la sanzione da euro
1.500 a euro 12.000 per
ciascun lavoratore,
maggiorata di euro 150 per
ciascuna giornata di lavoro
effettivo. L'importo delle
sanzioni civili connesse
all'omesso versamento dei
contributi e premi riferiti a
ciascun lavoratore non può
essere inferiore a euro 3.000,
indipendentemente dalla
durata della prestazione
lavorativa accertata.

AUTO
La Fiat punta al 5 per cento del mercato russo

MEDIACOOP E GIORNALI DI PARTITO:
«GARANTIRE I CONTRIBUTI»

Rcs amplia la propria rete radiofonica. Ieri
ha ottenuto il via libera dell’Antitrust per
l’acquisizione di due impianti, nelle province
di Bologna e Forlì, di proprietà di Radio Tau
dei frati minori di Cristo Re. L’operazione
consente a Play Radio di raggiungere una
copertura del 90% della popolazione

TRASPORTI, CONFERMATI
GLI SCIOPERI DI SETTEMBRE

Un operaio egiziano al lavoro in un cantiere nel centro di Milano Foto di Dal Zennaro/Ansa

ALTAMURA

Ritornano dalle ferie
ma la fabbrica non c’è più

Fra i pronunciamenti
il via libera all’apertura
di due pompe di benzina
all’interno di grandi
centri commerciali

■ di Giampiero Rossi / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ Fabbrica chiusa e proprietari svaniti nel
nulla, dileguatisi all’estero prima che qual-
cuno potesse chiedere loro conto degli ob-
blighi contrattuali verso i propri dipenden-
tiedeimesidi stipendiarretrati lorodovuti.
Il rientrodalle ferieèstatodrammaticoper i
110 operai del salottificio Ntl di Altamura,
che a sorpresa hanno trovato sbarrati i can-
celli dell’azienda.
«Avevamo sentore che le cose non stessero
andando per il meglio, ma nessuno ci ave-
va comunicato quella che per noi è una ve-
ra tragedia» spiega Antonio, dipendente di
42 anni con una moglie casalinga, due figli

in età scolare e un corposo mutuo da paga-
re per l’acquisto della propria casa. «Siamo
rimasti allibiti. Già avevamo tre mesi di sti-
pendiarretrati egià lametàdinoiera incas-
sa integrazione, che per molti scadeva pro-
prio ieri. Grazie a quella busta paga sia pur
magra, circa mille euro al mese, in tanti
hannoaccesoprestiti conlabancapercom-
prare un’automobile o un appartamento.
Ora che cosa faremo?».
L’azienda non navigava certo in buone ac-
que, aveva accumulato debiti sostanziosi
nei confronti di fornitori e di altre aziende
che lavoravano il prodotto perNtl edaveva

messo in cassa integrazione 60 addetti. Ma
nessuna decisione era stata comunicata né
ai dipendenti né alle organizzazioni sinda-
cali. «A giugno abbiamo fatto una giornata
di sciopero - raccontano gli operai - poi ci
siamo fatti abbindolare dalla proprietaria
che ci ha chiesto di dare loro fiducia. Ma è
stata una fiducia mal riposta. Da informa-
zionicheabbiamoraccoltoparesianoanda-
ti in America». In ogni caso i titolari, origi-
nari di Pordenone, sono introvabili.
«Il comportamento dei responsabili della
Ntl - commenta il segretario generale della
Filca-Cisl di Bari, Emilio Di Conza - oltre a
costituire una grave violazione degli obbli-
ghi contrattuali del datore di lavoro, ovve-
rocomeillecitocivileantisindacale, rappre-
senta un vero dramma familiare per centi-
naiadi famiglieeperaltrecentinaiadi lavo-
ratori di aziende dell’indotto di Altamura e
Gravina,emetteseriamentearischio l’ordi-
ne pubblico».
 l.v.
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BREVI

Richard Ginori
Ripresa la trattativa
sulla cassa integrazione

Èripartita la trattativa tra i vertici della Richard Ginori di Sesto Fio-
rentino e i sindacati. L'azienda ha proposto di ricorrere alla cas-
sa integrazione per 60 dipendenti. La Filcem Cgil giudica «discri-
minatori i criteri con cui sono state compilate le liste dei lavorato-
ri per la cassa integrazione».

Ilva di Taranto
L’azienda boicotta l’assemblea
sugli infortuni sul lavoro

Fiom. Fim e Uilm dell’Ilva di Taranto accusano di arroganza e
prevaricazione l’azienda per aver impedito ai lavoratori di parte-
cipare ieri a un’assemblea convocata per discutere del proble-
ma degli infortuni sul lavoro nello stabilimento siderurgico.

CHIAMATA «Per ciò che attiene alle allean-

ze, occorre ribadire che siamo interessati a

sviluppare rapporti strategici nell’ambito Fin-

soe, con l’obiettivo di un reciproco svilup-

po». Bologna chiama

Siena. Unipol chiama

Monte Paschi. Alme-

no secondo le parole

di Mario Zucchelli, presidente
diHolmo,holdingdellecoope-
rativecui facapoalla societàas-
sicurativa emiliana.
Con una nota, Zucchelli è in-
tervenuto inundibattitochesi
è acceso negli ultimi giorni, re-
spingendo la tesi di divisione
nel mondo delle cooperative e
riproponendo una possibile al-
leanzatraMpseUnipol.Unac-
cordo che è molto lontano e al
qualeèstatocollegato l’annun-
ciodidimissionidapartediTu-
riddo Campaini, presidente di

Finsoe (la finanziaria che con-
trollaUnipoldoveallecoopera-
tive si affianca il socio Monte
dei Paschi con una quota del
28%), uno dei maggiori fautori
dell’alleanza.
L’affermazionediZucchelli cir-
ca l’interesse a sviluppare rap-
porti strategici all’interno di
Finsoe, nella quale entrerà an-
che Bnp Paribas con il 5%, la-
scerebbe intendere al socio se-

neseche laportaèancoraaper-
ta.Unalineadicondottache la
società di Bologna ha sempre
seguito in questi ultimi anni.
Ma che Siena ha respinto a più
riprese. E anche questa sorta di
appello cadrà nel vuoto visto
che giovedì il consiglio di am-
ministrazione di Mps nomine-
rà un advisor con l’incarico di
individuare il partner assicura-
tivo per Mps vita: il mandato,
al momento, sarebbe però di
cercare solo all’estero (Aegon
in testa).
«L’alleanzaconUnipol - cidice
una fonta vicina a Mps - com-
porta credere nel progetto di
bancassurance. Se uno ci crede
allora si ci si può ragionare, se
uno non ci crede non ci sono
spazi». Ed evidentemente il
modello, che poi è lo stesso
che aveva guidato l’ex numero
uno di Unipol Giovanni Con-
sorte a tentare la scalata della
Bnl, a Siena non riscuote entu-
siasmi. Ma alla distanza il falli-
to tentativo di avvicinamento
ci sarebbe anche una questio-
ne di governance. Chi coman-
da cosa è un nodo che con Sie-
na, osservano da Bologna, è
inestricabile.

Una sede della Unipol Foto di Franco Silvi/Ansa

Unipol chiama Mps:
possiamo ancora
crescere insieme
Bologna si dice interessata a sviluppare
rapporti strategici con la banca senese

Mario Zucchelli,
presidente di Holmo,
smentisce divisioni
all’interno del
mondo cooperativo

ECONOMIA & LAVORO

Sanpaolo-Intesa,
ok al concambio
«Una revisione ipotizzabile solo
in presenza di elementi straordinari»

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Una revisione del concam-
bioIntesa -SanpaoloImistabili-
todaiconsiglidiamministrazio-
neinvistadella fusioneè ipotiz-
zabile solo in presenza di «ele-
menti straordinari». A bloccare
sul nascere ogni tentativo di ri-
mettere in discussione l’accor-
dodi concambio tra le dueban-
che (3,115 azioni di Intesa per
una di Sanpaolo) è stato lo stes-
soamministratoredelegatodel-
l’istituto di Torino, Alfonso Ioz-
zo.
«Il concambio è quello propo-
sto, poi i soci valuteranno», ha
aggiunto Iozzo. «Èevidenteche
questa è una occasione unica
per fare una grande banca, che
è in gradodi fare delle grandi si-
nergie. La creazione di valore
che è avvenuta è solo l’inizio».
A favore di una revisione del
concambiosièespressoneigior-
ni scorsi l’azionista spagnolo
Santander, secondocui l’offerta
nonrifletterebbeadeguatamen-
te il valore di Sanpaolo Imi. Ma
anche una fetta delle fondazio-
nichecompongonol'azionaria-
todiSanpaolo. Ilpresidentedel-
la Carisbo (5,5%) Fabrizio Ro-
versi Monaco, per esempio, ha
fatto sapere ieri che il concam-
bioètroppobassoepenalizzan-
te per gli azionisti di Torino.
Una giusta valutazione per le
fondazioni potrebbe essere 3,8
azioni IntesacontrounaSanpa-
olo.LaposizionediBolognape-
rò è rimasta isolata. Il consiglio
generale della fondazione Cas-
sa di Risparmio di Padova e Ro-
vigo, azionista di Sanpaolo con
il 7%, ha invece preso una dire-

zionedifferenteaccettandol’in-
tesa raggiunta sabato scorso.
Per questo anche la ventilata
ipotesi su possibili azioni legati
si è sgonfiata.
Sull’aggregazione si è anche
espressoilministrodelloSvilup-
po economico Pier Luigi Bersa-
ni. La fusione è «un bene», ha
detto il ministro a Telese in oc-
casione della festa dell’Udeur,
ma «la grande banca resta uno
strumento, perché vogliamo
che aiuti le imprese nel proces-
so di internazionalizzazione,
che la complessa gestione orga-
nizzativa non influisca sui pro-
dotti e i servizi, e che quindi
una grande banca europea trat-
ti i suoi clienti in modo più eu-
ropeo». Una raccomandazione
che Iozzo, anche lui presente a
Telese, ha accettato ribattendo
che «posso rispondere positiva-
menteallasollecitazionedelmi-
nistro Bersani: noi faremo con-
correnza».
SeBersanichiedediavereunoc-
chio di riguardo verso il rispar-
miatoreil sindacatovorrebbeal-
trettantoneiconfronti del lavo-
ratore. Il matrimonio, ha detto
il segretario regionale di
Cgil-Piemonte, Vincenzo Scu-
diere,«èun’operazionepositiva
dalpuntodivistaeconomico-fi-
nanziario. Ma urge un confron-
totraverticiaziendalie sindaca-
ti per capire la situazione occu-
pazionale». . «Vogliamo evitare
che siano i lavoratori a pagare
un progetto brillante, eppure
densodidettagliancoradacapi-
re. Ci aspettiamo di essere con-
vocati al più presto».
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Cambi in euro

A
Acea 23487 12,13 12,09 -0,29 44,77 219 8,38 12,17 0,4700 2583,26

Acegas-Aps 13732 7,09 7,10 0,20 -8,51 11 6,36 8,14 0,3200 388,94

Acotel 32177 16,62 16,50 -1,17 22,35 2 12,92 19,02 0,4000 69,30

Acq. Potab. 31426 16,23 16,23 - -4,47 0 16,13 17,61 0,1000 81,97

Acsm 4651 2,40 2,40 1,39 8,54 26 2,10 2,72 0,0700 90,07

Actelios 17994 9,29 9,24 -0,28 9,21 40 8,18 11,62 - 628,95

Aedes 9935 5,13 5,08 -1,32 -5,80 46 4,59 6,25 0,1800 515,53

Aem 3958 2,04 2,04 0,20 26,41 4557 1,62 2,04 0,0560 3679,30

Aem To 4209 2,17 2,17 0,18 6,26 343 1,90 2,33 0,0335 1108,22

Aem To w08 1123 0,58 0,58 -0,45 8,03 67 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 29110 15,03 14,98 -0,35 9,04 12 12,74 16,09 0,1400 135,83

Alerion 799 0,41 0,41 -1,10 -6,91 311 0,41 0,50 0,0050 165,01

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 1853 0,96 0,94 0,60 -1,36 10968 0,76 1,28 0,0413 1327,20

Alleanza 18271 9,44 9,47 0,79 -10,19 3148 8,56 10,72 0,4550 7986,15

Amga 3557 1,84 1,83 0,83 11,27 638 1,59 1,95 0,0280 675,88

Amplifon 13573 7,01 7,01 -0,07 23,37 46 5,59 8,20 0,3000 1387,52

Anima 5394 2,79 2,74 -0,98 -9,60 111 2,40 3,52 0,1250 292,53

Ansaldo Sts 14381 7,43 7,49 2,29 - 162 7,18 9,18 - 742,70

Art'é 11833 6,11 6,11 -0,97 -42,43 4 6,01 11,33 0,4000 21,88

Asm 6432 3,32 3,33 0,91 29,82 1224 2,53 3,32 0,1050 2572,24

Astaldi 10053 5,19 5,22 2,31 7,83 222 4,47 6,36 0,0850 511,02

Auto To-Mi 31203 16,11 16,17 -0,36 1,54 45 15,24 18,43 0,3000 1418,12

Autogrill 22712 11,73 11,70 -0,07 1,41 1063 11,44 13,36 0,2400 2984,11

Autostrade 42191 21,79 21,83 0,32 6,19 1461 20,11 24,30 0,3100 12457,59

Azimut H. 16631 8,59 8,57 0,13 29,96 262 6,61 10,57 0,1000 1243,29

B
B. Bilbao Viz. 34346 17,74 17,79 1,10 16,44 1 14,88 17,75 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4984 2,57 2,56 2,15 18,23 6799 2,07 2,80 0,0520 3538,87

B. Carige 7520 3,88 3,88 0,05 36,22 545 2,85 4,00 0,0750 4353,57

B. Carige risp 7912 4,09 4,13 -0,46 1,09 5 3,80 4,52 0,0950 716,47

B. Desio 13422 6,93 6,87 -1,15 11,09 109 5,97 7,82 0,0830 811,04

B. Desio r nc 12743 6,58 6,61 1,80 9,43 54 5,78 6,97 0,1000 86,88

B. Fideuram 9681 5,00 5,00 -0,18 8,04 6191 4,04 5,20 0,1700 4901,45

B. Finnat 1994 1,03 1,02 -0,39 -10,51 219 0,95 1,27 0,0130 373,77

B. Ifis 20422 10,55 10,50 -0,75 5,78 14 9,73 13,55 0,2400 302,55

B. Intermobiliare 16470 8,51 8,49 0,33 12,87 75 7,51 9,66 0,2500 1313,61

B. Intesa 9741 5,03 5,07 1,64 11,43 58045 4,27 5,17 0,2200 30264,43

B. Intesa r nc 9188 4,75 4,77 1,08 12,41 8799 4,01 4,94 0,2310 4424,67

B. Italease 70538 36,43 36,34 -0,11 67,88 230 21,70 51,79 0,4900 2777,52

B. Lombarda 28210 14,57 14,56 0,59 21,89 997 11,95 14,57 0,4000 5122,34

B. Profilo 4663 2,41 2,38 -0,83 12,16 151 2,07 2,91 0,1470 301,61

B. Santander 23520 12,15 12,17 1,65 8,79 9 10,52 12,34 0,1376 -

B. Sard. r nc 37097 19,16 19,29 2,43 10,86 74 17,07 19,16 0,5000 126,45

B.P. Etruria e L. 31480 16,26 16,28 1,16 15,32 354 13,15 17,73 0,2200 876,88

B.P. Intra 28304 14,62 14,60 0,66 22,05 231 11,76 15,00 0,2000 717,94

B.P. Italiana 18989 9,81 9,76 0,24 33,57 7138 6,94 9,81 0,2750 5797,85

B.P. Milano 19705 10,18 10,13 -0,10 9,18 2615 8,90 10,94 0,1500 4223,80

B.P. Spoleto 21833 11,28 11,27 0,14 3,70 23 9,71 13,11 0,4000 246,71

B.P. Verona No 43082 22,25 22,25 0,23 28,69 1218 17,29 23,49 0,7000 8351,06

B.P.U. Banca 41978 21,68 21,69 -0,23 16,29 1144 18,64 21,80 0,7500 7467,04

BasicNet 1901 0,98 0,98 1,08 89,75 670 0,52 1,47 0,0930 59,87

Bastogi 419 0,22 0,21 0,84 -19,75 314 0,19 0,29 - 146,14

BB Biotech 94742 48,93 48,96 0,12 -4,71 6 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9215 4,76 4,67 -0,64 9,60 3 4,25 7,43 - -

Beghelli 1028 0,53 0,53 2,18 -11,97 207 0,50 0,67 0,0258 106,22

Benetton 22267 11,50 11,51 1,20 19,82 259 9,60 12,49 0,3400 2087,93

Beni Stabili 1510 0,78 0,78 0,28 -3,88 3739 0,73 0,96 0,0240 1326,92

Biesse 23015 11,89 12,19 6,82 75,39 287 6,78 13,60 0,1800 325,59

Bipielle Inv. 22422 11,58 11,58 -0,34 93,65 137 5,98 11,62 0,2900 3180,87

Bnl r nc 6595 3,41 3,43 0,85 37,51 19 2,48 3,66 0,1248 79,01

Boero 33013 17,05 17,05 - 6,56 0 15,25 18,50 0,4000 74,00

Bolzoni 6037 3,12 3,12 0,65 - 2 3,02 3,25 - 79,61

Bon. Ferraresi 64865 33,50 33,46 0,21 1,92 0 32,85 37,11 0,1300 188,44

Brembo 16019 8,27 8,30 2,10 28,98 104 6,14 8,35 0,2100 552,51

Brioschi 673 0,35 0,35 1,36 -16,71 676 0,34 0,49 0,0038 174,59

Brioschi w 81 0,04 0,04 3,50 -36,59 400 0,04 0,09 - -

Bulgari 19061 9,84 9,87 2,35 3,53 2381 8,32 10,41 0,2500 2936,14

Buongiorno Spa 8020 4,14 4,14 0,88 27,17 352 3,26 5,45 - 358,92

Buzzi Unicem 34311 17,72 17,58 -2,02 33,77 251 13,25 21,91 0,3200 2782,32

Buzzi Unicem r nc 22387 11,56 11,49 -1,77 25,50 65 9,21 14,69 0,3440 469,62

C
C. Artigiano 6539 3,38 3,38 - 0,81 20 3,24 3,62 0,1240 480,87

C. Bergam. 55706 28,77 28,65 0,24 12,56 0 25,56 29,35 0,9500 1775,88

C. Valtellinese 22726 11,74 11,85 2,84 2,80 258 10,27 12,94 0,4000 1067,73

Cad It 15610 8,06 8,04 -0,25 -20,13 4 7,80 10,37 0,1800 72,40

Cairo Comm. 71991 37,18 37,18 -0,88 -24,23 5 35,23 53,23 3,0000 291,28

Caltagir. r nc 16966 8,76 8,82 - 25,12 0 7,00 9,26 0,1200 7,97

Caltagirone 16414 8,48 8,53 -0,87 17,00 0 7,12 9,44 0,1000 917,97

Caltagirone Ed. 12967 6,70 6,71 1,22 -4,83 40 6,45 7,72 0,3000 837,13

Cam-Fin. 2968 1,53 1,53 -0,71 -15,77 457 1,46 2,10 0,0300 563,67

Campari 14993 7,74 7,78 0,96 22,38 465 6,23 8,12 0,1000 2248,57

Capitalia 13413 6,93 6,90 -0,49 41,19 12764 4,91 7,31 0,2000 17971,47

Carraro 7094 3,66 3,65 0,33 6,70 11 3,43 4,05 0,1250 153,89

Cattolica Ass. 89591 46,27 46,12 -0,22 5,93 84 39,25 48,49 1,5000 2192,79

Cdb Web Tech 5028 2,60 2,57 0,27 11,22 1452 2,05 3,11 - 263,74

Cdc 10177 5,26 5,24 0,67 -43,56 17 4,97 9,83 0,5600 64,46

Cell Therapeutics 2376 1,23 1,21 - -35,56 1980 0,95 1,93 - -

Cembre 11842 6,12 6,10 0,59 29,27 12 4,72 6,31 0,1500 103,97

Cementir 11436 5,91 5,92 -0,60 18,40 103 4,99 7,15 0,0850 939,76

Cent. Latte To 8314 4,29 4,30 -0,23 -4,07 2 4,10 4,62 0,0500 42,94

CHL 1798 0,93 0,91 3,84 71,08 7511 0,52 1,30 - 120,09

Ciccolella 3714 1,92 1,91 -0,68 66,64 6 1,13 2,91 0,0516 23,02

Cir 4357 2,25 2,25 0,72 0,58 1079 2,13 2,63 0,0500 1755,18

Class 2657 1,37 1,35 -0,96 -16,75 232 1,25 1,71 0,0100 127,07

Cofide 1996 1,03 1,03 -0,19 1,28 365 0,98 1,17 0,0150 741,51

Coin 7877 4,07 4,04 0,55 44,41 18 2,82 4,46 - 539,70

Credem 21483 11,10 11,20 2,74 18,09 664 8,79 11,49 0,3000 3091,79

Cremonini 4248 2,19 2,19 0,41 10,76 76 1,97 2,44 0,2260 311,15

Crespi 1824 0,94 0,94 - 10,86 0 0,85 0,97 0,0350 56,53

Csp 1803 0,93 0,92 -1,38 -12,96 231 0,86 1,10 0,0500 22,82

D
Dada 27464 14,18 14,13 -1,09 2,16 12 13,67 19,80 - 226,49

Danieli 15465 7,99 8,02 0,79 26,32 11 6,32 9,78 0,0600 326,50

Danieli r nc 10589 5,47 5,46 0,29 17,01 37 4,48 6,42 0,0807 221,08

Data Service 10262 5,30 5,34 1,50 3,35 15 4,84 7,40 0,5200 26,60

Datalogic 10601 5,47 5,45 -0,93 -12,12 50 5,45 7,55 0,2200 347,85

Datamat 18559 9,59 9,61 0,02 -1,51 14 9,43 9,88 0,1950 271,81

De' Longhi 5505 2,84 2,86 - 23,50 17 2,30 3,08 0,0200 425,03

Digital Bros 7685 3,97 3,99 0,55 -8,78 7 3,77 4,51 - 56,01

Digital M. Techn. 82640 42,68 42,59 0,38 34,13 37 30,55 48,95 - 480,17

Dmail Gr. 16698 8,62 8,52 -0,62 -4,23 4 7,93 11,26 0,1000 65,97

Ducati 1302 0,67 0,66 0,17 -3,95 938 0,57 0,82 - 215,69

E
Ed. Espresso 7974 4,12 4,13 0,46 -7,34 693 3,93 4,68 0,1450 1787,40

Edison 3172 1,64 1,63 - -4,04 848 1,49 1,76 0,0380 6818,22

Edison r 3613 1,87 1,88 -0,16 2,77 27 1,61 2,23 0,2180 206,37

Edison w07 1491 0,77 0,79 -2,60 -8,36 11 0,67 0,90 - -

Eems 12063 6,23 6,21 2,46 - 1092 5,82 11,19 - 256,33

El.En 55222 28,52 28,25 -0,88 -6,46 7 24,83 34,60 0,5500 133,74

Emak 9089 4,69 4,71 0,90 -2,17 12 4,58 5,57 0,1500 129,81

Enel 13465 6,95 6,95 -0,60 3,96 26583 6,53 7,21 0,6300 42912,55

Enertad 5991 3,09 3,10 -0,83 6,76 207 2,37 3,31 0,0207 293,53

Engineering I.I. 55145 28,48 28,44 -0,80 -11,28 19 28,16 36,96 0,3600 356,00

Eni 46742 24,14 24,06 -1,15 2,07 16293 21,80 25,01 1,1000 96689,36

Erg 33503 17,30 17,25 -0,90 -15,88 525 16,84 25,30 0,4000 2600,99

Ergo Previdenza 8946 4,62 4,66 2,82 -10,74 64 4,09 5,52 0,1740 415,80

Esprinet 25896 13,37 13,24 -1,74 44,65 181 9,25 17,53 0,1100 700,86

Euphon 13827 7,14 7,17 1,46 -22,62 4 6,56 9,37 0,6000 50,99

Eurofly 5191 2,68 2,68 -0,52 -57,31 78 2,39 6,34 - 35,81

Eurotech 20085 10,37 10,22 -0,72 44,89 599 5,96 11,86 - 357,42

Eutelia 9927 5,13 5,11 -1,84 -30,01 31 4,94 7,83 - 335,40

Exprivia 1659 0,86 0,87 1,66 -22,58 61 0,79 1,25 - 29,08

F
FastWeb 59966 30,97 30,79 -1,54 -20,30 860 28,92 42,91 - 2462,37

Fiat 21870 11,29 11,32 0,33 51,67 5824 7,45 11,69 0,3100 12336,92

Fiat priv 18276 9,44 9,41 -0,55 57,74 47 5,98 9,44 0,3100 974,98

Fiat r nc 20310 10,49 10,49 -0,43 57,71 127 6,64 10,58 0,4650 838,21

Fiat w07 222 0,11 0,11 0,53 -36,57 70 0,08 0,23 - -

Fidia 8607 4,45 4,48 2,66 -4,76 13 3,98 5,28 0,1400 20,89

Fiera Milano 17779 9,18 9,15 0,33 3,45 12 8,36 9,42 0,3000 311,19

Fil. Pollone 1756 0,91 0,91 0,19 -15,80 4 0,87 1,14 0,0500 9,66

Finarte-Sem. 948 0,49 0,49 -1,01 -37,99 10 0,47 0,81 0,0362 24,52

Finmeccanica 33385 17,24 17,33 2,36 5,28 2669 15,82 19,53 0,5000 7315,06

Fondiaria-Sai 64439 33,28 33,26 0,76 18,18 867 26,89 34,70 0,9500 4469,23

Fondiaria-Sai r nc 48620 25,11 25,09 0,60 17,67 180 19,13 26,47 1,0020 1069,79

Fondiaria-Sai w08 14948 7,72 7,69 -0,81 18,13 2 6,13 8,12 - -

FullSix 16057 8,29 8,33 0,37 10,28 14 6,48 10,64 - 91,37

G
Gabetti Prop. S. 7338 3,79 3,79 -1,02 9,51 2 3,46 4,39 0,0700 121,28

Gaiana 3226 1,67 1,66 -1,43 43,83 19 1,15 2,06 0,1000 89,75

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9224 4,76 4,75 0,08 2,81 2 4,51 5,57 0,2400 68,60

Gemina 5058 2,61 2,63 2,06 30,53 230 2,00 3,23 0,0200 952,01

Gemina r nc 4744 2,45 2,45 2,08 41,62 0 1,73 3,17 0,0500 9,22

Generali 57701 29,80 29,76 -0,43 0,98 5245 27,20 32,29 0,5400 38051,62

Geox 19316 9,98 10,02 1,42 6,13 277 8,42 11,57 0,0850 2582,23

Gewiss 11414 5,89 5,85 -1,61 16,59 48 4,98 6,56 0,0800 707,40

Gim 1316 0,68 0,68 -0,73 -9,50 189 0,65 0,83 0,0724 144,07

Gim r nc 1622 0,84 0,84 -1,19 10,41 30 0,75 0,93 0,0724 11,45

Gim w08 388 0,20 0,20 -0,40 -27,76 56 0,19 0,30 - -

Grandi Viaggi 3967 2,05 2,06 0,63 50,55 15 1,33 2,28 0,0200 92,20

Granitifiandre 15235 7,87 7,89 0,30 8,09 1 6,96 8,97 0,1200 290,04

Guala Closures 8607 4,45 4,44 -0,45 -1,42 72 4,21 6,09 - 300,59

H
Hera 5127 2,65 2,63 -0,75 17,69 684 2,18 2,69 0,0700 2692,36

I
I. Lombarda 373 0,19 0,19 -0,73 2,50 3859 0,18 0,26 - 790,28

I.Net 92941 48,00 47,87 -0,83 20,06 3 39,02 58,19 2,0000 196,80

Ifi priv 35900 18,54 18,55 0,38 32,76 71 13,97 19,26 0,6300 1423,98

Ifil 9143 4,72 4,74 1,26 30,15 1857 3,63 5,05 0,0800 4904,33

Ifil r nc 8690 4,49 4,50 0,87 16,88 186 3,84 4,97 0,1007 167,77

Ima 21731 11,22 11,15 -0,80 22,52 29 9,16 11,69 0,4000 405,15

Imm. Grande Dis. 4895 2,53 2,53 -0,08 25,71 276 2,00 2,58 0,0220 713,53

Immsi 3874 2,00 2,04 2,15 -12,39 1360 1,91 2,74 0,0300 572,29

Impregilo 5555 2,87 2,94 6,67 3,28 5888 2,53 3,81 0,0300 1139,55

Impregilo r nc 7579 3,91 3,90 5,26 20,10 15 3,26 4,39 0,0404 6,32

Indesit Comp. 17876 9,23 9,18 -0,83 5,18 78 8,46 11,20 0,3610 1046,68

Indesit r nc 19080 9,85 9,98 0,84 9,17 0 9,00 12,12 0,3790 5,04

Intek 1231 0,64 0,63 -0,80 0,52 31 0,58 0,83 0,0850 117,13

Interpump 13074 6,75 6,76 -0,44 23,28 135 5,42 7,23 0,1500 539,62

Invest. e Svil. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Ipi Spa 16261 8,40 8,39 0,90 13,92 0 7,10 10,47 0,5000 342,51

Irce 5332 2,75 2,73 -0,65 -6,68 3 2,67 3,08 0,0200 77,46

Isagro 15266 7,88 7,88 -0,24 -14,40 8 7,67 11,96 0,3000 126,14

It Holding 3224 1,67 1,67 0,24 3,54 732 1,47 1,91 0,0258 409,38

It Way 12359 6,38 6,31 0,53 -8,24 61 5,77 7,44 0,0800 28,20

Italcementi 37368 19,30 19,27 -0,05 22,73 581 15,34 22,63 0,3300 3418,19

Italcementi r nc 23843 12,31 12,31 0,24 15,85 220 10,38 15,40 0,3600 1298,28

Italmobiliare 131937 68,14 67,96 0,31 16,96 14 57,99 78,09 1,2700 1511,52

Italmobiliare r nc 108470 56,02 56,37 1,31 27,67 14 43,88 62,73 1,3480 915,54

J
Jolly H. 31579 16,31 16,51 1,10 89,35 24 8,31 16,70 0,0500 325,08

Juventus FC 3729 1,93 1,92 1,85 41,72 2170 1,10 2,46 0,0120 232,92

K
Kaitech 615 0,32 0,32 7,48 -32,83 13453 0,29 0,53 - 21,35

Kme Group 676 0,35 0,35 -0,09 -7,61 340 0,33 0,42 0,0230 241,99

Kme Group rsp 768 0,40 0,40 1,03 13,10 62 0,35 0,40 0,0408 22,68

L
La Doria 4730 2,44 2,44 -0,08 -1,97 4 2,32 2,59 0,0400 75,73

Lavorwash 3799 1,96 1,94 -2,51 -34,23 107 1,96 2,98 0,0200 26,16

Lazio 736 0,38 0,38 4,11 24,18 118 0,25 0,49 - 25,74

Linificio 5774 2,98 2,97 -0,10 -2,49 28 2,85 3,55 0,2500 82,45

Lottomatica 57062 29,47 29,59 1,44 7,83 456 26,23 34,51 1,3000 4399,89

Luxottica 43392 22,41 22,44 0,76 4,52 1002 19,38 24,06 0,2900 10296,70

M
Maffei 3789 1,96 1,96 -0,41 -0,71 0 1,92 2,20 0,0510 58,71

Management e C 1839 0,95 0,95 1,06 - 298 0,92 1,18 - 518,23

Marazzi Group 17097 8,83 8,87 1,51 - 58 7,69 10,11 0,2000 902,71

Marcolin 3814 1,97 1,97 -1,35 -32,14 6 1,86 3,01 0,0290 89,39

Mariella Burani 36958 19,09 19,05 -0,26 38,54 110 13,58 23,57 0,1300 570,85

Marr 12078 6,24 6,22 -0,16 -0,61 40 5,60 6,75 0,3270 413,57

Marzotto 7098 3,67 3,70 3,18 -9,68 348 2,61 4,06 0,0800 259,25

Marzotto r 6971 3,60 3,60 - -16,28 0 3,09 4,30 0,1000 2,79

Marzotto r nc 6434 3,32 3,36 2,44 -16,19 5 2,46 3,96 0,1400 8,28

Mediaset 17068 8,81 8,83 0,47 -1,99 3218 8,70 10,37 0,4300 10412,52

Mediobanca 33023 17,05 17,12 0,94 5,25 3040 14,58 18,56 0,4800 13848,61

Mediolanum 10816 5,59 5,57 0,16 0,32 1705 5,16 7,18 0,1150 4071,06

Mediterr. Acque 7730 3,99 3,99 -0,27 -1,33 2 3,82 4,33 0,0880 306,13

Meliorbanca 7429 3,84 3,83 -0,16 19,91 108 3,19 3,91 0,1300 484,40

Milano Ass 10847 5,60 5,63 0,95 -2,83 398 5,17 6,59 0,2800 2445,44

Milano Ass r nc 11004 5,68 5,67 -0,84 -1,49 23 5,29 6,61 0,3000 174,69

Milano Ass w07 910 0,47 0,47 1,73 -9,29 35 0,42 0,78 - -

Mirato 16987 8,77 8,75 -0,57 5,93 6 7,86 9,72 0,2700 150,90
Mittel 10392 5,37 5,46 4,20 27,88 185 4,20 5,45 0,1200 354,22

Mondadori 14450 7,46 7,47 0,11 -4,82 647 6,84 8,21 0,6000 1936,12

Mondo TV 43953 22,70 22,77 1,07 -24,48 16 22,50 32,17 0,3500 99,97

Monrif 2198 1,14 1,13 -0,53 -12,96 25 1,08 1,37 0,0240 170,25

Monte Paschi Si 9275 4,79 4,80 0,46 22,04 7644 3,75 5,02 0,1300 11728,28

Montefibre 664 0,34 0,35 0,44 12,16 62 0,30 0,37 0,0300 44,60

Montefibre r nc 684 0,35 0,36 0,42 -5,26 16 0,34 0,39 0,0500 9,18

N
Nav. Montanari 6854 3,54 3,52 -1,51 19,96 65 2,95 4,17 0,0950 434,92

Negri Bossi 2862 1,48 1,48 0,61 -8,14 1 1,39 1,77 0,0400 32,52

Nice 12512 6,46 6,50 2,28 - 58 5,49 6,69 - 749,59

O
Olidata 1662 0,86 0,87 -0,63 -14,32 27 0,83 1,04 0,0440 29,19

P
Pagnossin 1381 0,71 0,71 0,89 -19,97 168 0,64 0,94 0,0250 14,27

Panariagroup I.C. 13043 6,74 6,73 -0,18 21,30 3 5,53 7,34 0,1900 305,51

Parmalat 5098 2,63 2,63 -0,34 27,38 3735 2,07 2,74 - 4320,12

Parmalat w15 3154 1,63 1,63 -0,91 23,04 125 1,31 1,76 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26122 13,49 13,51 -0,04 5,89 50 12,74 16,04 0,3000 372,35

Piaggio 5061 2,61 2,62 3,35 - 980 2,47 2,86 - 1013,75

Pininfarina 47942 24,76 24,94 3,19 -9,96 15 22,86 32,32 0,3400 230,69

Pirelli & C r nc 1342 0,69 0,69 0,49 -17,52 112 0,66 0,87 0,0364 93,41

Pirelli & C R.E. 87152 45,01 45,85 3,15 -2,60 182 42,17 61,71 1,9000 1915,15

Pirelli & C. 1318 0,68 0,68 -0,28 -12,72 27936 0,64 0,85 0,0210 3561,15

Poligr. Ed. 2808 1,45 1,45 1,89 -5,60 64 1,27 1,68 0,0240 191,40

Poligrafica S.F. 58359 30,14 30,04 -0,30 -9,03 2 28,04 34,90 0,3615 35,99

Pop Italia w10 1868 0,96 0,96 0,91 - 1579 0,65 1,00 - -
Premafin 4558 2,35 2,36 1,81 17,29 893 1,85 2,51 0,0120 965,94

Premuda 3015 1,56 1,56 0,13 -7,87 209 1,33 1,80 0,0600 219,17

Prima Ind. 36723 18,97 18,99 0,06 50,02 2 12,57 21,80 0,2800 87,24

R
R. Ginori 1735 751 0,39 0,39 1,31 -25,57 96 0,34 0,53 0,5200 38,76

Ras Holding 40236 20,78 20,78 0,39 0,73 291 17,46 22,52 0,8800 13941,03

Ras Holding r nc 59443 30,70 31,00 3,54 -42,79 0 29,70 53,66 0,9000 41,14

Ratti 1045 0,54 0,54 -0,02 -0,44 13 0,52 0,67 0,0516 28,06

RCS Mediag. r nc 5900 3,05 3,05 1,33 1,30 25 2,98 3,67 0,1300 89,43

RCS Mediagroup 6880 3,55 3,54 0,03 -11,99 477 3,48 4,64 0,1100 2603,17

Recordati 10651 5,50 5,53 1,43 -5,53 1673 5,45 6,68 0,1375 1134,39

Reno De Medici 1041 0,54 0,54 -0,85 -13,72 593 0,50 0,75 0,0165 144,72

Reno De Medici r 1026 0,53 0,53 - -30,50 0 0,53 0,84 0,0275 0,27

Reply 37629 19,43 19,46 -0,67 9,51 5 17,75 22,07 0,2000 173,35
Retelit 674 0,35 0,35 -1,17 -23,16 1303 0,31 0,52 - 145,35

Reti Bancarie 94238 48,67 48,57 0,83 38,70 92 34,90 48,67 2,0000 2366,55

Ricchetti 2697 1,39 1,40 0,07 -25,07 13 1,32 1,88 0,0400 74,60

Risanamento 11122 5,74 5,77 -0,17 51,72 166 3,69 6,23 0,1030 1575,79

Roma A.S. 1392 0,72 0,71 0,66 37,73 487 0,47 1,19 - 95,26

Roncadin 482 0,25 0,25 -0,24 -36,60 218 0,22 0,42 0,0413 32,46

Roncadin w07 155 0,08 0,08 - -52,13 91 0,08 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 30940 15,98 16,00 0,95 20,43 19319 13,03 16,13 0,5700 25417,35

Sabaf 43024 22,22 22,16 0,73 24,18 4 17,61 25,08 0,6000 256,27

Sadi 4283 2,21 2,21 -1,47 -7,53 17 2,08 3,23 0,1500 22,78

Saes G. 46412 23,97 24,16 6,24 19,14 141 20,12 28,58 1,3000 366,05

Saes G. r nc 38526 19,90 20,21 4,38 23,97 102 16,00 22,34 1,3160 148,44

Safilo Group 6820 3,52 3,50 -1,46 -26,75 331 3,27 4,84 - 998,04

Saipem 34227 17,68 17,65 -0,93 26,57 2249 13,97 21,14 0,1900 7799,84
Saipem r 35821 18,50 18,50 - 23,33 0 14,42 21,50 0,2200 3,12

Saras 8233 4,25 4,24 -1,49 - 7235 4,25 5,42 - 4043,65

Save 40313 20,82 20,88 2,25 12,06 67 18,33 23,65 0,3100 576,09

Schiapparelli 91 0,05 0,05 0,65 -9,48 527 0,04 0,05 0,0155 28,54

Seat P. G. 715 0,37 0,37 0,27 -6,82 49674 0,33 0,44 0,0050 3008,22

Seat P. G. r 584 0,30 0,30 0,17 -5,13 101 0,29 0,36 0,0101 41,04

Sias 18472 9,54 9,52 -0,44 -7,47 166 9,14 11,45 0,2000 1216,35

Sirti 4577 2,36 2,38 3,20 - 654 2,05 2,36 - 524,75

Smurfit Sisa 5209 2,69 2,69 - 1,89 0 2,47 2,69 0,0100 165,70

Snai 11596 5,99 6,03 1,94 -29,96 190 5,92 8,82 0,0387 329,05

Snam Rete Gas 7089 3,66 3,66 -0,27 3,36 5465 3,34 3,72 0,1700 7160,18

Snia 174 0,09 0,09 1,25 -0,11 8911 0,08 0,09 0,0487 53,28

Snia w10 45 0,02 0,02 2,68 2,22 2760 0,02 0,03 - -

Socotherm 23140 11,95 11,91 -2,28 27,76 109 9,35 15,40 0,0800 456,83
Sogefi 10322 5,33 5,35 1,13 15,12 74 4,60 6,21 0,1750 602,65

Sol 8942 4,62 4,63 0,37 10,16 6 4,19 4,92 0,0670 418,85

Sopaf 1466 0,76 0,76 4,31 8,19 897 0,68 0,89 0,0620 319,26

Sorin 2844 1,47 1,47 1,45 -13,79 402 1,29 1,90 - 689,48

Stefanel 7120 3,68 3,65 -0,92 -0,33 17 3,50 4,57 0,0400 199,28

Stefanel r 8738 4,51 4,51 - 14,25 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 25030 12,93 12,96 2,02 -15,07 13672 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 12274 6,34 6,35 0,92 37,36 14 4,62 6,55 0,1400 117,10

Tas 42966 22,19 22,08 -0,41 1,28 11 19,19 25,40 1,7500 39,32

Telecom I. Media 700 0,36 0,36 0,08 10,94 2345 0,30 0,40 0,1643 1191,28

Telecom Ita Med. r nc 697 0,36 0,36 - 21,51 51 0,29 0,39 0,1679 19,79

Telecom Italia 4165 2,15 2,15 -0,37 -13,09 81088 2,06 2,61 0,1400 28781,90

Telecom Italia r 3718 1,92 1,91 -0,05 -8,88 10612 1,85 2,24 0,1510 11570,15
Tenaris 28384 14,66 14,54 -2,11 47,56 4157 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4314 2,23 2,23 0,09 6,65 8445 2,04 2,26 0,1300 4456,00

Tiscali 4498 2,32 2,31 -0,60 -14,09 2607 2,29 2,89 - 921,62

Tod's 127368 65,78 65,67 2,66 14,76 149 53,24 65,78 1,0000 1999,84

Toro 40758 21,05 21,05 -0,05 42,20 215 14,80 21,07 0,7000 3827,77

Trevi 12171 6,29 6,33 -0,53 44,51 192 4,35 7,83 0,0250 402,30

Trevisan Comet. 5317 2,75 2,74 -0,44 -5,93 9 2,51 3,54 0,0700 74,93

Txt e-solutions 38301 19,78 19,76 -0,27 -27,41 1 19,76 27,26 0,4000 51,89

U
Uni Land 1857 0,96 0,95 -1,63 113,76 1723 0,45 1,56 0,0050 870,69

Unicredito 11989 6,19 6,19 0,44 5,65 61320 5,56 6,34 0,2200 64491,24

Unicredito r 12111 6,25 6,26 0,63 2,22 27 5,67 6,50 0,2350 135,77

Unipol 5172 2,67 2,67 0,87 12,61 5438 2,21 2,83 0,1200 3901,06

Unipol priv 4628 2,39 2,38 -0,21 25,92 10956 1,90 2,48 0,1252 2150,09

V
V.d. Ventaglio 1051 0,54 0,54 0,18 -48,25 61 0,53 1,05 0,0700 41,97

Valentino F.G. 49859 25,75 25,65 -0,16 25,37 208 20,41 26,68 0,5000 1908,24

Vemer Sib. 1325 0,68 0,66 -1,09 84,62 5432 0,37 0,79 0,0516 66,82

Vianini I. 6248 3,23 3,27 - 5,56 0 3,01 3,67 0,0300 97,15

Vianini L. 18424 9,52 9,42 -1,74 15,81 3 8,21 10,97 0,1500 416,73

Vittoria 20844 10,77 10,78 -0,42 14,08 12 9,44 12,58 0,1500 326,00

Z
Zucchi 5708 2,95 2,94 -0,61 7,95 1 2,71 3,46 0,0300 71,86

Zucchi r nc 5995 3,10 3,13 -2,58 7,13 0 2,79 3,89 0,2800 10,61

1,2808 dollari +0,001
149,5400 yen -0,310
0,6745 sterline -0,001
1,5774 fra. svi. -0,003
7,4609 cor. danese +0,000
28,2090 cor. ceca +0,054
15,6466 cor. estone +0,000
8,0425 cor. norvegese +0,008
9,2493 cor. svedese +0,003
1,6773 dol. australiano -0,012
1,4206 dol. canadese +0,002
1,9874 dol. neozel. -0,022
275,4200 fior. ungherese -0,910
0,5763 lira cipriota +0,000
239,5900 tallero sloveno -0,010
3,9510 zloty pol. +0,016

Bot a 3 mesi 99,65 2,50
Bot a 6 mesi 98,52 2,91
Bot a 12 mesi 96,77 3,03

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Chiusura piatta per gli indici di
Piazza Affari dopo una seduta
senza grandi spunti, in cui i
mercati hanno azzerato i pochi
guadagni dopo il dato Usa sulla
fiducia dei consumatori al di
sotto delle attese. Piatti il Mibtel
(più 0,08%) e l'S&P/Mib (meno
0,02%). Tra i titoli, chiusura
positiva per Banca Intesa (più
1,60%) a 5,07 euro. Bene anche
Sanpaolo Imi (più 0,91%). Resta
in forte rialzo Cr.
Firenze (più 2,35%) su cui il
mercato scommette per un'opa di
Sanpaolo. Tra le banche positive

Mps (più 0,49%) e Unicredito, giù
invece Capitalia (meno 0,57%).
Al palo le popolari Bpu (meno
0,28%) e Bpm (più 0,07%).
Sull'S&P/Mib tra i migliori Stm
(più 1,96%), che ha seguito i rialzi
del settore tech, e Finmeccanica
(più 2,3%) ben intonata con il
comparto aero-spazio. In
evidenza il lusso con Bulgari (più
2,3%) e, sul completo, Tod's (più
2,86%). Sugli scudi Lottomatica
(più 1,47%). A deprimere il listino
sono stati gli energetici, che
continuano a risentire del ribasso
del prezzo del barile: Tenaris
(meno 2,15%), Eni (meno
1,03%).

La banca russa Vneshtorgbank,
controllata dal Cremlino, ha
acquistato il 5% del gruppo
aerospaziale europeo Eads, che
tra le altre cose fabbrica gli
Airbus, secondo notizie
pubblicate dal quotidiano
moscovita “Vedemosti”.
Vneshtorgbank - precisa il
giornale - ha speso circa un
miliardo di dollari per
quest'operazione ed è
intenzionata ad usare il suo
pacchetto azionario per
partecipare alla gestione del
gruppo aeronautico fondato da

Francia, Germania e Spagna.
La banca statale russa avrebbe
comprato le azioni in borsa a
partire da giugno,
approfittando de calo dei titoli.
A detta di “Vedomosti”,
Vneshtorgbank dovrebbe
ancora salire in Eads: avrebbe
infatti stanziato 1,2 miliardi di
dollari per la partecipazione
nel gruppo aeronautico. Finora
avrebbe rastrellato dal 4,5 al
4,8%. Vneshtorgbank (sigla
che sta per banca per il
commercio estero) esisteva già
in epoca sovietica ed è alle
dirette dipendenze della Banca
centrale russa.

Nasce nei cantieri di
Monfalcone (Gorizia) della
Fincantieri la nuova nave
ammiraglia della flotta P&O
Cruises, destinata a essere con
113.000 tonnellate di stazza
lorda, 290 metri di lunghezza,
36 di larghezza, 67 di altezza,
1.546 cabine, 3.597 passeggeri
e 1.203 membri di equipaggio,
la più grande unità finora
concepita e realizzata
espressamente per il mercato
britannico. La cerimonia d'
impostazione della nave, che si
chiamerà «Ventura» ed è stata

commissionata alla Fincantieri
dal Gruppo Carnival
Corporation per la società
armatrice inglese P&O Cruises,
si è svolta oggi nei cantieri di
Monfalcone. Oltre a «Ventura»
al momento il portafoglio
ordini dello stabilimento di
Monfalcone comprende la
costruzione di due unità
ripetute, la «Emerald Princess»
e una gemella da 113.000
tonnellate, oltre a una nave da
130.000 tonnellate per
Carnival Cruise Lines e a una
nave da 12.000 tonnellate
commissionata dall'armatore
norvegese Hurtigruten ASA..

In sintesi

La Bayer chiude il
secondo trimestre con un
utile in crescita dell'11% a
452 milioni di euro, trainato
in particolare dalla
divisione sanitaria,
rafforzata dall'acquisizione
della Schering. Secondo
quanto riferisce l'agenzia
Bloomberg, il gruppo
tedesco ha totalizzato
vendite pari a 7,1 miliardi di
euro (+5,8%). La Bayer
stima che la fusione con
Schering le permetterà di
tagliare circa 6mila posti di
lavoro e di risparmiare 700
milioni di euro di costi
annui.

La posizione
finanziaria netta di Chl e
del gruppo è migliorata di
oltre 1 milione di euro al 31
luglio rispetto al mese
precedente. Lo comunica
la società in ottemperanza
alle richieste Consob di
aggiornamento mensile. Le
tabelle pubblicate da Chl
evidenziano per la spa un
miglioramento a 5,924
milioni (da 4,863 al 30
giugno) e per il gruppo una
posizione finanziaria netta
a 600mila euro da -412mila
al 30 giugno.

La Commerzbank ha
confermato l' intenzione di
acquisire una
partecipazione di circa il
15,3% della banca russa
Promsvyazbank, in
occasione dell' operazione
di aumento di capitale della
banca previsto entro
ottobre. L'istituto di credito
è il numero dodici sul
mercato russo ed è
particolarmente diffuso nel
settore delle piccole e
medie imprese. Con tale
acquisizione la
Commerzbank intende
rafforzare la propria
presenza «sul mercato
russo in pieno boom» e
nell'Europa dell'est.

Biesse, in occasione
della IWF (International
Woodworking Machinery &
Forniture Supply Fair) di
Atlanta, ha ottenuto una
raccolta di ordinativi per
sistemi e macchine per la
lavorazione del legno per 7
milioni di dollari (+16,7%
rispetto all'edizione del
2004). Il gruppo Biesse ha
chiuso il secondo trimestre
dell'anno con ricavi netti
pari a 176,7 milioni di euro,
in rialzo del 18,1% rispetto
allo stesso periodo del
2005. L'Ebitda nello stesso
periodo ha toccato quota
27,5 milioni, l'utile netto è
cresciuto del 197,2% a
13,4 milioni di euro.

Antofagasta, la società
mineraria cilena quotata
sulla borsa di Londra, ha
realizzato un utile netto di
652,6 milioni di dollari nel
primo semestre del 2006,
con un incremento
tendenziale del 78%. I
bilanci della società
sudamericana sono stati
favoriti dall'aumento della
domanda di materie prime
cinese e dal forte rincaro
del prezzo del rame,
cresciuto del 70%
dall'inizio dell'anno.
Antofagasta ha rivisto al
rialzo la produzione di
rame stimata per l'intero
2006, che passa da 440 a
455 mila tonnellate.
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PICCOLO PICCOLO. Nell'Italia di Calciopo-

li e dei deficit milionari, non c'è più spazio per

i grandi acquisti o per rivoluzioni di mercato.

Dominano le comproprietà, i prestiti o gli in-

gaggi a parametro a

zero. Perché le con-

danne dei giudici e i

buchi di bilancio non

lascianoalternative.Neldepres-
so mercato italiano, ieri a muo-
versi è stata soprattutto la Ro-
ma, sia in entrata che in uscita.
I giallorossi hanno preso Vuci-
nicdalLecceconlaformuladel-
la comproprietà con diritto di
riscatto. Ai pugliesi andranno
tre milioni, mentre oggi l'attac-
cante firmerà un contratto
quinquennale.Dall'Udinese in-
vece è arrivato in prestito (con
diritto di riscatto) il 20enne di-
fensore brasiliano Defendi. I
giallorossi hanno quasi chiuso
anche per il terzino sudcorea-
no del Tottenham Young-Pyo.
Il giocatore rientrerebbe nell'
operazioneperMido,cedutoie-
ri ai britannici. Da Roma parti-
rà anche Cufrè, per cui sono in
corsa Livorno e Monaco. Agli
amaranto potrebbe andare an-
che Kuffour, mentre per Non-
da si cerca una sistemazione all'
estero.
Vieri riparte dall'Atalanta. Ieri
l'attaccante ha firmato un con-
tratto annuale da 1500 euro al
mese (ilminimosindacale)con
il club che lo lanciò in serie A.
«È stato lui a voler tornare» ha
ribadito il patron degli orobici
Ruggeri. Il Milan invece deve
ancora trovare un attaccante. I
rossoneri continuano a trattare
con il Betis Siviglia Oliveira, ma
ierihannofattoancheuntenta-
tivo con il Real Madrid per Ro-
binho.La loroofferta (25milio-
ni)è stataperòrifiutata.Possibi-
le invece la trattativa per Drog-
ba del Chelsea, la cui quotazio-

neparteperòda almeno30mi-
lioni. IntantoRonaldohadetto
che resterà «per molti anni» al
Real, dove potrebbe approdare
ancheZebina,cheCapellovuo-
le come riserva di lusso. Oggi il
Manchester United tornerà all'
assalto per Trezeguet. «Ma Da-
vid rimane qui» ha ribadito il
dsbianconeroSecco.Dovrebbe
restare anche Camoranesi, cor-
teggiato da Inter e Lione. Il Sie-
na ha preso in comproprietà
dal Palermo il centrocampista
Codrea e tratta con il Chievo la
cessionedelcentravantiBogda-
ni, per cui i veneti offrono 3,5
milioni e Cossato.

Fallita. Ma senza nefaste conseguenze (vedi
Tar). Dopo il nulla di fatto tra Figc e Juventus
in sede di conciliazione, anche
“l’appuntamento” di Milan e Fiorentina, alla
Camera del Coni, non ha portato dei risultati
per le due squadre in termine di riduzione di
punti di penalità. Ma solo un accordo con la
Figc per andare all’arbitrato. I due club hanno
anche annunciato di voler mantenere la con-
testazione nell’ambito della giustizia sportiva
e non ricorreranno quindi al Tar (come ha in-
vece confermato la società bianconera). Nel
frattempo saranno sospese le pene accessorie,
ossia la squalifica del campo per una giornata
e l’ammenda. Il vicecommissario della Feder-
calcio, Paolo Nicoletti, al termine dell’udien-
za, ha detto che la Figc «avrebbe preferito tro-
vare una soluzione definitiva in questa fase.
Abbiamo però accettato la richiesta di far arri-
vare lacontroversia inarbitrato,dovedifende-
remo le nostre posizioni». Un clima, quindi,

disteso, come dimostra anche la moderata
soddisfazione espressa in casa rossonera: «Se
dovessi dare un voto da uno a dieci - ha com-
mentato l’avvocato Leandro Cantamessa - a
questotentativodiconciliazione,dareiunset-
te. Avrei preferito l’annullamento degli otto
punti di penalizzazione, però resteremo nel-
l’ambito della giustizia sportiva». Cantamessa
ha poi definito «cordiale» il colloquio con la
Figc e ha aggiunto che «se sarà confermata la
penalizzazione, l’accetteremo». Stessa linea
espressa dal conciliatore della Fiorentina Enri-
coIngrillì. «L’unicacosaconvenutadalleparti
- ha spiegato - è la decisione di ricorrere all’ar-
bitrato e la sospensione delle pene accessorie.
C’ècomunquelavolontàdimantenerelacon-
testazione nell’ambito della giustizia sportiva
e questo è un grande passo in avanti». Scelte e
atteggiamentidifferenti rispettoalla societàju-
ventina che subito dopo l’uscita della Conci-
liazionehadichiarato lavolontàdinonpassa-
re dall’Arbitrato, ma di ricorrere alla giustizia
ordinaria. Scelta brandita come unica via per

evitareunasentenzagiudicata ingiusta (inrap-
porto alle altre società coinvolte) ma che con
il passare dei giorni ha incontrato sempre
maggiori resistenze. A partire dal Presidente
Luca di Montezemolo (sabato, al Meeting di
Rimini, ha chiaramente indicato «la necessità
diunclimapiùsereno»), finoalpresidentedel-
la Lega Vincenzo Matarrese (che nel caso di
Tar si costituirà contro i bianconeri). Tanto da
ipotizzare una soluzione in extremis. Idea cal-
deggiata, da tempo, anche dal presidente del
Coni Gianni Petrucci che nel manifestare
aperta soddisfazione per la scelta dei due club
di non ricorrere al Tar soddisfa anche il presi-
dente del Coni Gianni Petrucci, ha lanciato,
per l’ennesima volta, un messaggio chiaro a
tutte le società coinvolte in Calciopoli. «Le
componenti sportive si adoperino affinché
ognicontroversia sia definitanell’ambitodell'
ordinamentosportivo».Ancheperché,nelca-
so contrario, il rischio è sia quello di rimanda-
re il campionato a data da destinarsi, sia di in-
correre nelle penalizzazioni della Fifa.

C’è rivoluzione e rivoluzione.
Quella necessaria, utile ad abbat-
tere consolidate storture, liberare
daantiche incrostazioni, rinnova-
re situazioni troppo ancorate al
passato. E quelle inutili, perfino
controproducenti, fatte soltanto
per il gustodi farle, magari per ac-
contentarequalcuno, senzacurar-
si del malcontento di altri. Non di
rado accadono nello sport, rivolu-
zioni in positivo o in negativo, a
secondache sianoingambaome-
no i dirigenti che ne dettano i con-
tenuti. Etienne de Villiers, il nuo-
vo presidente dell’Atp, il sindaca-
todei giocatori di tennis professio-
nisti, che gestisce l’omonimo cir-

cuito, deve essere un autentico ri-
voluzionario. Ma in senso negati-
vo, a detta degli esperti. Una sorta
di Joseph Blatter dei tempi miglio-
ri,quello chesembravavoler rivol-
tare come un calzino il libro delle
regoledel calcio,quelloche lancia-
va proposte quasi oscene, tipo
l’abolizionedel fuorigiocoe l’allar-
gamento delle porte, novità che
per fortuna non sono mai andate
in vigore. Il boss dell’Atp si propo-
ne come un suo emulo, uno capa-
cedi passare comeuncarroarma-
to su tutto e tutti. Un calcio alla
tradizione, addio a vecchie e con-
solidate regole, chedel tennis sono
da sempre prerogative basilari.

Gli si chiedevano cambiamenti
importanti, si appresta a farne al-
tri,nonproprionecessari.Era il ca-
lendariocheandavarivisto,unca-
lendario fin troppo intasato, fonte
di impegni in eccesso e infortuni
frequenti per i giocatori: poco si
sta facendo in tal senso. Invece,
un grosso pacchetto di novità sta
perpartire.Nontuttenegative,cer-
to. Perché aggiungere una giorna-
ta in più ai tornei (inizio alla do-
menica anziché al lunedì, com’è
accaduto quest’anno al Roland
Garros), abolire le finali al meglio
dei 5 set nei tornei disputati 2 set
su3 (si trattavadiun’incongruen-
za), dare la possibilità ai tennisti
di giocare qualche torneo impor-
tante in meno (potranno giocare

solo6deiMasterSeries, i torneiap-
pena inferiori agli Slam, mentre
prima dovevano essere presenti in
tutti) sono riforme che vanno nel-
la giusta direzione. Si fosse accon-
tentato di ciò, non saremmo di
fronte all’auspicata rivoluzione,
ma a qualcosa di positivo. Invece,
ecco la grande novità, il “coup de
théatre” che stravolge il tennis e
manda all’aria abitudini antiche
quasi come il mondo. Alcuni tor-
nei cambiano struttura: gironi al-
l’italianacompostida3-4giocato-
ri, con accesso ai quarti di finale
deiprimi2diognigirone (una for-
mula utilizzata finora solo per il
Masters e che in passato ha solle-
vato polemiche). Una soluzione
di compromesso, che serve ad ac-

contentare un po’ tutti, tranne il
pubblico e la storia del tennis. Va
bene ai giocatori più forti, che così
rischiano poco o nulla all’inizio
dei tornei.Vabeneagli organizza-
tori, che vedono ridotto ai minimi
termini il rischio di perdere subito
igiocatoridigrido.Vabenealle te-
levisioni, naturalmente per il me-
desimo motivo. Ma è abbastanza
ridicolo che uno sport faccia svol-
gere tornei con regola differenti.
Un anticipo di tale difformità già
era venuto dalla cosiddetta
“moviola in campo”, ammessa
solo in determinati tornei e alla
quale si può far ricorso solo in un
limitatonumerodioccasioni.Ora
l’ultima novità, un autentico pa-
sticcio.

Mercatino del calcio, si muove solo la Roma
Tranne la fuga dalla Juve realizzati pochi colpi. Vucinic giallorosso. Vieri all’Atalanta col minimo sindacale

Colpi mancati

Nessun 6 Jackpot € 48.380.881,52 5 + stella

Nessun 5+1 € 4 + stella € 60.978,00

Vincono con punti 5 € 37.976,24 3 + stella € 1.442,00

Vincono con punti 4 € 609,78 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,42 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
46 49 50 57 68 69 14 90

Montepremi 3.417.861,49

Lungo l’elenco dei
campioni che dovevano
arrivare in Italia ed invece sono
rimasti all’estero. I colpi del
mercato si limitano a giocatori
“rubati” alla Juve, finita in serie
B. Il Milan salvato da Caf e
Sandulli ha promesso il colpo
che non è mai arrivato. Dal
sogno Ronaldihno, all’arrivo
sfumato di Ronaldo, i tifosi
rossoneri non sono neanche
riusciti ad Oliveira, brasiliano
quasi sconosciuto del Betis
che il Milan si è fatto soffiare
per l’offerta troppo bassa fatta
al club di Siviglia. Senza
parlare di Drogba che è rimasto
al Chelsea. Per la Roma si è
parlato dell’argentino Tevez,
addirittura in prestito tramite
Abrahamovic. Neanche
Stefano Fiore, di ritorno dal
Valencia, è arrivato al Torino.
Ormai i “grandi” vanno altorve.

TENNIS Dall’anno prossimo in alcuni tornei non ci sarà l’eliminazione diretta: chi perde una partita potrà arrivare ai quarti

Controrivoluzione all’Atp: tabellone addio, arrivano i gironi

Tennis 17,45 EurosportNuoto 16,30 Rai 3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 29 agosto
NAZIONALE 90 31 53 63 42
BARI 49 44 11 84 38
CAGLIARI 73 69 61 89 26
FIRENZE 46 88 78 65 76
GENOVA 23 13 68 45 25
MILANO 57 25 13 17 38
NAPOLI 69 45 17 31 77
PALERMO 69 50 3 38 46
ROMA 68 7 59 39 3
TORINO 34 46 2 76 8
VENEZIA 14 83 44 41 20

Christian Vieri, 33 anni, dopo tanti acciacchi e tante sfortune, torna all’Atalanta con il minimo sindacale

■ di Luca De Carolis

■ di Alessandro Ferrucci

Chi è disoccupato o ha un reddito inferiore
ai 15mila euro, a Rieti potrà ottenere un
notevole sconto sull’abbonamento alla
squadra di basket della città (campionato
di Legadue). Il patron, infatti, ha deciso
uno sconto di 50 euro (da 160 a 110)
per chi rientra nella categoria

■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 13,00 SkySport1
Beach Soccer
■ 13,50 SkySport2
Rugby. Otago-Waikato
■ 15,15 SkySport3
Golf, World Golf Champ.
■ 15,45 Eurosport
Ciclismo, Vuelta di Spagna
■ 16,30 Rai 3
Nuoto, Mondiali di Nuoto
■ 17,45 Eurosport
Tennis, U.S. Open

■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport
■ 19,05 Italia 1
Calcio, Presen. Calendario
■ 20,25 SkySport2
Rugby, Welling.-Auckland
■ 23,00 SkySport1
Speciale Calciomercato
■ 00,15 SkySport3
Calcio, Nizza-O.Lione
■ 1,00 Eurosport
Tennis, U.S. Open
■ 1,00 SkySport2
Motori, Formula Nascar

CALCIOPOLI Niente di fatto alla Conciliazione sulle penalizzazioni: si va all’arbitrato. Non al Tar

Fiorentina e Milan, intesa a un passo

■ Laminacciaera inattodatem-
po. E ieri è stata attuata. Con tutti
i "se" e i "ma" del caso. Il Gp di
S.Marino è stato per ora escluso
dalcalendariomondiale2007,do-
po ben 26 anni di presenza. Ban-
do ai sentimentalismi. Spazio,
dunque, ai Gran premi in India,
Russia e Messico, previsti però per
il 2008. Il prossimo mondiale di
F1 vede insomma sicure solo 17
gare. Torna, in compenso, il Gran
premio del Belgio. E viene elimi-
nato anche uno dei due Gp tede-
schi, quello d'Europa. Tutto chia-
ro? No. Perché la precisazione sul
futuro di Imola è subito arrivata.
Sia da parte di Bernie Ecclestone,
l'eterno padrino del circus, sia da
parte di Federico Bendinelli, am-
ministratore delegato dell'auto-
dromo«Enzoe DinoFerrari». «In-
seriremo il Gp di S.Marino per il
29 aprile 2007 - ha detto l'inglese
-. A patto che sia attuato il rinno-
vamentodell'impianto».Chepre-
vede l'eliminazione della variante
bassa,nuoviboxeunapiùmoder-
na sala stampa. Il tutto firmato da
HermanTilke, l'architetto fedelea
Ecclestone. «Ho parlato con Ber-
nie prima di ferragosto - dice Ben-
dinelli - E mi ha garantito che nel
calendario, datato 18 ottobre,
Imola ci sarà, seppur con l'asteri-
sco. Inattesadei lavori».E i10mi-
lioni di euro promessi dal prece-
dente governo? Sembrano esser-
ci, come confermato dal Sindaco
di Imola, Massimo Marchignoli,
che gestisce come commissario la
somma. «Anche se sono dati da
Berlusconiliprendovolentieri,co-
meli prenderòdaProdi se in futu-
ro me li confermerà», disse già in
occasione dell'ultimo Gp di S.Ma-
rino l'esponente diessino.
 Lodovico Basalù

F1 Fia: «Da ristrutturare»

Cancellato
Gp di Imola
Per adesso

Da Ronaldinho a Ronaldo
i campioni sono all’estero

LO SPORT

■ di Ivo Romano

IN TV
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Venezia la spunta, Roma cede il primo round

I
n questa simpatica commedia di mezza estate
mancavailmomentoincuilapassionefaicon-
ti con la ragionevolezza. Ed eccolo arrivato in
un paio di notizie che hanno riportato quel
tanto di serenità che serve tra Roma e Venezia,
tra la Festa che ancora non c'è e la Mostra che
iniziaoggiper lasessantatreesimavolta. Ilmini-
stro Rutelli ha fatto sapere che Venezia è nel
cuore del governo a cominciare da quello del
suo presidente, che avrà ciò che le spetta a co-
minciare dal nuovo palazzo del cinema; il mi-
nistroRutelli si è incontrato conVeltroniedal-
la riunione è uscita la promessa che si studierà

un calendario utile a far sì che la festa del cine-
ma romana (quest'anno inizierà il 12 ottobre)
non pesti i piedi alla rassegna del Lido. Il mini-
stro di qua, il ministro di là: par che Rutelli stia
facendo un figurone. Un modesto risarcimen-
to per il danno storico pagato da Venezia in al-
tri secoli per non aver mai conquistato la sim-
patia del Vaticano che allora era, tout-court,
Roma. Forse non restava granché da fare oltre
a quello che ieri il ministro ha fatto: c'era in la-
gunaqualcunocheringhiavamostrandoiden-
ti,enoneraunoabituatoafarlo. Ildirettoredel-
la Mostra, Marco Müller, aveva dichiarato in
sostanza che Roma incassa solo gli scarti vene-
ziani ecioé che gli schermidolcevitosi dellaca-
pitaleperquest'annosarebberoriuscitiadacca-
parrarsi quegli scampoli di fine stagione che a
Venezia erano stati rifiutati. Pesante, almeno
quanto la scelta di Roma di far filtrare le stelle
del suo programma alla vigilia dell’inaugura-
zionedellaMostra.PesanteMüllereanchesor-
prendente, perché oltre a essere un gattone
molto attento e accorto, secondo alcuni mali-
ziosiMüllerpotevaesseregiàalla lontanaentra-
to nel vortice della Festa romana in vista del
suodecollo imperiale. Invece,questoruvidose-
gnale di una pazienza ormai finita è servito al
governo come avviso che era venuto il mo-
mento di fare ciò che gli competeva da tempo.
Ma è vero che una bella polemica fa bene alla
pelle, accende la luce e costa meno di niente:
quindi, perché non aspettare il giorno prima
della prima? Poi, porta anche il buonumore;
per esempio, ieri sera in un Campo San Polo
pieno di gente, soprattutto di quei veneziani
cheallamostradelLidocivannomai, siproiet-
tavalaversionerestauratadiungrancapolavo-
ro del nostro cinema, Roma Città aperta di Ros-
sellini; voleva essere un gesto di pace tra le due

città costrette dal destino a condividere lo stes-
so sogno ma tra i banchi illuminati dai titoli di
coda passava una battuta fredda che citava
Muller: «Roma città aperta sì, ma agli scarti di
Venezia». Attorno a Piazza San Marco si dice
cheunabattuta infelice fa venire«il sanguedal
naso» ma basta poco ad alleggerire l'esistenza,
soprattutto in un luogo come la città lagunare
in cui l'immagine ha con una certa tristezza
vinto da molto tempo, e in gran vantaggio sul
resto delle aree urbanizzate della terra, la sua
guerra contro la realtà. Qui in laguna può
piombare ladecisionechevitaemortedovran-
no dipendere dal Mose, quelle trappole mo-
struosesenza sufficientegaranziache si stanno
installandoallebocche di porto con l'obiettivo
di frenare le acque alte e «il popolo» fa finta di
niente, borbotta, lascia correre invece di anda-
re in massa a protestare sotto le finestre di chi

può. Così la questione sembra relegata negli
studi di progettazione, e nelle stanze di qual-
che istituzione come fosse un'astrazione gesti-
ta da astrazioni che rappresentano non molto,
non molto «popolo». E i soli che si arrabbiano
davveroe lo fanno vedere al mondo sono que-
gli«impresentabili«cheinquesteorestannoal-

lestendo al Lido invaso dalla Mostra «Glocal
Beach»; sonoi«disobbedienti» stimatidall'opi-
nionepubblica inlagunaassaimenodegli inte-
ressi dei bottegai stanchi dell'acqua alta che in-
vade d'inverno i loro scaffali più bassi. E si tor-
naallaMostracon la sensazioneche lapolemi-
ca tra le due città del cinema (è vero: l'industria
cinematograficaitalianaènataproprioaVene-
zia e a Roma) sia la parabola della disperazione
segreta con cui il paese intero sta vivendo la
sua crisi delle «vocazioni». Gli echi di questa
per ora non allarmante distonia sono stati rac-
colti persino in Francia, dove Le Monde in pri-
ma pagina si interroga abbastanza stupito se
sta per arrivare il giorno in cui si farà cinema
piùper incassareunpremiocheper faredell'ar-
te.Mon ami, ci siamo già e da un bel pezzo. In-
tanto, stasera al Lido vip, flash, star, beep e
cinéphiles tirati a lucido. Nonostante tutto.

IL PATRON DI CASTROCARO: «NELLA MUSICA
C’È UNA “CALCIOPOLI”, IN TV C’È UN “MOGGI”»

Nel presentare il 49˚ Festival di Castrocaro, rassegna canora che
Raiuno trasmette stasera in diretta alle 21, il suo patron Dino
Vitola ieri ci è andato giù abbastanza pesante: «Si parla tanto di
“calciopoli” ma anche la musica italiana è sottoposta alla
dittatura di cinque network radiofonici nazionali, di fatto
cointeressati a tutto. Solo se i giovani talenti si accordano con
loro, che naturalmente si prendono quasi tutto, possono

sfondare, dato che allora i loro
brani verranno trasmessi sino
alla nausea». E ancora, sempre
in conferenza stampa: «Non è

possibile che questi network abbiano la pretesa di fare
contemporaneamente anche i manager, i discografici e gli editori.
Il futuro lo vedo nero. Ancor più in televisione, perché anche qui
c'è un “Moggi” che fa e disfa a suo piacimento. Il suo nome? Se ci
pensate un po’ non è difficile individuarlo». Uno ci può pensare,
farsi un’idea, ma ora il patron di Castrocaro ha un dovere: ha
annunciato di voler sporgere denuncia «all’Authority della
concorrenza e all’Antitrust» e quindi deve prendere carta e penna
e fare alle autorità nomi e cognomi. Altrimenti che fa? La parte
del colluso? Anche se a quel che ha detto conviene precisare: di
norma sono le case discografiche, più dei cantanti, a tessere
accordi. Per la cronaca: al festival, meno noto di Sanremo e, oggi,
del Festivalbar, cantano 12 finalisti-debuttanti, uno/una vince col
televoto, presenta Giletti con Antonella Mosetti.  Stefano Miliani

OGGI AL LIDO

■ di Toni Jop inviato a Venezia

Oggi la Mostra inaugura la sua 63a
edizione con la consueta cerimonia a inviti alle
19 presso la Sala Grande del Palazzo del
Cinema. Madrina e conduttrice Isabella Ferrari,
seguiranno le proiezioni del cortometraggio di
Antonello Sarno David 50 e l’attesa prima di
The Black Dahlia di Brian De Palma, con una
biondissima e fatalissima Scarlet Johansson in
sala. Lo charme della Dalia Nera si sposterà
poi sulla spiaggia dell’Hotel The Westin
Excelsior dove si svolgerà la cena di gala in
onore del film - ritratto noir della Hollywood
luccicante d’epoca - con un parterre di invitati
alla presenza del presidente della Biennale
Davide Croff e del direttore della Mostra Marco
Müller. Oltre a Isabella Ferrari e ai membri delle
giurie internazionali - tra cui Catherine Deneuve
che presiede quella del concorso, personaggi
dello spettacolo, politici (il ministro Rutelli sarà
presente alla Biennale fin da stamattina e sarà
alla cerimonia inaugurale).
Il calendario della giornata aperta al pubblico
comincia dalle 14,30 presso la Sala Perla con
le Giornate degli Autori dedicate a Roberto
Rossellini con «Siamo Donne - episodio “Ingrid
Bergman» (replica in Sala Grande alle 22.45
seguito da Il generale Della Rovere) e Roma
Città Aperta, e, per l’omaggio a Mario Soldati,
c’è Fuga in Francia. Presso la Sala Volpi si
svolgeranno dalle 16,30 i film della sezione
Storia segreta del cinema russo. Alle 21 al
Palabiennale proiezione pubblica di The Black
Dahlia.

IL DIRETTORE «Venezia conserva la prima scelta dei film»
E, dice, finalmente ha risposto agli annunci mediatici di Roma

Marco Müller fedele alla linea:
«Non ho creato io lo scontro
Ho risposto a un atto di guerra»

IN SCENA

I Leoni della Mostra del cinema di Venezia; sotto il direttore Marco Müller

ECHI La mostra de-

colla lungo la pista

delle polemiche e i ve-

neziani che non vanno al Lido ie-

ri se la ridevano vedendo «Roma

città aperta» a San Polo. Ma solo

i «disobbedienti» fanno vedere

quanto sono contrari al «Mose»

Petrolchimici sulla passerella

F
inalmente si è mosso il rimosso». Scherzan-
do, ma non tanto, il direttore del festival di
Venezia Marco Müller dà la sua lettura «psi-

coanalitica» dell'ormai estenuante querelle Roma
versus Venezia, diventata una sorta di psicodram-
ma collettivo. E nel quale lui stesso l'altro giorno
ha dato l'affondo, dando degli «scarti» ai film sele-
zionati dalla Festa di Roma.
Insomma direttore, dopo mesi in cui Roma e
Venezia hanno danzato quasi un minuetto,
fatto di «complimenti» reciproci e parole di

disgelo, mentre sotterraneamente volavano
fulmini, adesso lo scontro è uscito allo
scoperto…
Beh, ho semplicemente risposto ad un atto di guer-
ra..
E quale?
Ma come? Prima il responsabile della Festa Bettini
dice di non voler occupare lo spazio mediatico del-
laMostraecheannuncerà il cartellonediRomado-
po il nostro festival, poi lanciano le anticipazioni
dei loro film proprio nel week end consacrato a Ve-
nezia. Senon èunattodiguerraquesto… Si coordi-
nassero meglio.

«Scarti», però, è un'espressione forte, anche
se poi è stata smorzata con una rettifica…
Ma insomma, l'abbiamo già detto il 27 luglio pre-
sentando il cartellone: mai come quest'anno nes-
sun autore,produttore o distributore ci ha rifiutato
il suo film.Venezia ha laprimascelta. Equestogra-
zie alla verifica che hanno effettuato autori e pro-
duttori nelle ultime edizioni.
Ma se il «primato» è della Mostra, perché
tanta tensione?
Non siamo stati certo noi a crearla. Basta leggere i
segnali, non si fa altro che parlare di Roma. Alla fi-
ne la reazioneè arrivata: finalmente si è mosso il ri-

mosso.
Ma ci voleva questa Festa di Roma?
Certo che ci vogliono il festival di Torino o le Gior-
nate di Pordenone: rassegne importanti perché
hanno una loro specificità. Quando vedremo cosa
sarà Roma potremo giudicare.
Si parla di una grande rassegna popolare…
Mi sembra una definizione un po' vaga…
Ieri il ministro Rutelli, invitando alla
«pacificazione», ha sottolineato la necessità
di armonizzare le date delle due
manifestazioni troppo ravvicinate. È solo
questo il problema?
Sono stato il primo a dire che la loro vicinanza era
un danno. Certo, se si risolvesse almeno questo...
Poi c'è spazio per tutti. Noi abbiamo visionato
1500filmeselezionati50.Unlavoroenorme.Riba-
disco, 1500 pellicole. Non mi si venga a dire allora
che Roma ci ha «scippato» dei film. Davvero non
ci sto.
Quali sono i problemi della Mostra?
Gli stessi che in qualche modo hanno tagliato le
gambe al Mifed: servizi inadeguati e mancanza di
infrastrutturerispettoallacrescentedomanda.Fon-
damentaleè ilnuovopalazzodelcinemaper ilqua-
le Rutelli ci ha assicurato l'intervento del governo e
il sostegno diProdi. E la necessità diattività perma-
nenti che potrebbero servire soprattutto il Trivene-
to.

La mostra al via con Isabella
e la biondissima Scarlett

Si farà il palazzo del
cinema e il governo
è d’accordo, annuncia
il ministro. Intanto lo
scontro fra le due città
rimbalza su Le Monde

Proprio prima del via
della mostra lagunare
Rutelli e Veltroni hanno
deciso: la festa romana
cambierà date per non
danneggiare Venezia

Proprio sulla passerella dove sfileranno
come da tradizione i «vip» prima della
proiezione inaugurale della Mostra,
probabilmente ci sarà spazio per un’altra
sfilata, assai meno tradizionale e più
impegnata: una rappresentanza dei lavoratori
del Petrolchimico di Marghera che leggerà una
nota che illustra la crisi del settore. Un modo
per dare visibilità (una sorta di «anteprima»)
all’assemblea indetta dai sindacati per domani
e che sarà conclusa dal segretario generale
della filcem-cgil, alberto morselli, mentre il
sindacato dei chimici Cgil ha anticipato che
«sarà anche questa l'occasione per rilanciare
la proposta di un piano nazionale per la
chimica, da tempo richiesto dai sindacati, e
rimasto per troppo tempo lettera morta».

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 dal 5 settem-
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Imagine me & youShutter

Un cadavere di una donna abbandonato
in mezzo alla strada dopo un incidente
automobilistico: i responsabili, Jane e
Tun, fanno ritorno a Bangkok,
sperando di dimenticare il tragico
evento. Ma dopo quella notte la loro
vita non sarà più la stessa e la
maledizione del fantasma della morta li
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta
che tornare sul luogo dell'incidente.
Remake di un horror tailandese del
2004, campione d'incassi in patria.

di Banjong Pisanthanakun
e Parkpoom Wongpoom  horror/fantasy

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Domino 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 False verità 21:00 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Slevin - Patto criminale 16:00-18:00-21:15 (E 4,50)

Sala 2 350 Time 16:00-18:00-21:15 (E 4,50)

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452

Il caimano 21:30 (E 3,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Cars - Motori Ruggenti 16:20-18:55-21:30 (E 5,20)

Sala 2 122 Domino 15:40-18:35-21:30 (E 5,20)

Sala 3 113 Domino 17:25-20:05-22:45 (E 5,20)

Sala 4 454 Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:10-20:40 (E 5,20)

Sala 5 113 Quel nano infame 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 6 251 Cars - Motori Ruggenti 17:25-20:00-22:35 (E 5,20)

Sala 7 282 Slevin - Patto criminale 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 8 178 Le colline hanno gli occhi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 9 113 Garfield 2 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,20)

Sala 10 113 The Man - La talpa 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,20)

City Tel. 0108690073

Sala 1 C.R.A.Z.Y. 16:00-18:10-21:15

Sala 2 Le colline hanno gli occhi 16:00-18:00-21:15

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Le tre sepolture 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Cars - Motori Ruggenti 18:00-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 Cars - Motori Ruggenti 15:30-20:15 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Radio America 21:15 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Garfield 2 16:00-18:00 (E 4,50)

Il Codice Da Vinci 20:30 (E 4,50)

Sala 2 Mare nero 16:00-17:50-21:15 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Cars - Motori Ruggenti 16:40-19:15-21:45 (E 5,20)

Sala 1 143 C.R.A.Z.Y. 15:00-17:40-20:15-22:50 (E 5,20)

Sala 2 216 Cars - Motori Ruggenti 16:10-18:45-21:15 (E 5,20)

Sala 3 143 Quel nano infame 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 4 143 Garfield 2 15:15-17:30-20:10 (E 5,20)

The Man - La talpa 22:20 (E 5,20)

Sala 5 143 Alien Autopsy - Una storia vera 16:20-18:30-20:35-22:40 (E 5,20)

Sala 6 216 Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:00-20:45 (E 5,20)

Sala 7 216 Garfield 2 16:20-18:30-20:40-22:30 (E 5,20)

Sala 9 216 Le colline hanno gli occhi 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 10 216 Domino 19:40 (E 5,20)

Slevin - Patto criminale 17:10-22:20 (E 5,20)

Sala 11 320 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 5,20)

Sala 12 320 Slevin - Patto criminale 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5,20)

Sala 13 216 Cars - Motori Ruggenti 17:00-19:45-22:15 (E 5,20)

Sala 14 143 Domino 17:20-20:00-22:40 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

I segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:10-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Le particelle elementari 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Volver 17:30-20:00-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Ti va di ballare? 17:35-20:15-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

United 93 20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Il Codice Da Vinci 17:00-19:45-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

N.P.

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

X-Men 3 - Il conflitto finale 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Cars - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Cars - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Garfield 2 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Slevin - Patto criminale 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Le colline hanno gli occhi 20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Domino 15:30-20:40-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 Time 20:40-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

C.R.A.Z.Y. 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

C.R.A.Z.Y. 21;30 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Quel nano infame 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 2 Le colline hanno gli occhi 18:00-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 3 Garfield 2 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

Porky college: un duro per amico 22:40 (E 5,50)

Sala 4 Garfield 2 18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Time 17:00-18:45-20:30-22:20 (E 5,50)

Sala 6 Slevin - Patto criminale 17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 7 Alien Autopsy - Una storia vera 17:15-19:00-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 8 Cars - Motori Ruggenti 17:00-19:00-21:30-23:30 (E 5,50)

Sala 9 Cars - Motori Ruggenti 18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 10 Domino 17:00-20:00-22:20 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Munich 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 2 448 Domino 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 3 181 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 15:50-18:10-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 4 Shaggy Dog 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Man - La talpa 16:00-18:10-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Garfield 2 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Cars - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Garfield 2 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

CINERASSEGNA 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Alien Autopsy - Una storia vera 20:35-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Le colline hanno gli occhi 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Domino 20:05 (E 5,00; Rid. 4,00)

Time 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Slevin - Patto criminale 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Garfield 2 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

N.P.

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

The Fast and the Furious: Tokyo Drift 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Silent Hill

Genova

Rose rischia di perdere la sua
bambina Sharon gravemente malata
e decide di mettersi in viaggio,
insieme alla figlia, per raggiungere
un guaritore. Lungo il tragitto si
ritrovano nella lugubre città di
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito
ad un incendio che uccise quasi tutti
gli abitanti. I pochi supersiti,
minacciati dalle spaventose forze
dell'oscurità, lottano per la
sopravvivenza. Per tutti gli
appassionati del celebre videogioco.

di Christophe Gans thriller/horror

My Father

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter
Schneider, racconta l'incontro
realmente avvenuto negli anni
Settanta tra uno dei più efferati
criminali nazisti, ora rifugiatosi in
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il
padre, il famoso dott. Morte degli
esperimenti genetici nei campi di
concentramento, non ha mai voluto
riconoscere le proprie colpe; il figlio
è incapace di denunciarlo, ma non
riesce nemmeno a comprenderlo,
ripartirà lasciandolo solo.

di Egidio Eronico drammatico

Workingman's death

Dai minatori ucraini, a quelli che
maneggiano i sulfuri in Indonesia,
dagli operai cinesi nelle acciaierie,
alla macellazione dei bovini in
Nigeria: un viaggio nel pianeta del
lavoro ad alta pericolosità e dai
compensi irrisori. Il documentario
descrive lo sfruttamento del lavoro
manuale, le condizioni i dei
lavoratori in alcune parti del mondo e
l'assenza delle più elementari misure
di sicurezza. E in Europa le fonderie
diventano attrazione turistica.

di Michael Glawogger documentario

United 93L'amore sospetto

L'11 settembre 2001 erano quattro gli
aerei dirottati. Due si sono schiantati
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato
sul Pentagono, il quarto, un Boeing
757, decollato dall'aeroporto di
Newark (New Jersey) con
destinazione San Francisco, avrebbe
dovuto colpire lo stesso palazzo del
Pentagono a Washington, ma si è
schiantato in un'area boschiva in
Pennsylvania. Questo è il racconto in
tempo reale di quel tragico volo della
United Airlines 93.

di Paul Greengrass drammatico

L'architetto parigino Marc Thiriez
(Vincent Lindon) sprofonda in una
crisi d'identità dopo essersi tagliato i
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse
fingono di non notare la novità, e
cercano di convincere l'uomo che i
baffi non li ha mai avuti. Dapprima
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi
comincia l'incubo: comincia a
credere di essere pazzo e va in
paranoia. Inizia così la deriva del
personaggio tra immaginazione e
realtà. Dal romanzo "Le Moustache".

di Emmanuel Carrère tragicommedia

Classica commedia romantica in
"british style" calibrata sui tempi e sui
movimenti di recitazione.
L'innamoramento è sempre dietro
l'angolo...anche quello di un altare
nuziale e poco importa se
l'incontrollabile scintilla scoppi tra
due donne: Rachel, che sta per
convolare a nozze con Heck, e Luce,
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà
celebrato lo stesso, ma i pensieri di
Rachel durante il viaggio di nozze
prenderanno un'unica direzione...

di Ol Parker commedia romantica

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Baciati dalla sfortuna 18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Volver 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Le colline hanno gli occhi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Garfield 2 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Cars - Motori Ruggenti 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Domino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Whisky 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Slevin - Patto criminale 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Alien Autopsy - Una storia vera
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Un po' per caso, un po' per desiderio
 18:15-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Verso il Sud 16:20-18:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Domino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Garfield 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Domino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Garfield 2 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Quel nano infame 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Le colline hanno gli occhi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Time 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 CINERASSEGNA 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Les Temps Qui Reste (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Cars - Motori Ruggenti 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Cars - Motori Ruggenti 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Garfield 2 15:35-17:30-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Domino 21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Domino 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Slevin - Patto criminale 14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Garfield 2 16:35-18:30-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Le colline hanno gli occhi 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Quel nano infame 15:40-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Slevin - Patto criminale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Ghost in the Shell 2 - L'attacco dei Cyborg
 17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Fast and the Furious: Tokyo Drift 22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Alien Autopsy - Una storia vera
 16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Slevin - Patto criminale 16:45-19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Le colline hanno gli occhi 17:00-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 The Man - La talpa 16:45-18:45-20:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Cars - Motori Ruggenti 17:15-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Domino 17:00-20:30-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il Codice Da Vinci 18:00-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Cars - Motori Ruggenti 16:45-19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Garfield 2 16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Quel nano infame 16:45-19:30-22:20 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Garfield 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Cars - Motori Ruggenti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 The Sentinel 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Man - La talpa 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 C.R.A.Z.Y. 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Mare nero 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Notte prima degli esami 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Cars - Motori Ruggenti 16:50-19:25-22:00 (E 5,50)

Sala 1 411 Slevin - Patto criminale 17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 2 411 Cars - Motori Ruggenti 15:35-18:10-20:45 (E 5,50)

Sala 3 307 Le colline hanno gli occhi 17:25-19:50-22:15-00:40 (E 5,50)

Sala 4 144 Quel nano infame 17:15-19:40-22:05 (E 5,50)

Sala 5 144 Cars - Motori Ruggenti 17:20-19:40-22:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Garfield 2 16:25-18:20-20:15-22:25 (E 5,50)

Sala 8 124 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,50)

Sala 9 124 Domino 16:35-19:15-21:55 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Cars - Motori Ruggenti 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Cars - Motori Ruggenti 19:50-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Cars - Motori Ruggenti 21:15

Sala 2 149 The Fast and the Furious: Tokyo Drift 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Garfield - Il film 20:30-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Cars - Motori Ruggenti 21:15 (E 7,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Cars - Motori Ruggenti 14:00-16:20-18:40-21:00 (E 5,50)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 14:35-17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Sala 3 Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40- (E 5,50)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 5 Le colline hanno gli occhi 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 6 Le colline hanno gli occhi 14:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50)

Sala 7 Quel nano infame 14:20-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 5,50)

Sala 8 Alien Autopsy - Una storia vera 14:20-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 5,50)

Sala 9 Slevin - Patto criminale 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 10 C.R.A.Z.Y. 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 5,50)

Sala 11 Garfield 2 15:00-16:40-18:25-20:10-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Garfield 2 14:10-15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 5,50)

Sala 13 The Fast and the Furious: Tokyo Drift 14:20-16:30-20:30- (E 5,50)

Sala 14 Porky college: un duro per amico 18:35-22:45 (E 5,50)

Domino 16:00-18:35-21:00 (E 5,50)

Sala 15 The Man - La talpa 14:10-16:10-18:30-20:35-22:25 (E 5,50)

Sala 16 Domino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Domino 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Le colline hanno gli occhi 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Garfield 2 20:30-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Cars - Motori Ruggenti 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Le colline hanno gli occhi 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Domino 20:15-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Garfield 2 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Cars - Motori Ruggenti 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SANT'ANTONINO DI SUSA

Cinema Sotto Le Stelle

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Cars - Motori Ruggenti 21:20

Sala 2 178 Garfield 2 21:30

Sala 3 104 Le colline hanno gli occhi 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Cars - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Slevin - Patto criminale 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Garfield 2 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti:
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle
22.00, domenica e festivi dalle 15.00
alle 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Lunedì ore 21.00 IVANO FOSSATI IN CONCER-

TO "L'Arcangelo"

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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C
arverCountry, uscitoper la prima volta negli Stati
Uniti nel 1990 e oggi ripubblicato con una più
ampiaselezionefotografica,ha iniziatoaprende-
re forma quando Bob Adelman e Raymond Car-
ver si sono incontrati per la prima volta a Port
Angeles, nel 1982.
Al termine dei tre giorni passati insieme, Adel-
man,cheavevaraggiunto ilgrandeautoreper re-
alizzare un servizio commissionato dalla rivista
Life, propose a Carver un progetto di più ampio
respiro: sulla scia di quanto già fatto con i pittori
James Rosenquist e Roy Lichtenstein, che aveva
seguito nella quotidianità dei loro rispettivi stu-
di d’artista, chiede a Carver di poterlo ritrarre al
lavoro, circondato dai suoi soggetti e dai suoi li-
bri. Carver accetta.
Idueprendonoaccordi, si scambianoletteree te-
lefonate, si incontrano ancora, e col passare del
tempo il proposito di mostrare Carver intento
nelprocessocreativo,mutafinoadiventare l’ini-
zio di un’altra cosa. Incoraggiato dallo stesso au-
tore a oltrepassare le pareti silenziose del labora-
torio della scrittura per ampliare lo sguardo sia
nello spazio sia nel tempo, Adelman si mischia
col mondo, con le immagini e le emozioni che
traboccano dalla vita e dai racconti di Carver.
Carver Country, il volume nato da quel progetto,
diviene così una biografia visiva e al contempo
una mappatura fotografica di un universo lette-
rario:duesfondichenelcasodiCarver si interse-
cano continuamente, in cui i luoghi dell’infan-
zia e della giovinezza si sovrappongono agli sce-
naridellanarrativa, i familiariegliamiciaiperso-
naggi. Sì, perché come spiega lo stesso Carver in
Puntidi riferimento,moltidi loro-moltideiperso-
naggi di Carver - esistono davvero. E se nei rac-
conti «la cosa migliore è metterci un po’ di auto-

biografia e un sacco di immaginazione», allora
questolibrononpotràcheregalarci ritratti eoriz-
zonti rubati ai ricordi, ai versi, alle storie: Syracu-
se, nello Stato di New York, oppure Yakima, nel-
loStato di Washington, Calistogae Sacramento,
in California.
A cercarlo sulla carte, un territorio tanto esteso e
variegato sarebbe impossibile da circoscrivere.
In Carver Country, tuttavia, Adelman lo trasfor-
mainunmosaico levigatoecompatto,chesi tie-
ne insieme grazie alle traiettorie profonde che vi
hanno inciso uomini e donne perennemente in
transito da un lavoro all’altro, da una casa all’al-
tra, da un affetto all’altro. Vite estreme e radicali
in cui il desiderio, l’inquietudine e l’insoddisfa-
zione si accompagnano a un insopprimibile
«perseguimento della felicità» che talvolta otte-
nebra la ragione.
Qualcuno la raggiunge, la felicità. Altri no. Ray-
mond Carver ha provato a raccontarci come la
inseguono gli abitanti di «Carver Country», una

provincia letteraria di cui egli stesso fa parte e in
cui si fa ritirare, felice e al lavoro, nel periodo più
prolifico della sua vita di scrittore e in quello più
sereno della sua vita personale: circondato dal-

l’affetto della sua compagna, Tess Gallagher, e
dei suoi amici. Le stesse persone che vuole pro-
teggereeviziare nel microcosmo affollatissimo e
spensierato descritto in La mia barca - in modi

non dissimili da Dante in Guido i’ vorrei che tu e
Lapoed io -econcui, infaticabilecomesempre, si
direbbe pronto a salpare, chissà, per lidi ancor
più felici.

Inquesto libro -un’introduzionealla lingua,agli
usi e ai costumi degli abitanti di «Carver Coun-
try» - il mondo interiore dello scrittore si mostra
neisuoivari ritratti, cosìcomeneivoltia lui fami-
liari;oppure tra i boschie i fiumi,dove lapresen-
zaumana-unvoltochespunta tragli alberi,una
barchetta, un passante - appare come schiaccia-
ta dalla vastità dell’ambiente; oppure, ancora,
nei luoghiche ha attraversato, e incui Adelman,
citando la grande fotografia americana degli an-
ni Trenta, ci mostra porte sconnesse, cartelli dal-
l’equilibrio precario e gabinetti esterni che testi-
moniano l’invisibile vita dell’invisibile classe
operaia degli Stati Uniti.
Di questi ambienti e persone, che Carver ha at-
traversato e poi trasfigurato in una scrittura ma-
gistrale, asciutta, calda e tagliente, Adelman co-
glie l’immanenza non solo nella maestosità del
paesaggio e nelle fotografie che sfidano il tempo
e la morte, ma anche nei numerosi oggetti e rot-
tami.PerchénellepaginediCarverCountry le im-
magini di lame di seghe rotte, di macchine vec-
chie e abbozzate, di cartoni da imballaggio e di
infissi scrostati e sconnessi assurgono al ruolo
emblematico di correlativi oggettivi delle vite di
uomini e donne altrettanto usurati, di esistenze
intaccate dal tempo e dagli eventi, e che, ciono-
nostante, continuano miracolosamente a fun-
zionare.
Come il Mississippi di Mark Twain, oppure il
Suddi William Faulkner, o il cosiddetto outdoor -
lo spazio della natura e della fuga - di Ernest He-
mingway, «Carver Country» è un mondo priva-
to, corretto dall’immaginazione e tramandato
dalla scrittura. Un mondo di carta che è diventa-
toveropulsantedivitaperchéèriuscitoaconser-
vare la traccia di altri mondi e persone; perché è
nato dai ricordi appuntati sui taccuini e dalle
emozioni lavorateallamacchinadascrivere;per-
ché si è sovrapposto alle mappe, scompaginan-
dole, in virtù della fiducia nella letteratura che
Raymond Carver ha attinto dalle pagine di altri
libri e di altri amatissimi scrittori.

Volti, boschi e rottami
nel «paese» di Carver

UNA BIOGRAFIA PER IM-

MAGINI firmata dal fotografo

Bob Adelman racconta non so-

lo la vita dello scrittore america-

no ma anche il suo mondo,

quello di carta e taccuini, e

quello vivente degli amici, dei

paesaggi e degli affetti

EX LIBRIS

■ di Sara Antonelli

La vita e le opere

Esce domani in libreria Carver country.
sottotitolo Il mondo di Raymond Carver. Edito
da Contrasto il libro - di cui qui pubblichiamo
l’introduzione - è una meravigliosa biografia
visiva dello scrittore e poeta americano. Una
galleria fotografica, arricchita da un’antologia di
testi tratti dalla sua opera letteraria e poetica e
da una lunga postfazione della sua ultima
compagna, la poetessa Tess Gallagher, che
ripercorre i luoghi dell’infanzia e della giovinezza
e gli scenari della narrativa e della poesia dello
scrittore.
Carver nacque nel 1938 a Clatskanie
nell’Oregon e crebbe a Yakima, nello stato di
Washington. Di famiglia umile, fin dalla giovane
età si barcamenò tra le più disparate
occupazioni, senza mai trascurare però le sue
vere passioni: la scrittura e la lettura. Nel ’58,
trasferitosi in California, ebbe modo di
frequentare i corsi di creative writing dello
scrittore John Gardener, suo maestro e
mentore. Nel ’63 si laureò all’Università di
Humboldt. Le difficoltà familiari e le precarie
condizioni economiche lo spingono
all’alcolismo. Un tunnel da cui riuscì a uscire
solo nel ’77 quando conobbe anche Tess. Morì
nell’88 a soli 50 anni a Port Angeles, nello stato
di Washington. Carver è considerato un
maestro della narrativa breve e capostipite del
minimalismo letterario. I suoi racconti hanno per
protagonisti individui umili, che si trascinano
nella durezza della vita della provincia
americana. Della sua vasta produzione
segnaliamo per la narrativa la pubblicazione nei
Meridiani di Tutti i racconti (Mondadodori 2005)
e Da dove sto chiamando (minimum fax 2002).
Per la poesia Blu oltremare (minimum fax 2003)
e Il nuovo sentiero per la cascata (minimum fax
2001). Carver ha inoltre dedicato vari interventi
alla scrittura creativa, fra questi ricordiamo: Il
mestiere di scrivere (Einaudi 1997) e Niente
trucchi da quattro soldi (minimum fax 2002).

E hai ottenuto quello che
volevi da questa vita,

nonostante tutto?
Sì.
E cos’è che volevi?
Potermi dire amato, sentirmi
amato sulla terra.

Raymond Carver
«Ultimi frammenti»

IDEE LIBRI DIBATTITO

In senso orario,
da sinistra: lo studio
di Carver nella casa
di Syracuse (1984); un
ritratto dello scrittore nel
suo studio (1984); Jerry
Cariveau, che ha ispirato
il personaggio dell’ospite
di «Cattedrale» (1989)
A sinistra il taccuino
di Carver (1989).
Tutte le foto in questa
pagina sono tratte
da «Carver Country»
edito da Contrasto
©Bob Adelman

Raymond Carver sulla spiaggia sottostante la «Sky House», Washington, 1984. È l’immagine di copertina di «Carver Country» di Bob Adelman (Contrasto)

Nel volume
anche un’antologia
di scritti e una
postfazione firmata
dalla sua compagna
Tess Gallagher

Le sue case, la macchina
da scrivere, il ritratto
di Cechov, i posacenere
pieni. E anche la mamma
gli amici e le insegne
dei bar preferiti...

ORIZZONTI
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«I
l quadro a cui sto ora lavorando
rappresenta la parte eletta dei la-
voratori che tranquilli nel loro
onesto pensiero s’avanzano.
Con quest’opera vorrei esplicare
il mio sentire tendente a stabili-
rechela forzaverastanei lavora-
tori intelligenti e buoni, i quali
collatenacianei loroidealiobbli-
gano gli altri uomini a seguirli o
a sgombrare il passo, perché
nonèpotere retrogradochepos-
sa arrestarli».
Potrebbe sembrare l’arringa di
un sindacalista o uno di quei di-
scorsi con cui i primi leader so-
cialisti cominciavano a scanda-
lizzareleauledeiparlamentibor-
ghesi. Sono invece le parole con
cui Pelizza da Volpedo descrive
il suo capolavoro, Il quarto Stato.
Era l’iniziodel900, l’arte italiana
dopo secoli di mitologia classica
e raffigurazioni religiose s’accin-
geva a confrontarsi con la realtà.
Pochi anni prima, si era tenuta
all’accademia di Brera a Milano
una mostra che segnò una svol-
ta nella storia della pittura italia-
na. Per la prima volta furono
esposte tele di soggetto sociale.
Gli operai, i contadini, la gente

comune che si poteva incontra-
re nelle strade delle città e delle
campagneprendeva ilpostoche
per secoli era stato deglidei o dei
santi. Era il 1891. A quello stesso
annorisalgono le primeCamere
del lavoro. L’arte si adeguava al-
l’incipiente trasformazione del-
la società. L’industrializzazione
che in quei decenni muoveva i
suoiprimi passi portava con sé il
declino della vecchia aristocra-
zia terriera, l’affermarsidellabor-
ghesia industriale e quindi l’ir-
romperesullascenadelleesigen-
zedei lavoratori salariati, il quar-
to stato appunto. Sorgono nuo-
ve problematiche e nuovi gusti
che lanuovagenerazioneartisti-
ca s’affrettaa rappresentare. Sarà
ancora l’Arte ad anticipare gli
eventi. Pelizza termina la sua
operanel1901.Cinqueannido-
po,nel1906,nasce laCgl, confe-
derazione generale del lavoro.
Già da qualche tempo tuttavia
contadini e operai si era riuniti
nell’Alleanzaper il lavoro,un’or-
ganizzazioneche aveva lo scopo
di coordinare le varie Società di
mutuo scorso e Cooperative che
eranonateacavallodeidueseco-
li. Ma con la nascita della Cgl il
movimento operaio compie un
passoulteriore.All’attodi fonda-
zione partecipano 700 delegati
in rappresentanza di 80 Camere
del lavoro e di 200 mila aderen-
ti. Quello stesso anno il sindaca-
to otterrà la sua prima legittima-
zioneall’AtaladiTorino.Comin-
cia così la storia gloriosa e subito
travagliata del più antico sinda-
cato italiano. Dopo poco infatti
si manifestano le prime divisio-
ni - la spaccatura fra riformisti e
rivoluzionari - e nel ’12, in posi-
zionecritica rispettoallaCgl,na-
sce l’Usi, unione sindacale italia-
na.Conlafinedelprimoconflit-
to mondiale le campagne italia-

ne sono scosse da un’ondata di
protesta. I contadini reclamano
la riforma agraria. Era il 1919.
Quell’anno la Fiom conseguì un
risultatostorico: lagiornatadiot-
toore lavorative. Il sindacato dei
metalmeccanici raggiunse l’ac-
cordo in poco più di un mese e
senza nemmeno uno sciopero.
Èunperiodod’oroper il sindaca-
to. Gli iscritti della Cgl salgono
da 600 mila a più di 2 milioni.
Ma la reazione è dietro l’angolo.
Sempre nel ’19 nascono i fasci
italiani di combattimento. I pri-
mi obiettivi degli squadristi - fo-
raggiati dai denari degli agrari
emiliani - sonoleorganizzazioni
sindacali. Nel 1921, a Torino,
viene incendiata la Camera del
lavoro mentre nel Polesine ven-
gono uccisi esponenti sindacali
e sedi della Cgl vengono distrut-
te in Toscana e in Emilia. È l’ini-
zio della dittatura. Un tunnel di
cui si inizia a vedere la fine solo
nel1944quandoi lavoratoridel-
la grande industria del nord
scendono in sciopero. Per una
settimana la produzione si fer-
ma. Nonostante le minacce di
Hitler un milione e 200 mila la-
voratori hanno incrociato le
braccia. E’ stato in Europa il pri-
mo e solo grande sciopero gene-
rale sotto il regime d’occupazio-
ne nazifascista.
Quella primavera, col Patto di
Romadel3giugno1944, rinasce
anche il sindacalismo democra-
tico. Si stabilisce che vi sarà un
solo organismo rappresentativo
per tutto il territorio nazionale:
la Cgil, confederazione italiana
del lavoro. Il Patto di Roma avrà
peròvitabreve. L’attentatoa To-
gliatti nel’48 segnerà infatti una
spaccatura definitiva nell’orga-
nizzazione sindacale. Mentre
l’esecutivo nazionale della Cgil
si pronuncia per uno sciopero

prolungato, i membri democri-
stiani del direttivo ne sollecita-
nolafine,considerandoloillegit-
timo. È la fine dell’unità. Il pri-
momaggiodel1950nasce laCi-
sl e di lì a poco poi la Uil. Il resto
è storia recente. Dai successi de-
gli anni ’60 che si concludono
con l’approvazionedello statuto
dei lavoratori fino alla crisi dei
primi anni ’80 seguita alla scon-
fittaallaFiat checosterà il lavoro
a 22 mila operai.
Una storia importante quella
della Cgil, un secolo di lotte e di
conquiste che hanno segnato la
crescita civile e morale del no-
stro paese. Una storia che il sin-
dacato vuole ricordare con una
molteplicità di eventi a cui han-
no preso e prenderanno parte
numerosi attori, registi, scrittori,
musicisti, intellettuali e che go-

donodell’Altopatronatodelpre-
sidente della Repubblica. Le ini-
ziative,chevannodalteatroalci-
nema, dall’arte alla narrativa, si
sono svolte nel corso della pri-
maveraedell’estateemoltealtre
si svolgeranno questo autunno
per celebrare la nascita, il primo
ottobre di un secolo fa, del più
antico sindacato italiano.
Un’attenzione particolare tutta-
via sarà dedicata alle trasforma-
zioni del mondo del lavoro, alle
nuove realtà della società
post-fordista: la flessibilità, ilpre-
cariato, i «nuovi» lavori, special-
mente dei giovani e delle don-
ne, e a tutte le trasformazioni
chesta subendo la figuraclassica
delrapportodi lavorosubordina-
to e a tempo indeterminato.
Per cercare di inquadrare a pie-
no tali problematiche, che nel-

l’ultimo quarto di secolo hanno
investito con forza l’universo
dei rapporti lavorativi rimetten-
do in causa conquiste e diritti
dei lavoratori che si ritenevano
oramai acquisiti fra i valori fon-
danti della nostra società, la Cgil
hamessoincampounvastopro-
grammadi interventi nell’ambi-
to della ricerca. L’Ires, istituto di
studieconomicoesociali,aparti-
re da un campione di 6 mila in-
terviste, stasvolgendoun’indagi-
nesuLavorooggi.Condizionie tra-
sformazionidel lavoro.Mentreafi-
ne anno sarà presentata il lavo-
ro, curato dalla professoressa
Gloria Chianese, su Mondi fem-
minili in cento anni di sindacato. È
inoltre in preparazione la ricerca
curata dall’Isf, istituto per la for-
mazionedellaCgil,dal titoloFor-
mazione sindacale come formazio-

ne alla democrazia, nonché la ri-
cercacuratadalprofessorFranzi-
na Lettura storica dell’immigrazio-
ne italiana. Il contributo della Cgil
e dei suoi giuristi al diritto del lavo-
ro, è invece lostudiochesiaccin-
ge a presentare la consulta giuri-
dica della Cgil.
Stimolare la ricerca sul lavoro e
le sue trasformazioni nel conte-
sto di una società in rapida evo-
luzioneèancheloscopodelban-
do di concorso, promosso dalla
Cgil in collaborazione con la
Crui, conferenza dei rettori delle
università italiane, che si aprirà
il 20 settembre prossimo per
quattro premi per tesi di laurea
sulla Cgil come sindacato gene-
rale, su momenti e figure della
suastoria, sull’evoluzionedeldi-
rittoal lavoroedelle relazioni in-
dustriali in Italia e in Europa, sul
ruolodel sindacatonella teoriae
nella politica economica, sulle
rappresentanzesociali e imodel-
li di contrattazione collettiva e
di stato sociale.
Per celebrare i suoi cento anni la
Cgil mette in campo poi una va-
sta serie di iniziative anche nel
campodellospettacolo. Ilprimo
ottobre prossimo l’anniversario
verrà onorato con un concerto a
Milano al teatro degli Arcimbol-
di e alla Scala diretto da Chailly.
Mentre il 16 settembre la Cgil
Veneto offrirà alla città di Vene-
zia un concerto straordinario al
teatro La Fenice. Entusiasma ed
emoziona la Cantata dei 100 an-
ni, opera originale musicata dal-
l’Oscar Nicola Piovani, sui versi
diVincenzoCerami,cheraccon-
taun secolo di battaglie sindaca-
li e di conquiste civili. Un omag-
gio poetico con un interprete
d’eccezione:MassimoWertmul-
ler. Le prossime tappe saranno
Bari il 10 settembre, Matera l’11,
Trieste l’8 e Firenze il 29.

■ di Marco Innocente Furina

ANNIVERSARI Il

prossimo 1˚ Ottobre la

più grande e la più anti-

ca confederazione dei

lavoratori italiani cele-

bra il suo centenario.

Dalle mostre agli even-

ti, dai convegni agli

studi e alle ricerche

sul mondo del lavoro

«Q
uando noi appoggia-
mo le rivendicazioni
di carattere economi-

co e sociale degli artisti lo faccia-
mo-permettetemiquestaconfes-
sione-piùpernoichepervoi;per-
chéilpopoloperelevarsial livello
di civiltà a cui noi vogliamo por-
tarlo ha bisogno di voi, ha biso-
gnodellevostrecreazioni,habiso-
gno dell’arte. Non è, quindi, per
semplice solidarietà, che noi sia-
mo al vostro fianco. Noi voglia-
mo abbattere il muro che ancora
separal’artee laculturadallagran-
de maggioranza del nostro popo-
lo». Così nel 1952 il segretario ge-
neraleGiuseppeDiVittorioparla-
vaalCongressoUnitario degliAr-
tisti. Fin dai primi anni del dopo-
guerra, infatti, la Cgil ha dato
grandeimportanzaallacostruzio-
ne di un rapporto fecondo fra gli

artisti e i lavoratori, rapporto la
cui intensitàeduratasonooggi te-
stimoniate dalle numerose opere
d’arte conservate nelle diverse se-
di della Confederazione sparse in
tutta Italia.Ènaturale,perciò, che
tra letante iniziative ideateperce-
lebrare il proprio Centenario, la
Cgil abbia pensato anche a una
capillare catalogazione delle pro-
prie raccolte artistiche. Il risultato
ècontenuto indue ponderosi vo-
lumi pubblicati dalla casa editrice
romana Ediesse col titolo Cgil. Le
raccolte d’arte, di Patrizia Lazoi e
Luigi Martini, curatori della rac-
coltad’artedellaCgil. Ilprimovo-
lume è un repertorio di 654 ope-
re, tra dipinti, sculture, disegni e
bozzetti per manifesti e per tesse-
re.Ogniopera, riprodotta inbian-
coenero,èaccompagnatadaida-
ti tecniciessenzialie,quandopos-

sibile, dalle informazioni relative
alla provenienza e all’occasione
per la quale è stata creata, donata
o acquistata. Alla fine del volume
vi sono le biografie degli artisti. Il
repertorio rappresenta dunque il
primocatalogogeneraledelpatri-
monio artistico della Cgil ed è
uno strumento fondamentale
perconoscere l’entitàdella raccol-
ta e gli artisti in essa rappresenta-
ti.
Ma l’indagine condotta da Patri-
zia Lazoi e Luigi Martini, frutto di
oltre dieci anni di ricerche, non si
ferma qui. Il secondo volume, in-
fatti, approfondisce alcune espe-
rienze e problematiche emerse
durante il lavoro di catalogazione
delleopere, soffermandosi in par-
ticolare ad analizzare la storia del
Sindacato Artisti dal 1945 al
1956. È invece in corso di stampa
presso Ediesse un volume, sem-
precuratodaMartini,dedicato in

modo specifico agli edifici e agli
elementi decorativi delle sedi del-
la Confederazione dei lavoratori
italiani.Occorre infatti tenerepre-
sente che, se le prime Camere del
Lavoro risalgono all’ultimo de-
cennio dell’Ottocento, con l’av-
vento del fascismo molte di que-
ste sedi originarie vennero incen-
diate, mentre altre furono rispar-
miate ma ne venne cambiata la
destinazione d’uso, perciò le ope-
red’artechevieranocustoditeso-
noandatedistrutteodisperse.Do-
po la caduta del fascismo solo la
Camera del Lavoro di Ravenna è
riuscitaarientrare inpossessodel-
la propria sede originaria. Ecco
perchélamaggiorpartedelleope-
re inventariate nel Repertorio ri-
sultano acquisite a partire dal se-
condo dopoguerra, ad eccezione
di alcune provenienti da ex sedi
fasciste. In qualche caso, poi, gli
artisti vengono coinvolti diretta-

mente nella decorazione delle
nuovesedi,comeèaccadutoaVa-
lerio Adami, chiamato a disegna-
re le vetrate per la Camera del La-
voro di Reggio Emilia (1991).
Durante questo lavoro di catalo-
gazionesonoemersi tanti fatti cu-
riosi e interessanti. Per esempio
sulmago degli effetti specialiCar-
lo Rambaldi il quale, prima di di-
ventare famoso negli Stati Uniti
comeinventorediE.T.perSteven
Spielberg, da giovane aveva alle-
stito uno studio nella Camera del
LavorodiFerrara, chetuttoracon-
servaalcunisuoiraridipinti ispira-
ti ai canoni del realismo sociali-
sta.Névadimenticatochealprin-
cipio del secolo la Camera del La-
vorodiViareggio avevadatoasilo
a Lorenzo Viani, troppo povero
per permettersi uno studio nel
quale dipingere.
Nella Camera del Lavoro di Par-
maèstataritrovata latavoladiGa-

brieleMucchi raffiguranteLamor-
te di Maria Margotti (1949), la
mondina uccisa da un carabinie-
re durante le lotte bracciantili nel
Ferrarese. Tra il 1949 e il 1950
Mucchi aveva realizzato sette ver-
sioni di questo soggetto, ma di
quella conservata a Parma, che è
forse lapiùsignificativa, sieraper-
sa la memoria nazionale. Attual-
mente l’opera è esposta nella mo-
stra I Costruttori. Il corpo del lavoro
in cento anni di arte italiana, orga-
nizzata nell’ambito delle celebra-
zioni del Centenario della Cgil e
allestitaprima aRimini eora aPa-
lermo nelle sale del Reale Albergo
delle Povere (fino al 30/09). Altre
opere appartenenti alla Cgil sono
state esposte nella mostra Il lavoro
incisoche,dopoLecce,andràaMi-
lano alla Fondazione Stelline.
Un episodio curioso riguarda, in-
vece, il dipinto di Armando Pizzi-
natointitolatoLaliberazionediVe-

nezia, esposto nel 1952 alla Bien-
nalediVenezia. Inquestaoccasio-
ne ilquadro venne acquistato per
il museo d’arte contemporanea
di Varsavia, ma siccome vi erano
raffigurati dei soldati tedeschi
con le mani alzate in segno di re-
sa, la DDR fece capire ai dirigenti
polacchi che l’opera non era gra-
dita. Il quadro allora, pur essendo
già stato pagato, rimase chiuso in
unacassapresso laBiennale.A to-
gliere tutti dall’imbarazzo inter-
venne l’artista, proponendo di
scambiare questo quadro con
quello che la Cgil aveva acquista-
to in Biennale come omaggio per
il sessantesimo compleanno di
Giuseppe Di Vittorio. Sempre al
compleanno di Di Vittorio è lega-
to un altro episodio, riguardante
questa volta Carlo Levi, al quale
venne commissionato il ritratto
del segretario generale. Il pittore
raffigurò Di Vittorio in camicia
bianca, con le terre riarse del Sud
nellosfondo,maaDiVittorio il ri-
tratto non piacque, perché soste-
neva la necessità per i lavoratori
di presentarsi in modo dignitoso,
per essere all’altezza di una futura
classedirigente.CosìLevi loritras-
se nuovamente con indosso giac-
ca scura e cravatta. Entrambe le
versioni dell’opera si conservano
presso la Direzione Nazionale
Cgil.

ORIZZONTI

Cgil, la storia e lo spettacolo dei cent’anni

CATALOGHI Due preziosi volumi con un repertorio delle collezioni

Arte e lavoro: il piccolo
«Louvre» del sindacato
■ di Flavia Matitti

Ennio Calabria, «Senza titolo» (1973). Direzione Nazionale Cgil
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SEGUE DALLA PRIMA

S
i è dunque accumulato un grave ri-
tardo, che nuoce all'immagine e al-
la credibilità del nostro Paese.
Perché esso recuperi - anche nel set-
tore giustizia - il ruolo che gli com-
pete nell'Unione europea e più in
generale nel contesto internaziona-
le occorrono iniziative da dispiega-
re lungo alcuni assi fondamentali.
Il catalogo, come si vedrà, è lungo:

ma le battaglie comunque perse so-
no quelle che neppure si fanno.
Per cominciare, l'Italia non ha ap-
provato alcuna legge di adattamen-
toallo Statuto della Corte penale in-
ternazionale del 1998 (lo Statuto
venne firmato a Roma: se non altro
per ragioni...campanilistiche do-
vremmofinalmente deciderci adar-
vi concreto seguito).
Di indifferenza epigrizia nonmino-
ri abbiamo dato prova per alcune
convenzioni in materia di lotta alla
corruzione approvate dall'ONU e
dal Consiglio d'Europa. Neppure
nel campo dell'antiterrorismo sia-
mo andati meglio, tant'è vero che
di12strumenti che le istituzioni eu-
ropee hanno adottato fra il maggio
2000 ed il luglio 2003, l'Italia ne ha
trasposti ben pochi (bastano le dita
di una mano per contarli).
Non si tratta di ritardi marginali ed
è difficile pensare che siano stati
sempre occasionali. In ogni caso,
occorre tempestivamente procede-
re alla trasposizione. Beninteso nel
quadro della doppia fedeltà agli ob-
blighi internazionali e ai principi
costituzionali (vale adire imboccan-
do una strada ben diversa da quella
che la maggioranza di centrodestra
ha seguito per il mandato di cattura
europeo: ultimo fra gli Stati dell'Ue,
l'Italia ha adottato - con molti mesi
di ritardo - un testo in più parti con-
fliggente con il principio della mu-

tua fiducia che dovrebbe regolare i
rapporti fra gli Stati membri).
Senon si traducono in cifra operati-
va gli strumenti già esistenti, diven-
ta poi impossibile contribuire alla
elaborazione di strumenti nuovi in
difesa della legalità.
Al riguardo, infatti, sono mancate
nella passata legislatura iniziative
di rilievo da parte dell'Italia. Abbia-
mo invece tutte le carte in regola
(cultura giuridica ed esperienza giu-
diziaria) per un ruolo decisivo nell'
adozione in ambito Ue di decisio-
ni-quadro importanti, quali quelle
contro il razzismo e la xenofobia o
sulle garanzie di difesa nei procedi-
menti penali.
Quanto alla decisione-quadro sul
mandato europeo per l'acquisizio-
ne di prove all'estero (una nuova

procedura che semplifica e velociz-
za il tradizionale sistema delle roga-
torie), al recente accordo politico
sulla relativa bozza va dato sollecito
e concreto sviluppo. C'è poi il pro-
blema delle «squadre investigative
comuni» (di fondamentale impor-
tanza perché la cooperazione nelle
indagini trasnazionali possa supera-

re la barriera delle illusioni per di-
ventare realtà), rispettoa cuimerito-
rio e di grande significato sarebbe
un forte impegno del nostro Paese
per il superamento dell'attuale fase
di stallo.
Senza enfasi né retorica, possiamo
serenamente rivendicare - in Italia -
interventidielevataqualità nel con-
trasto del terrorismo, della mafia,
della corruzione e della criminalità
economica.
Questo patrimonio di esperienza
puòbencostituire unasolidapiatta-

forma per contribuire alla ricerca di
forme avanzate di legalità interna-
zionale.
Alcontrario, scarsa è stata la valoriz-
zazione di tale patrimonio, soprat-
tutto perché è fin qui mancata una
lineacapace di individuare con coe-
renza le priorità, gli obiettivi e le ri-
sorse da impiegare nel distacco di

esperti italiani all'estero, distacco
che a volte è stato piegato ad inte-
ressi di bottega partitica, con forme
neppure tropposofisticate di morti-
ficazione o dissuasione dei poten-
ziali «dissenzienti».
Utile potrebbe essere (seguendo
l'esempio di altri Paesi) l'istituzione
presso il ministero della Giustizia di
un ufficio di coordinamento che
fornisca al Governoe al CSMgli ele-
menti di conoscenza necessari per-
ché ciascuno possa operare al me-
glio secondo le rispettivecompeten-

ze.
In particolare tale ufficio dovrebbe:
disporre e seguire il distacco all'este-
ro degli esperti italiani (magistrati,
avvocati, giuristi); monitorare le va-
canze e promuoverne la copertura;
identificare con obiettività le com-
petenze utilizzabili; seguire la for-
mazione occorrente; raccogliere i
dati (di studio, oltre che normativi
ed operativi) da convogliare verso
gli organi decisori.
Inquesto quadro di riscattodel ruo-
lo e del prestigio che competono al
nostro Paese, diverrà possibile porsi
obiettivi anche più ambiziosi, co-
me quello di promuovere progetti
di giustizia nelle regioni contigue
per noi di maggiore interesse. Il li-
vello di stabilità - e di legalità - di re-
gioni come ilKosovo (considerazio-
ni analoghe, sia pure in un diverso
contesto, potrebbero farsi anche
per la Palestina) non può esserci in-
differente.
Fra i tanti problemi sul tappeto, in
queste regioni c'è anche quello del-
la creazione - con l'assistenza della
comunità internazionale - di uno
Stato e di uno Stato di diritto.
Partecipare attivamente e con con-
vinzionealla costruzione di unqua-
dro di legalità significa ostacolare il
consolidarsi di aree di «non diritto»
dominate dal crimine, con positive
ricadute in termini di maggior sicu-
rezza anche per il nostro Paese.

GIAN CARLO CASELLI

Per battere il crimine

Rai, ho paura
che nulla cambi:
perché non discuterne?

Cara Unità,
l’ottimo articolo di Sandro Curzi «Ma quant’è
brutta laRai»gettaalcuneombresulleprospetti-
ve di riforma del sistema radiotelevisivo e della
legge Gasparri. A tale proposito, infatti, Curzi è
costretto a sperare che «tutto non sia già avve-
nuto nel segreto dei rapporti confidenziali fra
imprenditoria e politica». Per di più, Curzi de-
nuncia il potere di interdizione della maggio-
ranza consiliare di centrodestra nel rinnova-
mento delle «direzioni di rete, di testata, opera-
tive e amministrative» della Rai-Tv. Che infatti
sono ancora le stesse dell’era-Berlusconi. Qui
c’èqualcosa chenoncapisco, e forseval lapena
di approfondire la questione. Se è vero (come è
vero) che uno dei consiglieri Rai in “quota cen-
trodestra” è espressione del Ministero dell’Eco-
nomia, sarebbe il caso di domandarsi cosa si
aspetti a sostituirlo, magari con una persona le-
gata a doppio filo non ai partiti, ma ad un’alta
concezione del servizio pubblico. Su entrambe
le questioni (gestione Rai e riforma del siste-

ma), Curzi finisce quindi col confermare il so-
spettochequalcheproblema,nellaspintaal rin-
novamento della Tv e ad una vera libertà di in-
formazione, sia annidato anche dentro la mag-
gioranza di governo. È allora da accogliere fino
in fondo il suo appello a parlarne, attraverso
una «esplicita e trasparente elaborazione politi-
ca». Magari cominciando dai nodi che indica
Travaglio, sempre sull’Unità di martedì: legge
antitrust e ineleggibilità dei concessionari Tv.

Alberto Antonetti

Un ricordo di
Flavio Michelini
giornalista e partigiano

Cara Unità,
vogliamoricordare con profondo affettoFlavio
Michelini, scomparso pochi giorni fa, nostro
compagno di lavoro all’Unità di Genova, agli
inizi cronista e successivamente capo di quella
redazione. Vogliamo ricordare il suo impegno
nella Resistenza, quando, partigiano nei GAP
del Fronte della Gioventù con Aldo Tortorella,
organizzava comizi volanti nei cinema e nelle
fabbriche della città, sfidando la sbirraglia nazi-
fascista. Vogliamo ricordarlo come giornalista
dialto livelloeper la suapassionecivile.Voglia-
mo ricordarlo soprattutto come compagno di
tante battaglie in difesa della democrazia, per
undomani migliore. Unabbraccio alla suaMa-
rielisa.

Bruno Enriotti
Ibio Paolucci

Errata corrige

Nell’”Uliwood Party” di ieri ho scritto che, se-

condo il programma elettorale e gli attuali pro-
getti dell’Unione, Berlusconi «finchè fa il capo
dell’opposizione,nonèinconflittoepuòtener-
si tv e giornali, purchè ne parcheggi le azioni a
unblindtrust.Dovrebbevenderesolosetornas-
se al governo. Intanto, per 5 anni, si pensa di ri-
solvere tutto col “fondo cieco”». Non è così: è
moltopeggio.Finchèrestaall’opposizione,Ber-
lusconinondevevendere le sueaziende,néde-
volvere le sue quote a un blind trust. Nada de
nada. E non deve vendere nemmeno se torna
algoverno: inquelcaso,sipensadirisolvere tut-
to col «fondo cieco», lasciandogli la «mera pro-
prietà» del suo colosso editorial-televisivo. Mi
scuso con i lettori per il mio eccesso di ottimi-
smo.

Marco Travaglio

Quel pomeriggio
in piazza
Alimonda

Voglio premettere una cosa: ho sempre credu-
to che il padre di una vittima abbia il diritto di
dire quello che vuole. Ma questa considerazio-
ne per così dire «umana», che non toglie nulla
al valore delle richieste di Giuliano Giuliani -
processo e commissione parlamentare d'in-
chiesta su piazza Alimonda- non lo esime da
un dovere di lealtà e correttezza e rispetto dei
fatti.Edunque liberoGiulianoGiulianididefi-
nirmi,comehafattoieri su l'Unità,«arredodel-
la libera informazione». È una sua opinione,
può dispiacermi, ma restauna libera opinione.
Meno libero di adombrare, come fa, il sospetto
che mi trovassi in piazza Alimonda per chissà
quali informazioni ricevute in precedenza, e
che addirittura pensassi di «realizzare uno sco-

op stupefacente» girando la scena in cui un
commissario accusa un manifestante. Ripeto
qui le circostanze, che avrei definito professio-
nalmente fortunate, se non ci fossero stati,
quel pomeriggio, un ragazzo ucciso e un altro
conlavita rovinata,chemicondusseroinpiaz-
zaAlimonda. Seguivo da oregli scontri di piaz-
za, con un operatore e una giovane fonica ge-
novesi, che si era fatta accompagnare, a mo’ di
protezione, dal suo ragazzo. Avevamo schiva-
to,di volta in volta, botte e minacce di manife-
stanti e forze dell'ordine. Avevo personalmen-
te soccorso un carabiniere soffocato dai lacri-
mogeni, e protetto un manifestante dall'ira di
altriuominidelle forzedell'ordine.Esausti,ave-
vamo trovato riparo in un portone, assieme ad
altre persone, passanti e manifestanti. Là in-
contrai Farina, che mi chiese se potesse aggre-
garsi a noi, presumo per la sicurezza di trovarsi
inunpiccologruppo,osemplicementeperché
avevamo l'aria di chi sapesse cavarsela meglio.
Fui tentatodi rispondergli checieravamopersi
anchenoi,manonsonounochenegaunama-
no ai colleghi in difficoltà.
Usciti dal portone facemmo pochi metri, e all'
angolo vedemmo dei manifestanti maschera-
ti. Li riprendemmo con la telecamera e rice-
vemmoin cambio degli insulti e l'invitoadan-
dare invece, dove la polizia aveva ucciso. Con
le braccia indicavano una vicina piazza. Non
nego che al momento pensai che l'espressione
«ucciso» fosse caricata, simbolica. Invece, arri-
vati in piazzaAlimonda, vedemmoun ragazzo
a terra. Dovetti proteggere l'operatore dalle mi-
nacce delle forze dell'ordine, che intanto si
schierarono attorno al corpo, come a ripararlo
dagliobbiettivi.Continuammoagirare, anche
la scena delle urla del commissario. Arriva un'

ambulanza e qualcuno incomincia a praticare
un massaggio cardiaco al ragazzo esanime. In-
tervenni a difesa di un fotografo mio amico
che era stato picchiato dalle forze dell'ordine.
Poi telefonai al mio direttore, spiegandogli
quello che era avvenuto.
Temendo che qualcuno potesse sequestrarmi
la cassetta mi allontanai dalla piazza, chiesi un
passaggio a un vespista che non conoscevo e
andaiallazonarossa,doveavevamoilmontag-
gio e da dove saremmo andati in onda quella
sera.
Alle20 ilTG5,condottodaEnricoMentana, fu
ilprimo telegiornalea spiegare che il colpoche
aveva ucciso il ragazzo era partito da dentro il
Defender dei carabinieri. Non fummo fieri di
quello scoop, nè ne cercammo altri. Continuo
ad avere le mie opinioni personali, che qui
non importano, su quel giorno tragico, e sulle
orepeggioricheseguirono,allascuolaDiazeal-
la caserma di Bolzaneto. Ma i fatti che mi ri-
guardano sono questi, verificabili. E per quan-
to riguarda l'informazione, avendo fatto parte
dell'arredo nella piazza del mercato di Sa-
rajevo,nelleoredellastrage,odellabasilicadel-
laNatività , durante l'occupazione e l'assedio, e
in tanti posti minori, ho la presunzione di rite-
nere che quel giorno io e i ragazzi che erano
con me, e i colleghi della redazione del TG5,
svolgemmo un lavoro dignitoso e onesto. Ma
davvero, e non per le polemiche di oggi, ne
avrei fatto volentieri a meno.

Toni Capuozzo

Storia di Renato, ucciso
per uno sguardo
Il discorso che segue forse servirà

a poco. Ma sento di doverlo
buttare giù ugualmente. Per
dovere civico. Ma soprattutto per
rabbia e senso di disprezzo verso
certa umanità. La notizia che me
lo ispirato giunge dalla cronaca
nera romana dei giorni scorsi, la
città dove vivo. Ma potrebbe
arrivarmi anche dalla città dove
sono nato e vissuto per più di
vent'anni, Palermo, o perfino da
un'altra che mi sia capitato
semplicemente di visitare per caso,
che so, Padova o Strasburgo o
Berlino.
È quasi l'alba, e ci troviamo a
Focene, dintorni di Ostia, dove s'è
appena svolto un concerto
(reggae, per inciso), due ragazzi e
una ragazza fanno ora ritorno alla
loro auto parcheggiata in un
piazzale poco distante dal luogo
della musica. Ed è lì che a un certo
punto incrociano, o
semplicemente sfiorano, un'auto
occupata da due soggetti non
meno giovani e altrettanto
romani. Da qui però le
testimonianze si appuntano
soprattutto su un «che ci guardi?»
rivolto dagli occupanti dell'auto
appena sfiorata da coloro che
hanno raggiunto il parcheggio.
C'è infine una coltellata che
colpisce al petto uno dei ragazzi...
Molto meglio riportare le parole
del cronista: «I due sono scesi
dall'auto e hanno aggredito
Renato e Paolo, con uno o più
coltelli...». Renato Biagetti aveva
26 anni ed era un ingegnere
elettronico appassionato di
tecnica del suono. È morto
qualche ora dopo all'ospedale
«Grassi» di Ostia per
un'improvvisa emorragia interna.
Non prima però di avere
raccontato nei dettagli l'accaduto
ai poliziotti del presidio
ospedaliero. Quanto al suo amico
Paolo è rimasto soltanto ferito.
Una loro amica ha tentato di
intervenire, restando per fortuna
illesa.
Cosa racconta questa storia? La
barbarie, intanto. Una barbarie
che si trova racchiusa interamente
in quel «Che ci guardi?». Badate
bene, è una vita che - colpa forse
d'avere vissuto in una terra di
merda mafiosa come la Sicilia -
temo sempre che qualcuno, da un
momento all'altro, possa
interpretare un mio semplice
sguardo come una provocazione,
un insulto, un'intrusione
inaccettabile, una sfida, un atto di
guerra... Un paradosso, visto che

lo sguardo non dovrebbe essere
mai ritenuto un'arma offensiva,
un motivo di rissa, una
dichiarazione di guerra appunto.
O forse, prima o poi, se solo
decidessi di consultare un
antropologo, uno che studia i
costumi primitivi, cioè della
barbarie pre-sociale, scoprirei che
si tratta di un atto sconsigliabile,
non so. Nell'attesa di conoscere la
verità del caso e della scienza, non
mi resta che ritrovare quel
sentimento di schifo per un
mondo nel quale non si possa
guardare in pace, lo stesso che,
sono ora quasi venticinque anni,
mi portò a decidere di lasciare la
mia città di nascita, in un
momento storico - la grande
guerra di mafia con i suoi mille e
passa morti - dove sarebbe bastata
un'occhiata di troppo per finire
addirittura «incaprettati» o sparire
per «lupara bianca», visto che i
padroni della Palermo di quegli
anni non tolleravano nessuna
intrusione, non dico nei loro
traffici, ma neppure sugli orologi
d'oro che mostravano al polso o
sulle loro facce da squallidi...
Ma stavamo parlando d'altro, un
semplice sabato sera romano, un
concerto, l'incontro fortuito con
dei «balordi» (è così che talvolta
vengono chiamati sui giornali
coloro che senza una ragione
apparente cercano e ottengono la
rissa) o forse, visto che siamo a
Roma, con certi «coatti» di
altrettanta merda che se ne vanno
in giro armati di coltello, e non
«perché non si sa mai!» bensì in
nome di un costume criminale
che non merita alcuna tolleranza.
Ne abbiamo lette a decine di storie
di aggressioni subite da chi ha
semplicemente rifiutato una
sigaretta al «coatto», all'assassino,
storie che talvolta occupano
appena poche righe di cronaca,
storie che sembrano trovare
appena il tempo della lettura, e
non uno straccio di riflessione.
Non tanto su come sia diventato
brutto e desolante il mondo,
semmai su certa barbarie forse
immutabile che ti porta a nutrire
un sentimento di rifiuto della
realtà esterna così come si è
configurata. Ma voi lo sapete che
una storia simile mi porta a non
avere più voglia di andare in giro
la sera? O forse, come si comincia
a sospettare, in questa storia c'è
qualcosa di più: un sospetto di
aggressione neofascista. Renato
infatti era uno di noi, una persona
civile.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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SAGOME

Gli ambiti su cui lavorare sono molti:
dal terrorismo alla corruzione
Senza dimenticare lo Statuto della
Corte penale internazionale, firmato
a Roma nel 1998, a cui non ci siamo
ancora adeguati

Negli anni del governo di centrodestra
l’Italia ha accumulato un grave ritardo
nell’adeguare la sua giustizia penale
al contesto europeo. Merito senza dubbio
di quel ministro che parlava di Forcolandia
Ora la strada da fare è assai lunga

FULVIO ABBATE
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M
a l’alba non ha dignità. Né le
enciclopedie,néGooglesioc-
cupano di lei. È considerata

solamente una scansione del tempo
che passa, un viandante invisibile e
leggero. Invece non è così. Le albe che
vedo da un anno, ogni giorno, sono
anticipazioni di Dio. Sono silenzio e
grandezza,pausa eattesa, inizio e fine,
tradizione e cambiamento. Le guardo
come se fossero un mondo possibile,
intenso, lieve, pieno di colori. Ma qui,
nella soffitta dove mi rifugio appena
sveglio, non siamo soli, l’alba e io. Ci
sonomolti compagni: il respirodimia
moglie che dorme nella stanza vicina,
i denti digrignati a intervalli regolari
damia figlia Stellaeuna musica lonta-
na che si diffonde dalle cuffie del-
l’iPod che mio figlio non ha saputo
spegnereprima diaddormentarsi. Co-
sì, perso per perso, accendo il televiso-
re e lo lascio muto, come un colore di
traverso. E ogni tanto sposto gli occhi.
Emisembra,nel fresco delmattino,di
poter vivere in pochi istanti il senso
delnostrotempo.Lameravigliosapos-
sibilità dell’alba, i suoi colori che an-
nunciano, prevedono, ingannano. Il
senso lieve di un tempo come speran-
za.Poiquelle tinte di traverso, forti co-
meungrido.Nonhobisognodellepa-
role della tv che è, comunque, muta.
Vedoil rosso del sangue equell’impia-
strodi colori che sono le carcasse delle
autoesplose.Vedoilbludiventatogri-
giodelmarechesi riduceaonda,enor-
me onda. Vedo il celeste pacchiano
dei costumi ridotti di ballerine che
non ballano.
Quale è la realtà? Ciò che viene prima
come l’alba o ciò che viene dopo co-
mela televisione?Èuna stagionediffi-
cile per me, perché sono insieme alba
e tramonto, speranza e delusione. Per-
chéil tempomisfuggeemisembra, ri-
guardandola, che la mia vita sia stata
giusta ma piccola. Che la mia alba e il
mondo che essa rischiara avrebbero
meritato di più da uno come me.
Daanni,all’ArchiviodiStato,mioccu-
po di raccogliere, catalogare, leggere e

riassumereidiaricheimieicontempo-
ranei non smettono di scrivere. Picco-
le opere, stampate spesso a spese degli
stessi autori, nelle quali ciascuno, arri-
vato a una stazione della vita, sente il
bisogno di raccontare almondo la sua
esistenza. Di renderla, così, eterna. Di
farla grande perché è la carta, che resi-
ste al tempo, che fa divenire quella vi-
ta unica. Non un elenco di giorni di-
menticabilima una sequenza di even-
ti serrati. Forse veri, forse falsi. Forse il-
lusioni di ricordo, forti come una me-
moria autentica. Costruzioni della vo-
lontà, rimpianti di quello che si sareb-
be potuto fare trasformati in ciò che si
è fatto. Sono storie di piccoli eroi, di il-
lusioni perdute, di sogni inseguiti inu-
tilmente. Sono storie di mogli e com-
militoni, di figli e di capuffici, di amici
perduti sempre troppo presto, di ani-
mali fedeliedifotografie indispensabi-
li. Sonostoriepiccole nellagrandesto-
ria. È questo che mi piaceva, quando
ho iniziato. Vivere molte vite. Vite ve-
re, non inventate come quelle dei ro-
manzi.Holettomigliaiadidiari,hoco-
nosciutomigliaiadipersone,hosoffer-
to e gioito con loro. Sono stato padre,
figlio, compagno di battaglia, vicino
di banco, passeggero di treno, artista
del circo, macchinista, atleta e marti-
re. Ho vissuto migliaia di vite, cercan-
dolamia. Inquellepagine lette insoli-
tudine nella mia stanza sentendo mu-
sica di pianoforte, lieve lieve, ho an-
checercatoconfortoerisposte.Hocer-
cato i precedenti della mia vita, le albe
a rovescio. In quelle migliaia di picco-
li, poveri libri, divisi per stagione stori-
ca,pertema,perareageograficahotro-
vato le pagine che potevano parlare e
consigliare la mia esistenza quando la
terra tremava e io non trovavo appog-
gi.
Neldiariodiunamadre,classificatoal-
la voce «disagi», c’è il racconto detta-
gliatodelgiornoprecisoincuilasuavi-
ta tremò e le sue certezze si fecero co-
riandoli. Nelle parole di quella donna
sconosciuta e insieme così prossima
ho cercato risposte al sisma mio. La si-
gnora partorì un bambino alla metà
deglianniSessanta.Loavevaattesoco-
me ciò che avrebbe dato alla sua vita
un senso vero, grande. Come ciò che

le avrebbe fatto pensare di vivere e
non solo di attraversare il tempo. Ma
Andrea, suo figlio, aveva qualcosa che
nonandava.Imedici facevanofaticaa
spegnerle il sorriso dalle labbra, a con-
vincerla a credere che avrebbe avuto
una vita diversa da quella che aveva
immaginato nei nove mesi, e prima, e
ora. Si chiama sindrome di Down ed è
unacondizione, forsepiùcheunama-
lattia.Nel suo diario la signora raccon-
tava, per pagine e pagine, la storia del
suoamorespecialeperAndrea.Descri-
veva con sincerità la rabbia e la malin-
conia, leumiliazionie leangoscevissu-
tealparco,neigiochideibambini,nel-
la scuola, nello sport. Andrea era mal-
trattato da innocenti, i suoi coetanei.
Fuggivano da lui, non lo capivano. E
Andrea si sentiva sempre più isolato.
Crescendoerasemprepiùteneroema-
linconico. Non usciva mai da solo.
In un pomeriggio d’estate, avrà avuto
quattordici anni, aspettò che i suoi ge-
nitoridormissero.Scivolòversolapor-
taeselachiusedietro.Sisentivapadro-
ne del mondo. Chiamò l’ascensore e
sirannicchiòinmodochenessunopo-
tessevederlo eavvertire lamadre. Uscì
dal portone e si avviò verso il parco.
Era contento, libero e salutava tutti
per strada. Girò per la villa comunale,
si infilò negli edifici, guardò i suoi coe-
tanei che giocavano a pallone e fece il
tifo scegliendo a caso. Si comprò un
cremino e si mise su una panchina.
Era il tramonto e lui aspettava, felice.
Non sapeva cosa, o forse sì. Avvertì da
lontanodeicoloriconfusichecorreva-
no verso di lui. Non sentiva le grida
che uscivano da quella bocca aperta
che ora vedeva e riconosceva, familia-
re. La sua attenzione era concentrata
sul suono dell’acqua della fontanella
cheeravicinoalui.Laguardavaesorri-
deva e si sentiva grande e padrone dei
suoi suoni.
Stella, la mia Stella, non so quando
mai potrà diventare padrona dei suo-
ni. So che ora, che ha dodici anni, mi
sembra l’origine del mondo. Mi sem-
bra lavita umanaricondotta aessenza
e purezza. È generosa e ama il prossi-
mo. Abbraccia chiunque, non imma-
gina e non capisce che qualcuno pos-
safaremaleaunaltro.Leappare insen-

sato, inutile, tempo perso.
Quandoènata,miamoglieavevaqua-
rant’annie,hoscopertopoi, l’inciden-
za dell’età sui parti di bambini down è
molto forte. Una donna che ha meno
di venticinque anni ha una probabili-
tà su 1376, una di quaranta ne ha una
su 126. Quella gravidanza l’avevamo
voluta insieme, cercata. Sapendo che
poteva essere un modo per ritrovare
sorriso e speranza, voglia di svegliarsi
al mattino e di vivere insieme il futu-
ro. E pensavamo che Lorenzo sarebbe
contento di avere un fratello o una so-
rella a otto anni, che era l’ultimo tem-
poutileperchétra loropotessestabilir-
si una relazione viva.
Ma quando portarono Stella a Giulia
per l’allattamento vidi che lei la guar-
dava in modo strano. Che il sorriso
con il quale accompagnava le sue ma-
ni che toccavano leggere il nasino, le
orecchie, il pancino non era sereno,
limpido.Andavoevenivodall’ospeda-
le enon misembrava che Stella avesse
nulla di diverso da quello che vedevo
sulvoltodegli altribambiniche sgam-
bettavanonelnido. Ma io sonopadre,

non capisco. Un mattino entrai nella
sua stanza e trovai Giulia che piange-
vaconilvoltoschiacciatocontro il cu-
scino. Si interruppe e mi guardò con
gli occhi bagnati. Restammo in silen-
zio così qualche istante, con la paura
di parlarci. «Stella è una bambina
down» mi disse piano. Mi sedetti sul
letto, le presi la mano. Pensai a Loren-
zo che aspettava a casa festoso. Pensai
ai nonni, agli amici. Pensai, agli anni
difronteanoi.Pensaicheunagioia in-
finitapotevadiventareun’ansiainfini-
ta. Pensai a Stella nella sua culla con il
fiocco rosa già diversa, inconsapevol-
mentediversa,da tuttiquelli che le fri-
gnavano attorno.
GuardaiGiuliaemiresicontocheave-
va paura per me. Una madre non può
fuggire da suo figlio, un padre sì. E lo
hanno fatto in tanti. Gli uomini han-
nopauradeidolorideglialtri.Necono-
scomoltichehannolasciato lamoglie
dopo che si era ammalata o altri che
nonhannorettoafiglidifficili. Ildolo-
re fa paura agli uomini, li costringe a
non essere soli al comando. Aveva ra-
gione, Giulia, ad avere paura per me.
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E
che «se proprio l'Onu volesse avere una
chance, non dovrebbe affidarne la guida
agli italiani». Ma dobbiamo sapere che ri-

flette un'opinione diffusa, come sono diffusi e ra-
dicatimoltialtripregiudizi, sull'Onucomesuino-
stridifettinazionali.Sonoinmoltiapensarlo,an-
chesenontutti lodiconoinquesti termini. Inuti-
le offendersi, non resta che smentire nei fatti.
Certo, il doppio cliché è stucchevole. Il sarcasmo
sui carabinieri «cool nelle loro uniformi disegna-
te da Armani» e i soldati italiani che «mangiano
meglio di quanto sappiano combattere», fuori
luogo e inutilmente offensivo. L'insinuazione
chegli Israelianiabbianosollecitatounaguidaita-

liana alla missione perché non aspettano altro
chefalliscaperriprenderelaguerra,semplicemen-
te idiota. Più divertente il ricorso, a sostenere l'ar-
gomentochegli italianisarebberoimenoadattia
mettere ordine nell'inferno del Libano meridio-
nale,«dove tuttoèorganizzatodaHezbollah»,al-
lavecchissimabarzellettapercui«inParadisoipo-
liziotti sono britannici, i meccanici tedeschi, gli
amanti francesi, icuochi italiani,e tuttoèorganiz-
zatodeglisvizzeri»,mentre ladifferenzaèche«all'
inferno, i poliziotti sono tedeschi, i meccanici
francesi, gli amanti svizzeri e tutto è organizzato
degli italiani». Sarebbe stata ancora più diverten-
te se avesse trovato un ruolo anche per gli ameri-
cani. Ma non è certo Kahn a inventarsela, certi
pregiudizi non nascono dal nulla. Ci abbiamo
messo secoli, non solo gli ultimi anni della farsa
berlusconiana, a costruirci fama di allegri pastic-

cioni. Ce ne vorrà per sfatarla.
Intendiamoci, si trattasse solo di piombare in Li-
bano e sparare all'impazzata, pretendere di fare
quelchenonèriuscitoaimarineinIraq,sareian-
che disposto a dargli ragione, unirmi al sarca-
smo.Se funzioneràquelqualcos'altro resta anco-
ra tutto da vedere, ma intanto è merito degli ita-
liani aver convinto Europa, America, Israele, che
bisognaprovarci. Anziché offendermi in quanto
italiano, ricorderei all'irrisore che tra le nostre
qualità indiscutibili non c'è solo la buona cucina
maanchelabuonamusica.Gliconsigliereidi ria-
scoltare l'Italiana in Algeri di Gioacchino Rossi-
ni, dove si racconta, rovesciando il sarcasmo al-
trui, ma senza aver paura di fare autosarcasmo
nazionale, di come un'italiana non portata alla
guerra riesce a fare ciò che non era riuscito alle
flotte e alle diplomazie muscolari di tutte le «su-

perpotenze» dell'epoca, a trasformare «da leone
in asino» un capoccia locale di nome Mustafà
(che guarda caso fa quasi rima con Hezbollah e
Nasrallah, che tutta la potenza di fuoco dell'eser-
cito israeliano sembra invece riuscita sinora solo
atrasformaredaasinoinleone).Èunaugurioesi-
larantearovesciarequelchecivienerimprovera-
tocome un difetto nazionale («Lascia pur chegli
altri facciano: / Tu qui mangia, bevi e taci. / Que-
sto è il rito primo e massimo/ Della nostra socie-
tà») in chiave per riscattare l'orgoglio nazionale,
gabbare chi ci vuole male. «Mangia e taci. / Pap-
pataci. Mangia e taci. / Di veder e non veder, / di
sentirenonsentir, / Ioquigiuroepoi scongiuro/
PappataciMustafà», ilgiuramentocheilbeyripe-
te poco prima di accorgersi che l'italiana ce l'ha
fatta, in barba a lui eagli altri chenon ci credeva-
no.
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Q
uestodimostrachequandol’Italiaagi-
scesullascenamondialeconrisolutez-
za raccoglie i frutti della sua pluride-
cennale accorta politica condotta spe-
cie sullo scacchiere mediorientale da
Fanfani a Moro, da Nenni a Craxi
(quest’ultimo sul problema palestine-
se) fino ai Ds, in particolare a D’Ale-
ma.
I risultati più importanti ottenuti dal
governo italiano sono di aver indotto
la Francia ad uscire dalle sue incertez-
ze e reticenze e ad impegnarsi seria-
mente nella missione, senza di che la
risoluzione dell’Onu sarebbe rimasta
probabilmente lettera morta, e di aver
ottenuto la riunione dei ministri degli
Esteri europei a Bruxelles con la parte-

cipazione del segretario generale del-
l’Onu,KofiAnnan. Intalmodo quella
missione, decisa dall’Onu, è stata as-
suntadall’Europa.Tuttavianonpiena-
mente:sipuò,edèancorapossibileda-
re all’Unione Europea tutta la respon-
sabilità di attuare la risoluzione 1701.
Sarebbeper l’Europa laprovadella sua
capacità di agire come soggetto inter-
nazionaleautonomo:unagrandesvol-
ta,un grande passoavanti verso la sua
unità sul terrenocrucialedellapolitica
estera e della difesa. Non era, non è
obiettivo irrealistico.Adontadelle sue
divisioni, che sono le più appariscenti
- ad esempio sull’Iraq - l’Unione Euro-
pea è protagonista di molte iniziative
politiche e di molte missioni di pace
nel mondo. L’Economist, che le elen-
ca, ha scritto (n. 34, 26 agosto-1 set-
tembre 2006): le intese tra governi eu-
ropei sono più numerose delle diver-
genze.Emoltoimportantesarebbesta-
ta - e può ancora esserlo - l’assunzione
inprimapersonadapartedell’Unione
Europea della missione in Libano per
ragionipoliticheeper ragionimilitari,

due aspetti strettamente connessi.
Le ragioni politiche. La soluzione sta-
bile dei problemi in Libano presuppo-
ne il coinvolgimento della Siria. L’Eu-
ropa, presente in Libano con un suo
forte corpo militare, può trattare con
la Siria più efficacemente degli Stati
Uniti guardati con ostilità dal regime
diAssad.D’altrocanto, lapresenzami-
litare e politica dell’Unione Europea
in Libano sarebbe un elemento di ra-
gionevole, autorevole pressione su
Israele perché consideri con maggiore
moderazione e realismo i problemi
dei palestinesi e della Siria (restituzio-
ne dello alture del Golan e delle fatto-
rie della Sheeba).
In realtà nel Medio Oriente la presen-
za europea è più accettata di quella
americana e pertanto l’Ue può opera-
reefficacementeper lapaceeper la so-
luzione dei gravissimi problemi del-
l’area a condizione che la sua iniziati-
va sia autorevole e non sia velleitaria.
E qui veniamo agli aspetti militari del-
la missione.
Come tutti gli esperti hanno detto,

perché la missione abbia successo, e
cioè, per essere più chiari, perché nel
Libanoci siaungovernocheeserciti la
piena sovranità - e dunque l’Hezbol-
lahsiadisarmatocomevuole la risolu-
zionedell’Onu-ènecessarioche la for-
za europea di pace sia adeguatamente
armatae il suo comandoabbia ilpote-
re di decisione sul terreno. Senza que-
ste condizioni lamissione va incontro
alpericolodisacrificare inutilmentevi-
te di soldati e di rivelarsi inidonea ad
aiutare l’esercito libanese ad assorbire
i militanti di Hezbollah e incapace di
controllare le frontiere libanesi con la
Siria e con Israele.
Inutile sottolineare che vi è una terza
condizioneperil successodellamissio-
ne: che l’Unione Europea sia disposta,
anchemobilitandolasolidarietà inter-
nazionale, a sostenere la ricostruzione
del Libano, consentendo al governo
diSinioradisottrarsiall’accerchiamen-
to economico di Siria ed Israele.
Allo stato delle cose queste condizioni
e il ruolo dell’Europa nonsono defini-
ti. Anzi, qualcosa è definita, ed in ter-

mini negativi. Mi riferisco al doppio
comando, quello strategico e quello
operativo. Il primo resta a New York,
in mano all’Onu. È un grave errore
(anchese lemanisonodelgenerale ita-
liano Castagnetti).
Per andare al nocciolo della questio-
ne: bisogna cambiare le regole e dare
al corpo di interposizione tutti i poteri
militari nell’ambito della risoluzione
1701. Il ministro del Lavoro Kanj Ha-
madé, esponente dell’ala moderata
dell’Hezbollah, ha detto ripetutamen-
te che la milizia non consegnerà le ar-
mi e che il fine del «partito armato di
Dio» resta l’eliminazione dello Stato
di Israele. La quale sta con le armi al
piede,anzista intensificandolaprepa-
razione militare. Se la missione non
riescearaggiungeregli scopidella riso-
luzione 1701, l’Onu e l’Europa saran-
noumiliati; ilMedio Oriente saràdila-
niato da un nuovo e più grave conflit-
to; il progetto di rendere autorevole la
posizione dell’Italia in Europa e nel
mondo andrà in frantumi. Una pro-
spettiva raccapricciante.

WALTER VELTRONI

SIEGMUND GINZBERG

Europa, avanti così
GIUSEPPE TAMBURRANO
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S
e davvero si può essere «di lotta e di
governo», la Lega di Bossi ha dato
una dimostrazionemolto convincen-

te che è possibile tenere insieme, senza ec-
cessive tensioni e contraddizioni, tanto la
lotta quanto il governo. Ripetutamente da-
ta per esaurita la sua spinta propulsiva, al-
trettanto ripetutamente, grazie al suo capo,
la Lega ha saputo trovare nuove rivendica-
zioni, nuove tematiche, nuove declinazio-
ni della sua politica antipolitica e antiregi-
me, al limite della sovversione e della
(pre-annunciata) secessione.
Al governo con il Presidente Berlusconi, la
Lega è riuscita, grazie anche alle fortissime
propensioni anti-politiche e antiregime
(dei partiti) dello stesso Presidente del Con-
siglio che, da molti punti di vista, è «uno di
loro», a ottenere cariche importanti e risul-
tati significativi persino a prescindere dalle
davvero scarse capacità di governo della
sua classe politica, ovvero dei suoi ministri
(farei un’eccezione per l'ex-Ministro del
Welfare Roberto Maroni). Tuttavia, la ma-
lattiadi UmbertoBossihanotevolmente in-
debolito l'azione di lotta di cui la Legaha as-
soluto bisogno per preservare la militanza
dei suoi sostenitori e per soddisfare le loro
pulsioni contro Roma ladrona e tutto quel-
lo che ne segue, che veniva di volta in volta
abilmente individuato e articolato dall'
ex-Senatur. Gli altri due seri colpi alla politi-
ca della Lega sonovenuti, in rapida sequen-
za, dalla sconfitta della Casa delle Libertà
nelle elezioni dell'aprile 2006 e dalla cancel-
lazione attraverso il referendum di giugno
delpacchetto di riforme costituzionali spes-
so definito, nonostante contenesse molto
di più e molto di peggio, come devolution.
Avendo Bossi spesso, fin troppo spesso, di-
chiarato che la devolution era/è la ragion
d'essere del suo movimento (anti)politico,
questa sconfitta è stata davvero grave. Og-
gi, non gli può essere sufficiente affermare,
come pure è doveroso che faccia, «ricomin-
ciamo». Dall’opposizione, per di più in
compagnia di chi, come molti «alleati na-
zionali» e moltissimi UDC, non ha mai cre-
duto alla devolution, oppure di chi, come
Berlusconi e gran parte di Forza Italia, l'ha
semplicemente usata come moneta di
scambio per conservare il sostegno di Bossi
edellaLega (e,più specificamente,del Mini-
stro della Giustizia Castelli) alla coalizione
di governo e alle politiche giudiziarie, alla
Lega non riuscirebbe più di mettere sull'
agenda delle riforme istituzionali qualsivo-
glia concessione, più o meno graziosa, di
poteri politici e amministrativi alle regioni,
i cittadini di molte delle quali, come hanno
dimostrato i duri dati elettorali del referen-
dum, sono tutt'altro che ansiosi di «strap-
parli». Cosicché, Bossi si trova in una situa-
zione difficile. Da un lato, i suoi più che ze-
lanti luogotenenti esagerano, succubi delle
loro stesse viscere, con atteggiamenti xeno-
fobial limitedel razzismo,maBossi èperfet-
tamente consapevole che riflettono posi-
zioni molto diffuse nell'elettorato leghista;
dall'altro, ladevolution sembra praticamen-
te sparita dal dibattito pubblico sulle rifor-
me istituzionali, fra le quali, semmai occu-
pa il posto, per così dire, d'onore, la pessi-
ma leggeelettorale daattribuirsi all'ex-Mini-
stro leghistaCalderoli. Nel frattempo, gli in-
quilini a piede libero di quella che fu la Ca-
sa delle Libertà si interessano di altro, un
po’ delusi, un po’ rassegnati, un po’, persi-
no, sollevati dal non dovere tenere conto
di eventuali «ricatti» leghisti.
Nella nuova situazione, che il leader fa fati-
ca politica e fisica, a controllare, non basta
alzare la voce e mobilitare il popolo della
sempre più ristretta e circoscritta Padania.
Si ha l'impressione che Bossi cerchi, con la
spregiudicatezza che ha spesso saputo uti-
lizzare con efficacia, una qualche sponda
nel governo del centro-sinistra, forse fra co-
loro che improvvidamente definirono la
Lega «una costola della sinistra», forse fra
coloro che, altrettanto improvvidamente,
annunciarono riforme di decentramento
politico e amministrativo spinte fino al «li-
mite del federalismo» (in un paese nel qua-
le l'ultimo dei federalisti democratici è pro-
babilmente stato, vent'anni fa, Altiero Spi-
nelli).
L'esibizionedeimuscoli contro gli immigra-
ti, che è divenuta l'unica politica visibile
dellaLega, serve a tenere alto l'impegnomi-
litante, ma, al tempo stesso, rende impossi-
bile qualsiasi accordo anche con i più devo-
luzionisti dentro il centro-sinistra. In attesa
del coup de théâtre di Umberto Bossi, e nel
dubbio che riesca a effettuarlo, la Lega alza
la voce, ma ha inevitabilmente abbassato
la cresta.
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